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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 24. 
atn degli esteri 


— 1 mini- 
delie quat¬ 
ti o Potenze si incontreranno 
domani alle ore 15, nella 
.-ede dellex consiglio di con¬ 
trollo. La riunione sarà pre¬ 
ceduta da un breve colloquio 
Ira Molotov e John Poster 
Dulles, dedicato • alla • defini¬ 
zione di alcuni problemi pro¬ 
cedurali rimasti ancora in 
aospeso. Quindi s’inizierà la 
conferenza. 

I quattro ministri degli e- 
ateri, riuniti per la prima 
volta dal 1949, non saranno 
più gli stessi uomini di al¬ 
lora, ma non saranno neppu¬ 
re uomini nuovi nelle scene 
internazionali. 

Da molti lustri i nomi di 
Eden e di Bidault, dominano 
la politica mondiale. Lo stes¬ 
so John Poster Dulles ha già 
partecipato nel 1947 alle 
conferenze di Mosca e di 
Londra pur essendo questa 
la prima volta che prende 
parte ad un incontro quadri- 
partito in veste di Segretario 
di Stato. 

Dei grandi interpreti della 
Conferenza ch‘a inizierà do¬ 
mani .si conoscono perciò usi 
e abitudini, tono della voce 
e modo di parlare. Si sa che 
Dulles parla con la lentezza 
di un predicatore presbite¬ 
riano pur ess'ando nella so¬ 
stanza brutale, incapace di 
sfumatLure diplomatiche e di 
mezzi termini* 

La sorte, in verità, gli ha 
giocato un brutto tiro. Uomo 
della politica di forza e della 
teoria della a liberazione w. si 
trova ora a dover trattare 
con l’URSS alla tavola roton¬ 
da, senza aver registrato nel¬ 
la sua amministrazione' un 
solo risultato positivo. 

La cortina di odio, di so¬ 
spetto e di prevenzione che 
egli voleva erigere contro la 
Unione Sovietica '’a comin¬ 
ciato a trovare le prime brec¬ 
ce ed altre stanno per aprirsi. 

Molti xiltimatui.i egli ha 

L’Europa ha sentito la ne¬ 
cessità di trattare; ha capito 
che il pericolo non veniva da 
Mosca ma da Bonn e domani 
verrà riallacciato il dialogo 
rimasto interrotto ner cinque 
anni. 

La situazione internaziona¬ 
le odierna non è più quella 
del 1949. Non lo è più in A- 
sia, dove la Cina è diventata 
una grande potenza e non lo 
è più in Europa, dove si re¬ 


gistra un nsv'eglio del senti¬ 
mento nazionale, in paesi 
che Washington aveva consi¬ 
derato aggiogati per sempre. 

Questa è la grande trage¬ 
dia di John F. Dulles. che 
nemmeno il suo sorriso rie¬ 
sce a nascondere. 

Oggi rimperiali.smo ame¬ 
ricano non è più nelle con¬ 
dizioni di fare quello che 
vuole, anche se cerca dispe¬ 
ratamente di seguire la vec¬ 
chia via. Il blocco dei tre 


nelle tre riunioni tenute d<i 
Foster Dulles, Eden e Bi¬ 
dault, per concertare un.i co¬ 
mune linea di condotta. 

Secondo le informazioni di 
una fonte giornalistica vicina 
alla delegazione americana, 
Bidault e Eden sarebbero 
riusciti ad ottenere da Dui- 
Ics l’impegno di non rompe¬ 
re unilateralmente' le tratta¬ 
tive alla Conferen/a o di| 
considerare la possibilità di 
una Conferenza a cinque, se 


ieri questo suo proposito in 
forma e.stremamente energi¬ 
ca, nel corso delle riunioni 
avute con i colleglli inglese 
e francese. 

E" ormai certo che il pruno 
grande dibattito si avrà sul- 
Tordine del giorno, dato che 
i tre vorranno presumibil¬ 
mente anteporre le questioni 
tedesca e austriaca al pro¬ 
blema della di.stonsione inter¬ 
nazionale. Sarà possibile rag¬ 
giungere un compromesso? 



1 cattolici di Berlino impe-| 
trano il successo della Confe¬ 
renza con il suono a stormo di 
tutte le campane. Da domani, 
poi, la campana della pace di 
[Francoforte sull’Oder, sul con¬ 
fine tedesco-polacco, suonerà 
per cinque minuti all’inizio di 
ogni seduta, per ricordare al 
[mondo che quel confine è or¬ 
mai definitivamente .stabilito e| 
che non si può discuterlo sen-f 
za discutere di guerra. 

Alla v*igllia delta conferenza 
|a quattro, il governo demo- 
jeratlco ha inviato' questa se¬ 
ra una lettera a firma di Gro- 
tewohl e di Bolz, ai ministri 
degli esteri.' Nella lettera si 
[chiede che { rappre.sentanti 
delle due Germanie siano am- 
Imessi a pronunciarsi sul pro¬ 
blema tedesco, non appena es¬ 
so verrà in discussione nella 
conferenza. 

SERGIO SEGRE 
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IT.AEIA-EGITTO .T-l — Il terzo Koal.vrìrKU azzurri: Bonlperli h.i rralizz.itn con un forte tiro ila 15 metri 


(tclefom) 


UERLINO — .Molotov a t-olloqiiio col Presidente tedesco Pieck 


occidentali,esiste ancora, ma 
non è pili ,'àido come una 
volta, dato che il rovescia¬ 
mento deUalleanze, dirette 
in un primo tempo contro 
rURSS. ha finito per diriger¬ 
si anche contro la Francia e 
la Gran Bretagna, che naiono 
ora decise a seguire una linea 
di maggiore indipendenza. 

|io*»izione 
dì J. F. Dulie»» 

Una conferma di questa 
nuova posizione anglo-fran¬ 
cese si è avuta ieri e oggi. 


il problema indociiic.-c po¬ 
tesse venire iscritto ■ aK’ordi- 
ne del giorno. La notizia, 
pierò, non ha finora t:o\ato 
conferma-più autorevole. 

I dùbbi maggiori debbono 
venire-nutriti in effetti ul.a 
posizione .dei- tre » 'iCi r.- 
guardi della proposta - i-a— 
fica, di conferenza a .inque. 
giacché altre informazioni 
sostengono che Dulles inten¬ 
de opporsi nel modo più ca¬ 
tegorico ad un simile in¬ 
contro. II Segretario di Stato 
americano, secondo .lueste 
versioni, avrebbe manifestato 


confi: SI svoi.oi;ra' 

la seduta inaugurale 

La dispo.sizioiic dei dclcgiati iil tavolo della conferenza - Caliiiie 
di legno bianco pei i traduttori - l otogralì e operatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 24. — L immo¬ 
bile che fu sede del Consiglio 
di controllo, nel settore ame¬ 
ricano di Berlino, è un edi¬ 
ficio grigiastro dalle linee 
piuttosto sobrie. Nella stessa 
sala ove domani si riuniran¬ 
no i quattro ministn. furo¬ 
no giudicati nel 194-1 i prin¬ 
cipali 'protagonisti del com¬ 
plotto anti-hitleriano del 20 
luglio: .subito dopo la fine 
della guerra, vi tenne le sue 
prime riunioni il consiglio di 
controllo quadripartito, di cui 
facevano parte il gen. Eise- 
nhower ed il Maresciallo Zu- 
kov. 

Da quasi quattro anni l'e¬ 
dificio era praticamente inu- 
tilizaatOi I vetri erano co¬ 
perti di polvere, le tendine 
pendevano inerti, i muri si 
andavano annerendo. Ora Io 
edificio sembra tornare alia 
vita. Quattro bandiere nuove 
fiammanti sventolano in ci- 
.ma ai pennoni dinanzi alla 
facciata principale. Una gran¬ 
de guida rossa getta una no¬ 
ta di colore sullo scalone di 
onore. 

In un angolo della sala 
delle riunioni, si notano 4 
cabine di legno bianco desti¬ 
nate ai traduttori. Una serie 
di scrivanie, collocate runa 
dopo l’altra, - formano. - al 
centro della sala, il grande 
quadrilatero intorno al qua¬ 
le siederanno i membri del¬ 
le delegazioni. Sui tavoli, di¬ 
nanzi ad ogni poltrona, sono 
già disposti blocchi di car¬ 
ta. matite ed apparecchi di 
ascolto per la traduzione si¬ 
multanea. Numerosi sono an¬ 
che i portacenere. 


La tavola intorno alla 
quale siederanno, a partire 
da domani, i ministri degii 
esteri. >ebbene •' rotonda « 
(trattando-i di una tavola di 
conferenza) c in realtà qua¬ 
drata. Ma es.'Cndo i ministri 
quattro. nes.sun problema 
protocollare potrà determi¬ 
narsi, e ciascu ministro, cir¬ 
condato dai suoi collabora¬ 
tori. prenderà posto . su uno 
dei lati del quadrilatero. 

E' g.à .-tato .sta'oilito che 
il niini.'tro degli e.-teri fran¬ 
cese Bidault prenderà posto 
di ironie a Molotov, mentre 
Foster Dulie- .-i troverà di 1 
fronte al mini'^tro degli este¬ 
ri britannico Eden. È' rima¬ 
sta tuttavia in r-o.^pcso la 
que.'tione di sapere chi .-le¬ 
derà CI fronte al caminetto. 

I quattro ministri daranno 
il loro ingresso nella sala 
della conferenza alle 15 di 
domani. Ognuno di loro po¬ 
trà essere accompagnato da 
quindici collaborarori. cin¬ 
que dei quali potranno pren¬ 
dere posto intorno alla ta¬ 
vola, mentre gli altri 10 do¬ 
vranno sedere dietro ciascun 
ministro. 

Venti tra fotografi e ope¬ 
ratori cinematografici saran¬ 
no ammessi nella sala per ri¬ 
trarre il documentario uffi¬ 
ciale dell’incontro dei quat¬ 
tro ministri. 

II Segretario di Stato ame¬ 
ricano accoglierà, in qualità 
di o.spitc, i .-uoi colleghi. da¬ 
to che redificto dellex Con¬ 
siglio di controllo si trova nel 
settore americano di Ber¬ 
lino. 

Egli rivolgerà una breve 
allocuzione di benvenuto e 
proporrà quindi di ■ affidare I 


la presidenza dclli. prip-.i .-r- 
duta al mini-Viro degl: e.-tc- 
ri francese Bidault. 

Quindi cia.'cun mmi-tro 
pronuncerà a turno un bre¬ 
ve discordo d'apertura. Quel¬ 
li dei Ire ministri occicien- 
tuli dureranno cirt - venti 
minuti cia.'Cuno. Se tutto 
procederà secondo il proto¬ 
collo c l'ordine alfa'oetico. 
Molotov prcnuncerà il -no di- 
scor:o |>er ultimo, allo 18 eli¬ 
ca. 

VICE 


(Telofoio 

Noi t ircoli diplomatici vicini 
alle due delegazioni occiden¬ 
tali .-i parla-della possibilità 
di un'azione mediatrice tran- 
co-inglese c si rivela che le 
due potenze avrebbero pron¬ 
ti, come già riferito nei 
giorni .-cor.'i, « piani di ac¬ 
cordo minimo i, dc.-tinati ad 
impedire un in.succesio della 
conferenza raggiungendo ac¬ 
cordi po.sitivi .su problemi 
particolari e a lasciare la 
porta aperta per ulteriori 
negoziati che potrebbero 
.>vo!ger.''i \ er.-o Finizio del- 
l'c.'^tate. 

Que.sta volontà di impedire 
una rottura è reiemento più 
po.'ilivo clic emerge que.'ta 
sera da un primo esame della 
situazione politica, giacché 
es.-o dimo.stra che Fo.-ter 
Diillc.s non avrà una vita fa¬ 
cile c potrà e.'.scre costretto 
a rinunziare ad un o.-truzio- 
nismo ecce>sivo dal timore di 
provocare una frattura con la 
Gran Bretagna e '.a Francia, 

;i l'mtii'nfnrlr 
l:i flelia pace 

Un ;d:r»> rlemcnto impor¬ 
tante della .'itiiazione odier¬ 
na è elio l'opinione pubblica 
.'Cgue la conferenza con in- 
tere.s^c vigile e con profonda 
attenzione, come ha ricordato 
ieri il ministro Molotov nel 
le dichiarazioni fatte al suo 
arrivo a Berlino. Questa mo¬ 
bilitazione deiropinione pub¬ 
blica ’nn trovato una espres¬ 
sione anche nelle funzioni 
religione tenutesi questa mat¬ 
tina in tutte le chic.se evan¬ 
geliche. 


Trattato (onunerciale 
fra rURSS e la Cina 

MOSCA. 24. — E’ .-ifato fil¬ 
maio a Mo.sca un nuovo protu- 
[ collo commerciale che prevede 
un intercambio di merci c mac 
chinari tra l’Unione Soviet.ca 
o la Cina popolare per il 1934- 
Tale protocollo è uno .«viluppo 
Idei trattato di commercio cino¬ 
sovietico del 14 febbraio 1950. 
ed è slato firmato dopo nego¬ 
ziati condotti a Mo.-ca per al¬ 
cune settimane dal vice mini¬ 
stro del commercio estero del¬ 
la Cina, Yeh Tsc-Tsuan. Dopo 
avere affermato che i coHoqu. 
per la conclu.done del nuovoi 
protocollo .''1 '’ono .'toifi mi 
iun'atmosfera di amicizia e ro- 
jciproca compren.^ione. il comu. 
nicato preci''a che l'Unione So¬ 
vietica invierà alla Cina equi¬ 
paggiamenti per l'iiKULstrtu nie- 
taìlurgica. mineraria ed elet¬ 
trica. automezzi, trattor.. mac- 
(chine edili, acciai laminati, 
metalli non ferro.-?;, pnwi i.ti 
chimici e petroli. In cambio ta 
iCina invierà all’U. R. 5. S.: 
motaili non ferro.-i. som: d. 
I.soia, ris'o, pi,-?elli. olii vegetali.j 
carni, arachidi, tabacco, fi ulta.i 
lana, «età greggia. tcs.«uti di s< 
ta COI altre merci. 


Il governo clericale di Fanfani 
domani al gludiilo della Camera 


Oggi ,s/ 
yJoiic di 


fioolgerà 
al tesa 


una nanna riunione del C'onsiglin dei ministri — Posi- 
— Scetticismo sulle prenisioni del bilancio del 1954 


Oggi il Consiglio dei mi¬ 
nistri tornerà a numi si alla 
vigilia della presentazione del 
governo alla Camera. La riu¬ 
nione avrà per oggetto Tulte- 
riore discussione e la formu¬ 
lazione def.nitiva del pro¬ 
gramma che Fanfani preuen** 
tcrà a Montecitorio e a Pa¬ 
lazzo Madama, congiuntuinen- 
te a cinque disegni di legge 
che dovrc’obcro dimo.slrarc- In 
« socialità » delle intenzioni 
del governo. Molta Impoitan- 
za negli ambienti governativi 
viene data soprattutto ad uno 
di questi di.segni, che dovreb¬ 
be. a quanto .si dice, stabilire 
uno stanziamento di ima ses¬ 
santina di miliardi per co¬ 
struzioni di case popolarissi¬ 
me, atte a dare consistenza 
allo slopaa, u una cas.a pei 
lutti V. che pare sarà la di- 
vi.'-a con la quale il governo 
Fnnfani si prcsenteià affron¬ 


tando il voto parlamentare. 

La seduta della Camera si 
aprirà domani alle ore 16 e 
quella del Senato alle ore 17 
e 30. Si prevede quindi che 
le comunicazioni di Fanfani 
saranno piulto.slo brevi, poco 
più di un'ora. Il Senato, dopo 
le comunicazioni del governo, 
discuterà due disegni di legge 
già presentati c si presume 
che poi sospenderà i lavo»! 
fino aire.saurimcnto del di¬ 
battito sulle comunicazioni 
del governo alla Camera. 

La giornata politica di ieri 
non ha registrato mutamenti 
sensibili nella situazione di 
attesa che sembra oimai ge¬ 
neralmente toccare quasi tutti 
gli schieramenti politici, c chc- 
verrà ad interrompersi do¬ 
mani a seguilo della presen¬ 
tazione ufficlBle del program¬ 
ma governativo. Tuttavia la 
stazionarietà della situazione 


rimane caratterizzata da un 
sen.-iO di laigo pessimismo, in 
tutu gli ambienti, poiché sem¬ 
pre meno chiara appare per 
Fanfani la possibilità- di ot¬ 
tenere una votazione che dia 
vaiolo positivo alla soluzione 
della c) isi cosi come la D. C. 
l'ha voluta impostare. 11 Cor¬ 
riere della Sera ieri notava 
con una certa amarezza che 
"la speranza di raggiungcie 
una maggioranza precostitui- 
ta airiiltim’ora, dopo la for¬ 
mazione del governo, è ve¬ 
nuta meno » e che il ministeio 
Fanfani per oia. può copiai e 
solo sui voti dei d c, c dei le- 
pubbhcani. 

11 volo ta\oie\ole del PRI 
veniva confermato ieri dallo 
avv. Reale, mentre La Malfa, 
in un’altro discorso, atterma- 
va che Fanf.ani. se non riu¬ 
scirà a formaro una maggio- 


MK.NTRi: SI Rr. C.WA AD UNA PARTITA DI CACCTA GROSSA 

Ernest Hemineway è morto? 

li s uo aereo preciptia in Uga ndo 

i rottami dciraereo sono stati avvi.stati a cinque chilometri dalle cascate .Miirchison 


NOSTRO servìzio PARTICOLARE 

NI MULE (Uganda Setten¬ 
trionale). 24 — La notizia di 
mi dittasirn aereo, nel quale 
è molto prnbabilìncnte peri¬ 
to il noto scrittore america¬ 
no Ernest Hemingway, è sta¬ 
ta resa pubblica solo questa 
sera, benché l'apparecchio a 
bordo del quale egli viaggia¬ 
va insieme alla moglie .^i sia 
probabilmente sfasciato al 
[suolo nella mattinata di ieri, 

Hemingway, che aveva no¬ 
leggiato mi aeroplano perso¬ 
nale per i .'ìMOi spostamenti 
[fra il Krnia e l'Uganda, era 
offeso ieri all'alba a Masin¬ 
di, per rifare il pieno e pro¬ 
seguire verso il .sud, dove il 
celebre scrittore doveva jwr- 
tecifxire insieme ad o/cuni o- 
mici ad una battuta di caccia 


grossa mi una zona pn ssnchcl volare a quota piu bassa del 


iucsplnratfi c ricca di selvag¬ 
gina dclrUganda. 

Il personale di controllo di 
questi) piccolo aeroporto di 
•Viuiulr comincio na allar¬ 
marsi quando., in buse ni cal¬ 
coli fatti, si rese conto che 
il ritardo dcll'appnrccchìo c- 
ra tale che esso non poteva 
pm avere ormai .scorte suf¬ 
ficienti di carburante per es¬ 
sere ancora i» viaggio. Non 
era tuttavia possibile, in una 
regione dove ogni località ci¬ 
vile è separata dallaltra da 
migliaia di chilometri di 
giungla e di steppe impene¬ 
trabili. organizzare vere r 
proprie ricerche. 

Le autorità locali si limi¬ 
tarono quindi nd avvertire 
gli aerei di f/ossaggio, chie¬ 
dendo ai loro equipaggi di 


Bogom olov ambasciatore dell* U.R,S.S. i n Italia 

Il diplomatico sovietico è stato ambasciatore a Parigi, Londra e Praga 



AlesaaRr BtgeaioloT 


L'agenzia .ANSA ha dato ieri 
notizia che ramba.?ciatore .so¬ 
vietico a Roma, Mikhail Ko- 
«tiiev. è .«tato richiamato in 
patria. Egli sarà sostituito nel¬ 
lo incarico dall’ ambasciatore 
.Alexr-ndr Bogomolov, per il 
quale il governo italiano ha 
concesso il suo gradimento. 

L’ambasciatore Kostilev é il 
decano del corpo diplomàtico 
a Roma, essendo stato accredi¬ 
tato presso il Quirinale dal 28 
aprile del 1945. Egli è un di¬ 
plomatico le cui capacità sono 
mollo apprezzate nei circoli 
politici romani, e che ha in¬ 
tensamente lavorato, nei suoi 
otto anni e mezzo di perma¬ 
nenza nel nostro paese, per un 
miglioramento dei rapporti fra 
l’Unione Sovietica e l’Italia. 


stro paese, nel quale ha ri¬ 
sieduto nel 1943-1944, in qua¬ 
lità di rappresentante sovieti¬ 
co nel Consiglio consultivo al¬ 
leato per ritalia. proprio nel 
periodo in cui si preparava il 
riconoscimento da parte della 
URSS, prima fra le potenze 
della coalizione antifascista, 
del governo democratico ita¬ 
liano. 

Entrato nella carriera diplo¬ 
matica nel 1939. Fambascìato- 
re Bogomolov fu alFambascia- 
ta sovietica in Francia negli 
anni 1940 e 1941. Nominato 
successivamente ambasciatore 
a Londra presso i governi eu¬ 
ropei in esilio nella capitale 
britannica, fu inviato nel 1943 
ad Algeri come rappresentan¬ 
te sovietico presso il comitato 


L’ambasciatore Bogomolov. Mancese di liberazione. 


che succederà a Kostilev, è ’jn 
diplomatico sovietico molto 


noto, già conosciuto m 1 no-lUlà4i ambasciatore e vi rima 


Dopo la sua permanenza in 
Italia tornò in Francia in qua- 


se per circa sci anni, parteci¬ 
pando anche, in questo perio¬ 
do. ai lavori della conferenza 
della pace a Parigi. Richiama¬ 
to a Mo.=;ca nel 1950. dires.->e in 
qualità di vice Ministro degli 
esteri 'una importante sezione 
del dicastero. Dal 1932 si trova 
a Praga, come ambasciatore. 


le eseqiie iti 50 fittmie 
ifelte Yalafifiie in Avstrii 

BREGENZ (Austria». .24. — 
Gli abitanti di Blons, il villag¬ 
gio più duramente colpito dalle 
valanghe che si sono recente¬ 
mente abbattute sull'Austria, 
hanno sepolto oggi 50 dei loro 
morti in una fossa comune. 

Alla mesta cerimonia hanno 
assistito funzionari di governo 
ed oltre duemila valligiani. 


normale, r di cercare di scO 
prire lungo il percorso gli r- 
vrntuali resti dell'apparecchio 
.comparso. 

Ma per non provocare un 
panico inutile, le meoesime 
autorità .stimarono più op¬ 
portuno non rcnde.rr pubbli¬ 
co la notizia, fino a quando 
non avessero avuto la ■ cer¬ 
tezza che uu disastro c'era 
effettivamente stato. Disgra¬ 
ziatamente. poche ore dopo 
l'equipaggio di un apparec¬ 
chio di linea della BO.-IC 
scopriva, a cinque chilome¬ 
tri dalle cascate di Murchi- 
son. sulla riva sinistra del 
Nilo, i rottami di lui apj?a- 
recchin, presso i quali non .si 
vedeva nessun indillo che 
permettesse di presumere che 
i viaggiatori erano ancora in 
vita. i 

- La zona nella quale, c sue- | 
cr.^.so il disastro dista c»’iir>-j 
naia di chilometri dai piu vi-\ 
dui centri abitati, e per rag-^ 
giungerla è stato necessario 
inviare una nave fluviale 
della polizia deiVVganda. u- 
Inico mezzo di locomozione ^ 

1 utilizzabile. 

La cascata, formata dal 
Nilo, che in questo punto 
scorre impetuoso in un letto 
roccioso, è una delle più 
inafstose ma anche probabil¬ 
mente la meno nota dM 
mondo, data la sua inacces¬ 
sibilità: il fiume cade da una 
altezza di 140 metri nella 
pianura sottostante, ingros¬ 
sato dalle acque dei grandi 
laghi africani r dei numerosi 
affluenti che Io raggiungono 
nella regione.. 

La cascata e situata al- 
iincirca fra i due rnornit la¬ 
ghi Vittoria e Alberto, ma più 
vicina al primo e alia fron¬ 
tiera deiVVganda con U Su¬ 
dan anglo-egiziano. 

L’apparecchio sul quale lo 
scrittore c sua moglie erano 
partiti per sorvolare le ca¬ 
scate, si chiama " Cessna » 
Si crede che a ' bordo del¬ 


l’aereo si rrora.fsc anche mi 
pilota. 

Hemingivap .si trovava da 
circa sei mesi nell'Africa 
centrale, dove aveva \critto 
per un certo minierò di grai>- 
(?• riizi.ste. vari servizi nei 
quali de.^crireva ’l retrosce¬ 
na della lotta contro > Kikmiu 
delle truppe briramiichr ■mi 
Kevia. 

Da ateudi g.or.ii app''vii. 
egli aveva terminato in sua 
iiichie.-tn. e «i prenarcr.i a 


ranza di f;mtro, dov;à asso¬ 
lutamente dimettersi. 

_ tacendosi jioitavoce dei de¬ 
sideri del PNM, il Tempo, in¬ 
vece. scriveva ieri che a in 
ambienti bene informati si 
tiene a rilevare che Fon. Fan- 
lani si rende ben conto della 
reale .situazione del Paese e 
che egli è ben cominto che 
in Italia un governo di centro 
non può reggersi senza i voti 
della destra >*. 

Nel complesso, tutta la 
stampa filo-clericale, ha ac¬ 
colto con un certo riserbo le 
anticipazioni sul programma 
fornite dal comunicato dei 
Consiglio dei ministri. La 
.stc.ssa stampa cattolica, pur 
illustrando con ampiezza i 
capitoli « sociali » del bilan¬ 
cio non si è sbilanciata; anzi 
il Quotidiano ha scritto te¬ 
stualmente che «qualcuno po¬ 
trà osservare che si fa presto 
a fare promesse, il difficile 
poi c mantenerle w aggiun¬ 
gendo poi cne spetterà alla 
Camera costatare •• se le pre¬ 
visioni sono esatte 
La stampa più direttamente 
legata agli industriali. Stam¬ 
pa e Corriere, ha anch’essa 
accolto i preannunci «social:» 
del Ologramma contenuti ne! 
’oilancio con un certo scetti¬ 
cismo. rallegrandosi soltanto 
ner il correttivo appoitato ad 
e.sso dairintervista di Vannni. 
siiH.o incrollabilità della hn? » 
« Fella - Einaudi - Menichella « 


per la cosidetta 
monetaria >. 

No! qu.-idrr eie 


.'ta'nil:* • 


dei 




•T.ie 

riunioni ■ -i a’ -r, 
ouei;., df!’., D"- 

PCI. <hr -lurir 
e oiiepa 

•n:- 


IO; 


doii.i Dir»’r:i'"'r-- d-=l 
O’i iin ori 

•' l’n 



Un (fiamante di 155 carati 
trcvalo rei Tanganica 

_D.\R ES S.\I.-\M, — I! 

l r.'Oaaale di Dzr Es Szlam h.i 
jsio.io l’iti.iano Felice Mazza 
• J.1.I accui.i d, pCsse.'iO illesi!; 
jO! uno dei diamanri p.ù .ira.a- 
di del mo.ndo. 

Il Mazza, impiegato prc<«o 
le m.n-erc di - diamanti Wil- 
iiamvtn ne! Tanzarica, avevi 
prcHo la pietra, del peso di 
cara:., senza «apere cne si trat- 
tisse di un diamante 

lì Tribuniìe ha r..o-. 0 'C..i:o 
.‘onestà de'ie Intznz.o-.. de’ 
^Elzza. Finora, nelle m -..c.'c 
de! Tancanca era >:ato rin.ve 
nuto soìtanto un d.im.nte più 
^.'a.ndc di cucilo r.-o'. aro da. 
Mazza. 

Il 'CO V iloti attuale è d 
sterline, ma guardo 'a 
p etra ^arà tagliata raggij.n-zerà 
.c ar.nnr 'terlmc. 


Ernest HemingMa? 

tornare a Cuba con la moglie. 
Da alcuni anni infarti egli 
vive con quest'ultima, la 
giornalista Wefsh. da lai spo¬ 
sata nel 1946, in quest'isola 
nella quale aflermara di a- 
l'cr trovato Analmente la cal¬ 
ma necessaria per scrivere 
in ecce, dotto anni di viaggi 
OSC.AR PETERSOX 
(della Reuter) 


ìZaisser cd Herrnstadl 
i e^pulsi dal SED 

! BERLINO. 24. — Il Comizs- 
jto Centrale del S.E.D. r.ur.i- 
jto.'i \enerdi e sabato a Ber’.t- 
no. ha deciso d; espellere cl.a'. 
Partito l’ex Mini-stro della -i- 
curezza a: Stato Zaisser e 1 e\ 
redattore .-apo del .Veiie5 Deut- 
•echland. He-mstadt. che ave* 
\ano co>titmto ne’.l'estate ««cor- 
-«o un gruppo fraz-onisuco nel 
tentativo di impadronirsi del¬ 
le leve del Partito. 

Il compagno .Aclcertnann è 
sta-o O'.puEso dal Comitato Cen¬ 
trale. .ÀI compagno Dahlem è 
stato inibito di ricoprire ca¬ 
riche nel paiUt^ 
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Lunedi 25 gennaio 1954 


SOLENNE MANIFESTAZIONE A ROMA PER IL XXXIII ANNIVERSARIO DEL P.C.I. 


A CATANZARO 


Longo esalta II contrlhuto del comnnlstl VS 

alle lolle per la llberlà e l’Indipendenza d’ilalia 

htseunamento iti Lenin atta buse «leltn nueeita e ilei viltOÈ'ias» snitufi- cionii™to^?a°P"i*ii^a l"!!- 

iJO ilei I*. C. I. - Setmilu nuoei isomituf/ni .seno sfitti reeluUUi u Ranut ?ia?h<r,nnitaref';™“ó 

- -——— --———~——- lii fine del secondo tempo 

Ieri mattina nel vecchio salutare il compagno Longo ebbe durante la guerra di li- nopolo italiano per la difesa pressi del teatro che già al- 
teatro ■ Manzoni i comunisti oratore ufficiale della mani- berazione. Centinaia di mi-della libertà. deU’indipenden- cune ore prima della manffe- ^ . 

romani hanno solennemente festazione. gliaia di comunisti combatte- /.a e della pace. stazione era gremito di oit- ’onnrti 

celebrato il XXXIII anniver- Trentanni, fa. il 21 gen-rono nelle brigate d’assalt 9 n solenne coro deirinter- ‘adini. Gu^^iiòrnm ri: C'itnnynVn 

sario della fondazione del naio, — ha esordito Lopgo — garibaldine. Circa quaranta- la/jonalo. cantato con prò- Ricordando la storica gior- «Società Soortiva Tauriano- 
Partito comunista italiano e si spargeva in tutto il mon- mila sono i molli comunisti: fonda emoziono da tutti i nata dei 21 gennaio a Livorno, yese » 
il XXX anniversario della do, la doloiosa notizia che novantuno medaglie dolo al oresonti. ha concluso la ce- in cui fu fondato il P.C.I., t . . 

morte di Lenin. Lenin era morto. Era morto partigiano ornarono la lebrnzlono del XXXIIt anni- Secchia ha .sottolineato che . .^d^dni catanzarese era 


Ieri mattina nel vecchio 
teatro ’ Manzoni i comunisti 
romani hanno solennemente 
celebrato il XXXIII annivor- 


Fitla sassaiola contro l’arbi¬ 
tro . Dieci tifosi fermati 

CATANZARO. 24. — Inci¬ 
denti tra forza pubblica e fi¬ 
losi si sono verificati stama¬ 
ne allo .“-tadio militare, verso 
la fine del secondo tempo 


}} da alcune pietre, riportava 


cmcici aticn, S''wranl’ift'"IrSorc LIVORNO, 24. - Il com- lo nt l“»in „| 

s, “’iii L?o,;«nT"p;'oVo.4so c di -, s'”, ... 


morte di Lenin. Lenin era morto. Era molto yaior partigiano ornarono 1^* lebrnziono del XXXIII anni- ha .sottolineato che . n 

Alla presidenza .-ono stati il g‘;ande capo che aveva memoria o il petto dei par- versano della nascita del Partito Comunista Italia- pV.ri à ^ 

chiamati i compagni Luigi portato il proprio popolo fuo- j j comunisti La terza e n ° ' no ù ii partilo che mai cesso ' l 

Longo. Edoardo D’Onofrio. ri della tormenta che aveva com^ t.a i . Partito comunista italiano c ,otta contro il fascismo c da Paola, annullava um- 

Cesare Massini, Otello Nan- portato gli operai, i contadi- massima noiiiuia si e avi,la anniversario della q popolo e i lavoratori dalia- sdegnato d:ii locali. La 

nuzzi. Maria Michetti, Fran- ni. i soldati al potere e. su- dopo la gueiia ui iioeia/ionc morte di Lenin ni non lo hanno mai dimen- foU» dei tifosi nrotostava con 

co Coppa, Aldo Giunti, Leo bito, aveva rivolto un pres- nell opera di ricostruzione — —. — .. ticato. I socialisti e i coniuni- '.‘strema vivacità contro l’ar- 

Canullo, Marisa Musu, Sta- sante appello per la pace della Patria rovinata dal fa- ji ««^ 1 , 1 - sti .sono coloro ch<* liann<» da- bitro, all’indirizzo del quale 

nislao Bruscani. Milena Mo- Quell'esempio di go"d»Jsta r - seismo, dalla guerra e dalla ” OlSCOfSO 01 SOCCnlO jj contiibuio alla veniva iniziata una fitta sas- 

pace" llusln ^ ^X'"™vran'l4 ^ LIVORNO. 24. - Il com- !àp','p"4d4re'4!'i4‘eil la Re- l■.cer<. c.nlii.a al- 

HRF' wSm?'o° n'e’r'cSo,T‘'derió "LeVoUe c le vinone soste- „ S'’''',';;'-;!;™ 'h" 4 i'h"i'ó' 

M - " ■ “T r ? . T- manitestasione. Il XXXIII .an- laK. d prol.lema della CED 

»"?*■ .4i « Marcia WlllOPIOia 'enAisione ■■"'•.'sed»n>ndo «li .scopi di di- , , 

^ 4 efficacemente sintetizzate dal , , „ , „ -, w-v visione e di guerra che gli „ , - r 

Ma' M'/ , ■' * Negli anni turbinosi di fi- compagno Longo nell’ultima del nostro paitito e il X X .,mericnni si ripromettono di Sono stati operati dicci fermi 

. ' - ■ ' ne guerra e delTimmedlato parte del suo discorso, che si della morte di Lenin. ^ attuare in Europa col trattato tra i tiloai più scalmanati. 

^ dopo guerra — ha proseguito è concluso con un rinnovato Grosse .s-critle contro la CED della co.sjddetla coniunità eu- La partita è -.tata natiiral- 

^ Longo — la Rivoluzione d’ot- appello all’unità di tutto il apparivano numeroie nei ropea. ment’j -.O'.pe^a 

' ■ .z» tobre e l’insegnamento di Le- ____ 

" V nin conquistarono le avan- 

' ' ' iM guardie operaie c socialiste. V ■ V ■ 0 V V 

HKtx ' iil nuova ondata di freddo 

anche il nostro Partito, il w 

Partito comunista italiano. Hig ■■ ■■■ O ■ te 

abballo su lulla la Penisola 


lobrato al Teatro Goldoni. I^’oi atore, nella pai te iinalc La for/;i pubblica interve- 
nol corso di una grandiosa de! .suo cli.scorso, ha allron- niva per i i.-,tal)ilirc rordine; 
manife.stazione, il XXXIII an- tato il probleni:i della QED pj.] y,,alcuni tafferugli 




". stesso giorno in cui, tre anni 

T dopo, sarebbe morto Lenin: 

■ ' ’ nacque, il nostro Partito, sul- 

1«t 1 An t n i c>¥Vtr\* f Anìn 


Una nuova ondata di freddo 
si abballo su lulla la Penisola 




la base del leninismo; Lenin 
stesso lo tenne a battesimo 
con i suoi consigli e la sua 
C ispirazione. 

Trent’anni sono trascorsi — 
''WM- h« proseguito Longo — dalla 

< '•'V- '>■’ -_J» »_ ^ \ ^ ____ 


nerlf( 5 r«r^?e tanne^^den^^co- fg- notizie piu gravi sono tana ha soffiato per tutta la dono qualche aioinata di te- ’•* posizione, la luminosità e lo 
ftroT'innp o riplfa «!in giunte dall'Abruzzo c dal Mo- giornata sulla città e nel po- noie primaverile, è tornato il f ‘ loro 


rapidamente 


Cuprucollu nel Molise bloccata da tre metri e mezzo di neve — Nevica anche a Milano 
Temperatura risiila in /»fig/iVi, nel Varesotto e anche nelle vallate Tridentine 

Una nuova ondata di fred- ieii, l’aria si è fatta pungente, nelle vallate e nelle alture .«ono state fomgrafate dall’Isti- 

o si è abbattuta suU'Italia. A Perugia, nelle ultime 48 circostanti. Per tutta la gioì - luto astronomico -< Stcrnberg » 

la tutte le località della pe- ore, il termometro è sceso nata il nevischio ha investito di Mosca, dagli osservatori so- 

isola viene segnalato un ab- da un minimo di 6,0 a meno la zona. vietici di Pulkovo, Tasekent, ecc. 

as.seniento della teinperatu- 2. Un forte vento di tiamon- Nelle vallate Tridentine. Sono state deicimuiiitelesal- 


IL (ompuRno Longo 


cfriiTinno cioofaHcfo o rielln SUT giunte daH'Abruzzo c dal Mo- giornata sulla citta e nel po- noie primaverile, e tornato il ,, iu,u 

mnrp T iT riof?nm^^^ Hsc. Sabato, e durante tutta meriggio di ieri ha ripreso a freddo, accomnagnato da un movimento o a loro evoluz;one.| 

detà ?oSsta qSÒ fatto la notte violente tormente di cadere la nove che Serò in forte vento. leH sono staf 

ha eambiarn H fS c R neve si sono abbattute su città .si è .sciolta immediata- regi.strati 20 ...radi sotto zeio ''‘1 f 

tutta la regione. Il .'aese di mente. a Brunico. 16 a Dobbiaeo. 20 . A" 


A t I* T- ^ ...«A.. ut! nitrii 1 t! t!//.t». rji'iv-i-cm * iivv'» v vtiw. v.«z* 

di Ciampino, Lolli di Castel di dirczióne nel ,y,," sono puie numerosi tiltri co- cadere della sera, è andato 

Madama, Antonued dì Maz- so il munì delle province abruzzo.si intensificandosi fino a dar luo- 

zini, D’Armini d> ^astevere, le forze del progiesso, veiso ^ intorrotte in più pun- go ad una copio.sa nevicata. I 

Campagnani di Tuscolano, doale si uvolgono le statali numero 80 tetti delle ca.so c lo strade in 

Tucci di Appio Nuov(^ Ve- tese e le speianze di quel ^ Nelle altro si transita breve tempo si .sono ricoperti 

.spa, Pìergl^'annl di A/A * ^ a' mri ' difficoltà usando le ca- del bianco strato. 

Colonna, Melelli di Monte voUizione d_pttobre, ha tono. ^ ^_ In .provincia di Bcr^^anio 


n Monte FÌnVo 0 pVAÒ (le nazioni, gli a.strononn sovietici 
^ i r,: i:■ '^aano stabilito in circa 10 ini- 

- Giovo. Ih Pas.so Resia. lo j,, ^0110 stelle 

1 11 a SnpiabolziUìo giovani della costellazione 

n A Bolzano il tormometio Orione. 


I.IOO anni Incc* 


.Sacro, SacTO di Colleferro. cato c aperto la strada della Ànchc in Puglia la tempe.- «ibbondanti nevicate .'-•nno se- ira 1 <*ri*a <* vJriOllO 'telJazionc ri 

Volpato'dl Parloli, Lommi di lotta e' (iella Vittoria a nit- gj 5 jg^ta rigida. Dei- “rialate da tutte le valli delle ' —-:-• anni-lucc. ’ 

Genzano, Paoletti, Lepre di morosi altn popoli dEuiopa vunque spira un vento gelido Proalpi Orobiche. Il lago di MOSCA, 24. — Un gruppo di Lo studio 


inlnatu con maggiore precisiiJne 
la distanza fra la Terra c la co- 
'telJazionc di Orione m 1.300 


Gordiani, Nascimberie. Pelle- c di Asia. tiamontana c tibbondanti Endine ieri sera era compie- astronomi .sovietici, capeggiati co.stcllazione di Orione è di 

trini di Settecaminì, Fanti di Ricordando gli impegni pre- ^gvicate vengono .segnalate lamento ghiacciato, ciò che dal prof. Pavcl Parenago, ha «'•ande importanza per rulter.o- 
Tstia Antica. Paluzzi di Se- si dai comunisti italiani quan- iggjj;, provincia di Lecce. An- non accadeva da quattro portolo a termine l(j studio, du- sviluppo della teoria cosmo- 

T AniM cì cnonco T.nnorn h;i _ _* • a ? _>_: . .1:.f»rtniCA .miil orifTirìf* rl<*i ninnpft 


delle stelle deila 


di tiamontana c abbondanti Bncline ieri sera ora compie- astronomi 


«ni, Pichclli di Quadrare, do Lenin si spense Longo ha centri co.stiori della anni. rato diversi anni, dcUe stelle uonica suirongme dei pianeti 

Scnzioala, Magnini di Piso- atTcrmato che (|ucgli impegni, .-v .Jq^q nevica ad intervalli Nel Varc.sotto, la tempera-jdella coslcllazionc di Orione, avanzata dagli s'cicnziati sovic. 
niano, Petrucca di Olevano e anche nel più duri frangenti, ip,.; mattina. 'ina massima non è andatajComplcs-sivamcnto. 2.983 stello 'ici. 

1(> compagne Capella di Tu- sono stati mantenuti. Ed è a R - i. nelhi gi .inata di 'IIm* —6 7 s\i in città che facenti parto della costellazione ; ' ■ 

«rnlano. Brini dei Castelli, .stato#proprio per la costante _ _ /siVrofl I 

Massa di Albano. Proietti di fedeltà alle idee e agli inse- ---——— . . ’^r • 1 

Appio. DOPO 8 MESI DI CROCIERA LUNGO LE COSTE DELL’AFRICA ORIENTALE pi fin mlo « I i icslc , 

Quando il compagno Perna, egli ha soggiunto — cne i _ I 

vice segretario della Federa- comunisti hanno visto sem* Ha a\uto luo^-o 1 altro ieri 

Mce .-egreidiio ucu.i . , ,ann de“li altri . m mm m m rnm 1 a4^.-egnazIone de! premio 

SKSs'’=e?^:e"V“Ritorna la spedizione italiana 

mito. Perna ha iniziato ricor- catostrofica politica fascista. ^ ^ SBS^Ite ■ Vincitori di qu.-sja quarta 

dando che l’anno tra.scor.so è Per questo ni^l siamo «Ml^teeRS Bte tfte edizione del premio sono ri¬ 
stato un anno di grandi vit- si agli occhi della srande telO* teX IS sultati. su cinqiiantasci concor- 

toric c di grandi battaglie maggioranza del popolo co- . . i. ■ . ■ . ■ - . ■ .1 .... renti, i mao^t^ì S.indro Fuga 

per il popolo italiano. Af- me ì soli capaci di salvarlo , - 1 11 » . composizione -Toccata 

frontando l’anno nuovo, egli dal fasci.smo c dalla cala- j. sluio 1111 IllllI cloClllllCJllciriO (IclI llIinrC.Sil per pianoforte c orche.tra •. 

ha proseguito, sentiamo la re- strofe. __ Mario Zafred. con il - Conccr- 

sponsabilità del compito che So ci volgiamo indietro — to per trio e oichc.sfraUna 

.sta davanti a noi di fare di ha proseguito il vice segre- Oggi alle 8 sbarcherà a no del Tangunika. Le ricer- teschi animali sono stati of- menzione onoievotc è -^tata 

Roma la degna capitale del- fario generale del Partito — Venezia dalla moton.ive <-A- che zoologiche c geo-mincra- forti in dono al giardino zoo- conferita al mac.Nt-i- Vincenzo 

l’Italia democratica. deU’ob- vediamo che, in questi tren- frica » del Lloyd Triestino, la logiche condotte dai compo- logico di Roma. Particolare -'mmm P'^i' um, - Jntr-'duz.o- 

biettivo che ci siamo propo- falrè anni di e.-sistenza ne ab- spedizione zoologica italiana nenli la missione italiana succes.co hanno oUeniilo Iv V, 

.sti di avere centomila comii- binmo fatto del cammino! A composta da Franco Pro.spe- hanno avuto esito positivo e ricerche .sottomarine che ™;i;” '* „ 


DOPO 8 MESI DI CROCIERA LUNGO LE COSTE DELL’AFRICA ORIENTALE 

Ritorna la spedizione italiana 


1’/ .siuio ili! lilni clociiiiicjitaiio dell’ iiiiprc.sa 


VIXTJ V* ict li CIXIIII V VV.aB«.ca aiw va av. «.vav/aw^a^. ai .x,- ■■x.aa«a aca a a a aooaxRaav, aaataaaaaaiR ' ficlllllt/ irVl^illliVF IV t-xf-j>ji<i; ^ n i-nottix-nm ri# } 

.sti di avere centomila conni- binmo fatto del cammino! A composta da Franco Pro.spe- hanno avuto esito positivo e ricerche .sottomarine che milione e ri; (iucccntixriri- 

nisti nella no.stra città. Livorno circa cinquantamila ri. Stanislao Niev(t. Carlo si è co.si uccellata resistenza hanno pcrnies.so di filmare e nuaatamila liu- 

,, -sanzionarono la nostra Prola e Fabrizio Paloinbclii. del ponte continentale oggi studiare, in ambiente direi- i,à ‘ prelci.taziono dello ire 

Il niSBraniBniU nascita come Partito: il fa- La .«spedizione, organizzata scomparso e del quale gli to. il famoso pesce prcistori- opere \i:icitrici avrà luog., in 

A niio-in niintn il coiiiDT- ”*«' (ììlagava c. <mn 5Qiio il patronato della i’re- arci{>el.Tglii delle Comore e di co «« Coelacaiithus *•. jinm.Tvera a! teatro comunale 

ui^^r.niinHatn im- ^is-sassinii e di.stmzìoni di- Fidenza del Con.siglio dei ini- Aldabra i apprcscntaiio gli Tre operatori di una ca.'-a - G Ve.-ri: rii Tr:e--te. 

tiicLssi nell-t cam- snerdeva ed assottigliava le ni.stri. partì daÙTtalia nel ulthni relitti. cinematografi(:a erano al se- 

l&uitn liell.T riii<.sìono f>H Imii- •\I iin.vfri riiro rmiinfintin 


cinematografica erano al s:e-| 


ri tesseramento e re- delle organizzazioni ope- maggio 1953 diretta nciro-j Durante gh otto mesi di euito (Iella miiLsione ed h.an- .41 vostro' curo compaiino 
1q'ì4 CoIovo chc toie c di avanguardia. Ma da ceano Indiano. Scopo prin- os.-ciiza daU’ItnUa la spedi- girato un film descrittivo Mano Zatred. critico ruiisicu- 
hanno rinnovalo ìe tes«:ere del quei primi gruppi di com- cipalc era la ricerca di un zàme ha scalato il vulcano p. ^^nmentario delle ^^ne I; dcR -Umai 
" dell-, F.G.d.I. in- hntlenli e di croi — graziclPontc continentale, il favolo- Karthala nclfisola di «Gran- 'l'aitate dalla .spedizione. 

fatti, già assommano a circa agli insegnamenti di Gramsci « Lemuria che avrebbe de Comore ». il piu grande —- 7-7 --- 

71.524 nari al _ ci a >" epoche remote vulcano attivo c-st-africano c Me.SSI 111 fllffil 


'•iiinta in n-ìs'ato^ a nue.sta tesserati. La sola Federazio- deirEsl-Africa c le vicine i-’fricano. innalzandovi per la Rovkhfkx 24 -- .T-greditol _ 

riat-i^'ò^iiesti successi "c di Roma conta il doppio sole di Pemb.i. Zanzibar c prima volta il tricolore ita- mpinaton. i: commer- sansepoLcRO. 24 — l'n 

r>' 4 .Vnt, enn/x il risili- G foFSe Uiù di tulli gli iscril- Nafia per spostarsi in segui- huno. La spe(iizione ha inol- Francoro Zeni, di anni mccndio ha romplctamcate dt- 

rii liti tenace lavoro ner ti nel primo anno di vita del to ncirarcipiMago delle isole tre catturato quattro tarla- '‘®- P“^coio abitato nei strutto il n-.oimo a cilindri dei 

f 0 , 14 L ti.U ^i nrod!- nostro Partito. Fra qualche Comore. nel Madagascar, rushe gigiinti, rari e.sempla- «‘^«eio. c rui..cito n Boncompa^ni. nei pre.-M 

itk E^ dovUoso Krò faregSo VUnita compie^.! suo|nelle isole deserte d, Aldr.bra ri di una specie vivente nel- ri'"",;" ‘ «.Sansepoiero 


nclfisola di «Gran- 'isitnte dalla spedizione. ÌP''i ricj raUi’ijramenti peri 

•e» il più grande -- lói'c.sfo >umvo r.roim.^e.mririo. ! 

ttix-o e-st-nfricanoc Mc.ssi ìli flljril da pa rte di tuffi to red azwne ^ 

angj.Tlo"*(6.iio'mQ «!«*** liipìnalori .Molino ilistniUo 

lln'Ite.rdovrSJ? ì; Hov,:n,i7-7rT. .v. 4 ,.a..ol 'li, UH ince ndio 

ita il tricolore ita- mpinaton. i: commer- sansEPOLCRO. 24 — l'n 

speriizione ha inol- cianle Francesco Zen,, d, armiljjjfcndio ha romiiletarr.cnte dt- 


nua ;otta 


lavoratori contro 1 ! padrooa-}(3el Partito se ne sono *^*®**^*'}« ■ ^ • m m m 

:o. e dove v: sono '-tal- 234i bulle un milione c mezzo! ^ gm ■ bba A I I ^ 1 ^ 

reclutati; le sezioni delT-^grol £’ stato un cammino acci- 11 |^ 11 | 


romano. numerose sezionildentalo, duro, pieno di sa- _ ^ 

delia città. .A queste cifre si|criflci. Per molli anni furn- ■■ ^ _ _ 

aggiunga que'.La significativa mo quasi soli sulla breccia, H 
di seimila reclutati. Nel cita- nelle fabbriclic, nelle campa- 
re i ri.'iiltatj particoìaroeginti gnc. Molti caddero, arrestati. 

della campagna di tessera- confmaU. conciannati, Confermala rìpolCbi ilei prof. Lotiolcilikov 1 

mento, il compagno Perna e sinali. Granisci, il fondatore. _»_«_vmixxr» 

.'POSSO interrotto dagli n«col- il maestro, il capo del nostro ” { 

latori: nelle ultime ore di sa- Partito fu fatto morire in MOSCA, 24 (Tass). — Gb Qdr,«ta opimone è jtata iute '• 
bato, infatti il te.'seramonto carceie; cinquantotto tra i scienziati sovietici h.anno ce.n- riormonte srihippata da uit.,- 
ò andato ancora avanti in .al-Inoltri massimi dirigenti al- piotato nuo\e ricerche ^abù ti scienziati ^oMctici e ,'tra- 
rune sezioni, e gii uìtim, ri-|tuali hanno scontato com- 'truttura ùella Terra .-Xin.-li nien. tra cui il fi'ico ingie." 
.sultatf vengono grilla;-, d.i-.ipleaS’.vamcnte 400 anni tra luto ui geofisica dell'Accio* - R.am.'ay. 

compagni presont:. jeateere e confino Ma fu mi-i stelle Scienze deli URSS i;- I/ipotc.'i del prof Loviotc o 


Iritorno a.'.a >ua abitaz-ione por*. 
jJando eoa "’j inras.*il della j 
j giornata j 


Il raduno deirAssotiaiiore 

I Pcr-ca,'' c-i:,»;to da l'A>tor..Tte dei teppeziieri italiani 

t: capo c;te «ri. nanr-o ;>r<x-tim- -- 

to una :.«rea '..ieerazior.e a: cuoio MIL.XNO. 24 fai e tenuto 

rarie:iuto ;o Zeni e nufcito ad q'ucsti giorni il primo radui'.o 
«(ere :.« nxrl.o e i due n.alvi- de.: \:'?.4'<'ia/:,.;.e tanpez/ier: it,4-, 
«enti r..,;',T --.ui n.'tretti a dar- ’ d”' F'^no ir.terte:.-utj de:erat: 
j-'c;u a gar.-.te, a mani \u«>t(- OrBlda tutte e lezio:.: de.:a j,e;.ì- 
;*o;'.,-» ric-ere.v, da”.» poh/i-i l'ola 


del prof Loviotc 1 





cheVì;;- schmilit ha di^strato che ie 
conuiua Pe-na^ hanno (fggi duces.se al minimo, ma la se-';’^ .nucleo d, sii.ca meteoriti che cadono su la T.-t- 

s4nif-catoSa’'-tico^ ofe- mente gettala fruttificò. La ' 'P'*;»** ri ^ono composte della -uà 

ci anni fa cadel'ano combat- prinria promettente, fioritura auTniTrnT (ìeV sostanza. Esse sono m 

tendo per la libertà e per la si rivelo al tempo della guer- gran parte formate di pietra 

Patria tanti dei nostri miglio- ra di Spagna; tremila comu- ^ prcAuooc contengono pochissimo ferro 

ri compagni: oggi nel loro nisti italiani, con le raggiungo 1.400.000 atmosicr.' Sulla ba.se di questi dati, gli 

nome prendiamo impegno di pugno insorsero T>er riaiier- ygg profondità di 2.900 chi- -vienziati hanno .stimato che la 

rafforzare il nostro Partito mare la loro fede nella li- lometri dalla superficie nt-llT sostanza con cui’la Terra Vx,n- 

della rinascita di Roma, il bertà c nelrindipendenza del- Terra, dove comincia il nuci*'... ne formata 5-6 miliardi di aii 

partito del popolo, il partito la Patria. Tra quanti torna- p supera i 3 milioni di .u;u-,- ni fa non conteneva ferro a 

dell’avvenire. rono. duemila portavano nel- sfere nel centro della .sfera. 'Ufficionza per un nucleo me 

L’applauso che chiude lo le carni le laceraziorn del cau.sa di que.'ta grande prc»sio* tallico che occupasse metà del 

intervento di Perna si è ap- piombo fascista. ne, il nucleo della Terra è J - di.Tmclro del nostro pianeti 

pena spento che riprende per La seconda fioritura la si venuto denso come il fciro. (circa 7.000 chilometri). 
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BIANCHERIA DA CASA 
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PROVE - DIMOSTitAZIONI - PHENOTAZIONI 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 

C.A.M.A.R.A. 

<.\niniinistratore iinko riR. Felice C.ATELLl) 

SEDE: Vi.i del Corso. 301 (prcs.-,o Piazza Venezia) 
Tel. 61.872 

«FFICIN.A: Via Boldetti. 22 (angolo N’omcntana - XXI 
Api ile). Tel. 860.211 


OLLA 


REGALA 

elenco regali 
in ogni 
confezione OLLA 
si vende In tutte le farmacie 



Mlirrp'iìp lllapil 

CULLLZlONh 

Via Campo Ma mo, 


®le pelli superiori 
ROMA * In classe de, modelli 
* la finezza nella e.secuzione 


1 CINODROMO RONDINELU 

1 Questa sera alle ore 16. riu- 
I mone corse Levrieri a parziale 
I ■' CT.e(iciri della C.R I 

I ' ?’'‘^T 5 ur,iTA’ 

I », I 1 . IZ 

i .AA t.MPEK.MbAUlLI - SUPKA- 
= BlTl - VEifj'l’l'j Ultime creazio- 
I ni. otJre SARTORIA MESU'HIWU, 
I senza anticipo, prima rata, mar- 
5 to IU54. Via Piramide Uestia 63 
= i.VMi.srz) . . 

FLI.MI.SATE GLI OCCIIlAl-1 oon 
con lenti di contatto, ma .eoa- 
l.ENTl CORNEALI INVISIBUUl 
« MICROTTICA » • Via Porta¬ 

maggiore. 6J 1777.345) Richiefle- 
tc opusc olo gratuito «662 

l, MIIHIl.! I. IZ 

ALEE OAEl.EKIfc x Babuscl kilt 
k FIER*A del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Canto. Giussano. 
Meda. PREZZI Pili- BASSI P\B- 
BRICANTEIII PIÙ colossale as¬ 
sortimento della Capitalelli Por. 
tlci Piazza Esedra. 47 . Piazza 
(V.larienzo K'tnema Eden, 

! AHHUNCI SaHITMI 

=DISFUNZIONI 
SESSVAli 

di ogni origine Deficenze cosU- 
luzionali. Cure prematrimoniali 
PROF OR DE BERNARDIS 

Specialista derm doc. Un. St. med. 
Ore D-..-! . 16-19. test 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ALFREDO mm 

iTne varicose 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

III, , (Presso Piazza del Popolo) 

_ I Tei. 61.929 . Ore 8-20 . FesL 8-12 
Ti iDecr Pref N 21547 del 7-1-19.32 


lll^ESOUILINO 

! VENEREE D sfon/ioo: 

! SESSUALI 

I VCNC VA6)ICOEC -a» sattovm 

- E A 66 CIIB 

I a««r«'Ber .*«• • tAtwe»’ tofimni’» 

I «M caaia ai ataro eira 


ENDOCRINE 


I 'iriiipcr.es^ (.aiuni-itt, .Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali d, origine nervosa psl- 
! -riira endocrina consultazioni e 
j - cure pre-postmatnmonial, 

; Grand'Uff. Dr. CARLini 

: Cazza Esouilino. 12 RO.MA (Sla- 
*,rine» Visite R-12 e 16-19 festivi 
R-12 Non s, curano veneree 
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Lunedì 25 gennaio 1954 


1 Unità 


del l iiwe d i 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnitd 


del leea d t 


A S. SIRO DRAMMATICO INCONTRO SOTTO LA NEVE E BELLA VITTORIA DEGLI AZZURRI 


L’ITALIA TRAVOLGE L’EGITTO 




CHIABO E COWVWCTIITE IL SUCCESSO DEGLI ITALIANI 

Nel secondo tempo si è visto 
Il ve ro volto della nnilo nnie 

Dopo un primo tempo conclusosi in parità (goal di Pandoifini e replica di Ei Din) gli azzurri 
si scatenano nella ripresa e realizzano quattro reti con Boniperti (2), Frignoni e Ricagni 


ITALIA: CostJgllola. Masnini, Rosetta. Cervato (B.«llaiei). Chiappell.t, Seg.ito. .Mm- 
ciuelli, Ricagni, Boniperti, Panrtolfini, Frignani. 

EGITTO: GuelU (Rato), Jakan, llanafì. El Daly; llclniy: Mckkavi, Duu.\, 

(Ez/am), Ala EI Din, Èl Far. Toutou. 

ARBITRO: llorn (Olanda). 

RETI: nel primo tempo hanno segnato Pandoifini al 16’’. e El Din al 32‘. Nella ri¬ 
presa: Frignani al 18’. Boniperti al 21’. Ricagni al 39' c Boniperti al 41'. 

CALCI D’ANGOLO: Il a 3 per l’Italia. 

GTJARDIALINEE: Bronkhorst e Schipper (Olanda). 


(Dalla redazione milanese) 


MILANO. 24-Gli azzur¬ 

ri hanno battuto la squadra 
egiziana per cinque reti a 
una e se i nostri campioni 
fossero stati più precisi, più 
tempestivi, più calmi e nves- 
.-ero saputo sfruttare tutte le 
buone occasioni che hanno 
avuto, ili punteggio sarebbe 
stato ancor più clamoroso. 

I due tempi dell’incontro 
hanno due tacce diver.se co¬ 
me i due volti di Giano bi¬ 
fronte: nei primi quaranta- 
cinque minuti gli azzurri 
hanno balbettato; nella ripre- 
hanno cantato un coro a 
\occ .spiegata, arricchito da 





RIC.AGNI 

qualche bella romanza dei te¬ 
nori dell’attacco. 

Gli egiziani sono stati ma¬ 
gnifici: neU'infuriare della 
bufera di neve che rattrap¬ 
piva i muscoli e annebbiava 
il cervello, que.sti figli del so- 
‘e e del de.serto si sono oat- 
luti come leoni reagendo con 
tutte le loro forze al gelo, che 
per loro era un vero martirio. 
Anzi, da que.sto punto di vista 
pensiamo che sia inopportu¬ 
no criticare quei calciatori 
azzurri e verdi che, al primo 
contatto con il freddo, sono 
rimasti intontiti e hanno 
.'-bagliafo tante palle. 

E’ capitato che nonostante 
tatte le raccomandazioni, gli 
italiani sono entrati in cam¬ 
po troppo .sicuri di vincere 
r hanno badato più al freddo 
che agli avversari. Inoltre 
una rete fortunosa ottenuta 
al 26jno secondo ha accen¬ 
tuato il convincimento degli 
azzursi di poter fare una co¬ 
moda pas.seggiata. Glj egi¬ 
ziani invece, che tutti, la vi¬ 
gilia. davano sicuramente 
.'confifti, hanno inca.ssato la 
rete con animo virile e. fa- 
’ oriti anche dalTincertezza e 
dalla quasi inattività ai oa- 
recchi italiani, si sono .-cate- 
naii e hanno tenuto in scacco 
gli avT’ersari per parecchi mi¬ 
nuti. 

In questo periodo la difesa 
azzurra ha a\-uto dei momenti 
di sbandamento e possiamo 
dire senza infelici conseguen¬ 
ze, grazie al laborioso e te¬ 
nacissimo Chiappella che si è 
accollato la fatica di control¬ 
lare El Far e Toutou, perchè 
Magnini e Rosetta dovevano 
‘^'^rvegliare buona parte del- 
1 zona sinistra dove Cervato 
e Segato in cattiva giornata, 
lasciavano aperti larghi cor- 
-idoi ai valenti Didwzi e 
Mekkawy. Sono stati momen- 
:; drammatici: la nostra 
squadra non riusciva ad « in- 
crenare n gl; attaccanti vaga¬ 
vano inoperosi davanti alla 
rete aT'versaria, Boniperti non 
>ervito da Ricagni (egli stes¬ 
so intorpidito dal freddo) non 
-crvito da Ricagni egli stes.^o 
in toroidito dal freddo) non 
sapeva dare nerbo alla pri¬ 
ma linea. Nessuna meravi¬ 
glia quindi se finalmente lo 
'forzo degli egiziani veniva 
premiato e l’Italia era rag¬ 
giunta. 


Scossi come da una ^ru^ta- 
ta, gli azzurri allora partiva¬ 
no alla riscossa e, nella ri¬ 
presa, ubriacavano letteral¬ 
mente gli avversari, schiac¬ 
ciandoli sotto il peso di 
quattro palloni. 

Nella ripresa l’Itatlia ha 
giocato come a Genova con¬ 
tro la Cecoslovacchia: quella 
è la N.azionale che noi cono¬ 
sciamo e ior.se è questa la ve¬ 
ra faccia del gioco azzurro. 

Accolte da un formidabile 
applauso le due squadre en¬ 
trano in campo. 11 terreno c 
una lastra di acciaio e i cal¬ 
ciatori correndo lasciano le 
impronte sulla neve che mu¬ 
lina, .spinta da Un vento che 
strappa la pelle. 

L’Italia si lancia immedia¬ 
tamente aU’attacco e la palla 
corre veloce da Chiappella a 
Ricagni e poi a Pandoifini. 
Intercetta Hanafi e la sfera 
ritorna al centro. Boniperti 
se ne impadronisce e la al¬ 
lunga a Pandoifini, piazzato 
di fondo inseguito da Jakan 


e. giunto vicino al limite, tira 
in porta da circa trenta me¬ 
tri. La palla disegna una 
traiettoria assai arcuata c 
spiove al centro della oorta 
di Guelil, il quale salta e la 
afferra. Però il portiere egi¬ 
ziano conclude il balzo den¬ 
tro la porta. II pallone oloc- 
cato tra i! braccio cle.slio e 
il torace del difensore egi¬ 
ziano .-.i trova cosi ad e.ssere 
al di là della linea oianoa. 
L’arbitio è vicino alla rete, 
vede il goal c concede gi-a- 
.stamentc il punto. 

Siamo a! 26" o l'Italia con¬ 
duce per 1-0. Per dieci :ni- 
nuti pare che la vendemmia 
debba continuare e airS’ Fri- 
guani, dopo una bella trian¬ 
golazione Boniperti. Ricagni 
o Muccinelli, colpisce !a tra¬ 
versa; subito dopo Ricagni 
sbaglia la porta da qumaici 
metri. Intanto e.sce Guelil ed 
entra Kato. Guelil si è latto 
male nella .sua prima azione 
(quella del goal) pare sj jui 
fratturato due costole. 


Il freddo aumenta 


Il freddo aumenta di inten¬ 
sità, è in.sopportabile; come 
fantasmi i giocatori corrono 
dietro il sipario dei 'oioccoii 
di neve che il vento .staffila 
sullo stadio, (jli azzurri eoe 
si sono conce.ssi un momen¬ 
to di riposo, sono costretti a 
retrocedere. Hanafi non ner- 
dona una palla a Bonipeiti; 
il if diavolo nero » domina la 
.sua area, corre n scatti come 
.«^o-spinto da una molla nii- 
.steriosa. ma potente. 

Intanto Diz\vy ha capito 
che Segato è in crisi e si fa 
passare palle su palle da 
Hanafi e da £1 Din i ciuaii 
.spingono l’attacco. Ecco che 
Mekkawy all'ir rice\aita una 
palla da EI Far che si è nor- 
tato a de.stra per sfuggire 
alla stretta di Chiappella, 
gro.ssa una palla ai centro, 
che EI Din sta per schiaccia¬ 
re in rete di testa, ma Cer¬ 
vato con un balzo prodigio- 
-so Io precede di un soffio e 
libera. 

Ora gli egiziani conducono 
il gioco; ie triangolazioni se¬ 
guono qiia.si .sempre lo stes-'O 
itinerario; pa.ssano da Hanati 
a Diwzi a El Far a Mekkawy 
a El Din sempre sulla destra. 
Ed è proprio da questa oarte 
che la nostra dife.^a non reg¬ 
ge; Segato c Cervato =ono vi¬ 
sibilmente vittime del freddo. 

In questa fase Chiapp-lla 
è Fanimatore della difesa brn 
appoggiato da Magnini e da 
Rosetta che .su tutti i paìu-n; 
corrono come furie. L'attacco 
è quasi nullo. Ricagni. B.>- 
niperti. Frignani non e.sis'.-»- 
no, mentre Pandoifini c Muc¬ 
cinelli sono a metà campo a 
lavorare e si comporra*.o 
bene. Finalmente al 22’ cc-'» 
un'azione di Ricagni su la:;- 
cio di Pandoifini, sempre iu:. 
il bravo torello gialìoro-'Sc 
che si conclude con un tiro 
.sopra !a traversa. Al 23' D.z- 
wy fugge a Segato, piomba 
in area e scocca un tiro ms- 
iigno a fi! di palo c’ne Cos'a- 
giiola ferma appena in te.ii- 
po. Ancora Ricagni di clt.- 
tropiede al 2.5' che da cinqu*? 
metri porge dolcemenic r. 
Kato. Poi ritornano i ve.'•li. 

Al 27' Diwzy in uno scon¬ 
tro con Rosetta si fr male, 
quasi perde i sensi: esce ed 
entra I.=cham. E’ un colpo 
duro per gli egiziani, ma es- 
-s; non si perdono n'animo e 
pochi minuti dopo pareg¬ 
giano. 

Toutou che ora gioca ala si- 
ni.stra, da venti metri tira in 
porta: Costagliola si tuffa, re¬ 
spinge e poi si rialza imme¬ 
diatamente. Sotto area ora 
c'è un gruppo di uomini che 
batte e ribalte la sfera che 
alla fine giunge e El Din. 

Il centrattacco egiziano da 
.sei metri insacca. Costagliola 
forse poteva buttar.si, forse 
ha avuto un’attimo di incer- 
tezzA, va detto comunque a 
.suo di.=carico che Magnini e 
Rosetta gli coprivano la vi¬ 
suale. Siamo ai 32’; la folla 
non crede ai propri occhi. 


ma lealmente applaude glij 
egiziani 

Gli azzurri oia hanno ca¬ 
pito che gli egiziani non si 
possono prendere .sottogamba 
o lo schiaffo ricevuto ottiene 
il buon effetto di imprimere 
vigore anche a quei giocatori 
che parevano oramai perdu¬ 
ti per il gioco. Boniperti c 
Ricagni, si gettano a testa 
ba.ssa nella mischia e lottano 
disperatamente, ma gli egi¬ 
ziani sono lanciati e insisto-! 
no ad attaccare. II mediano 
destro Hamza cre.'ce di sta¬ 
tura e Pandoifini deve star¬ 
gli al fianco. 

Verso il 37’ gli egiziani si ! 
concedono un po’ di riposo 
e gli italiani ne approfittano 
per organizzarsi e iier por¬ 
tarsi sotto la rete di Kato. 
Il mordente degli africani 
perde vigore o lentamente 
j tutta la squadra .-i affloscia. 

I •('!■> '-ir" .dia tiiif del priino 
'(tempo, le azioni ?ono equili- 
i orale. Da rcgiiirare .-=olo un 
fniif tiro da lontano di Pan¬ 
doifini che lambisce la tra¬ 
versa e una fuga di Toutou 
troncata da Ro.'^tta. Al 44’ 
Cervato produce uno sti¬ 
ramento ed e.'ce, lo rimpiaz¬ 
zerà Ballacci. 

NeU’intervallo in tribuna 
si intrecciano i commenti: 
parecchi pensano che un pa¬ 
reggio potre'obe c'niuclcrc la 
partita. Si è messo a nevica¬ 
re fitto fitto e il freddo è 
acuito dall’aumentata veloci¬ 
tà del vento: parecchi spetta¬ 
tori colti da malore a'o'oan- 
don.ano Io stadio. 

Si riprende: gli azzurri non 
{aspettano che i verdi .-i muo¬ 
vano e si 'outtano contro Ka¬ 
to. Per dieci minuti l’area 
(egiziana è stretta di as.*edio 
e Hanafi Jakan El Daiy e i 
due mediani sudano nono- 
jstante faccia un freddo cane. 
.Al 4’ Ricagni im’oeccato da 
Boniperti sbaglia da pochi 
passi, poi Boniperti in fuori 
gioco segna una rete non con¬ 
validata. Ora Boniperti gioca 
da maestro- 

Muccinelli. lanciato opp-jr- 
Uinamente tro-.toleggia per il 
campe» in buona intesa con 
Boniperti Pandoifini e Rica- 
gni. Frignani sotto il control¬ 
lo di Jakan fa pen poco. 

.Abbiamo ancora due azioni 
di contropiede, un tiro forte 
di El Din al -14’ e ’uno di El 
Far e poi inizia la .=erie del¬ 
le no.'tre reti. <3Ii egiziani 
c'niusi nella mor.'a delle a- 
zioni azzurre, non si azzarda¬ 
no più ad allontanarsi dalla 
loro area; difendono il pareg¬ 
gio a denti .stretti. .=ono stan- 
c’ni, martoriati dal freddo e 
dalla tensione nervosa. 

Finalmente al 18' gli « az¬ 
zurri »» ritornano in vantaggio: 
Muccinelli caricato da El Daly 
resiste e fugge verso il fondo 
poi crossa a fi] di palo: rc- 
.spinge il portiere, la palla va 
a Ricagni, da Ricagni a Fri¬ 
gnani che da pochi passi met¬ 
te in rete. La folla applaude 
freneticamente. 


Ihissdiio due minuti o 
mo alla teiv.a icte! Pandoliini. 
il nostio biavo motorino, c 
andato a mela campo a picn- 
deisi la palla che il buon 
Chiappella .gli aveva dato con 
un breve tocco. Il lonianislu 
avanza a passi lupidissimi, 
supeia Ham'za e allunga a 
Ricagni in area. Il sud ame¬ 
ricano con le spalle alla poiTa, 
porco a Boniperti che sta ar¬ 
ti vando di gran coi sa e il 
biondo con una stangata di 
destro da quindici meln in¬ 
sacca: Kato non lui neppur 
vi.sto la lucilatu dello juven¬ 
tino. 

E’ incominciata la danz.i 
doil.i vittoria italiana. Ora 
agli «azzuiii'* lutto lie.sce 
facile. Boniperti comanda la 
quadriglia. Muccinelli e irre- 
si.stibile, Ricagm s'inltia nello 
azioni o tira e ritira a rete. 
Pandoifini e Chiappella lavo¬ 
rano per quattro: Costagliola 
coire da un palo all’altro per 
liscaldarsi e Magnini e Bai-! 
lacci avanzano sotto porla. 

Segato c sempre un po' in- ' 
tontito: non glie ne facciamo i 
colpa. Capita a lutti, e poi luij 
è cosi mngrolino che il fieddoj 
lo devo .sentire più degli altri ! 

.Abbiamo una buona 'Orie rii 
occa.siont spiccale da Ricagut.' 
da Chiappella medesimo ed! 
anche da Bonipeiti e da Paii-< 
dolfini. Ma la rote — la quar-1 
ta .'•eie — ..,ta maturando. .An-i 
cora una stangalti tremenda! 
di Boniperti da ticnta metri 
che, so non tosso .stata de¬ 
viata da Ricagni, K.ito nep¬ 
pure si sarebbe mos.so per 
prendeila. tanto era fulminea. 
-Al 37' Ricagni si riabilita 



i.’iÀitTi'Ér 

IT.ALI.A-EOITTO .S- 


l'nu brllit p.iratii ilei portiere egiziano Kato su iin violento tiro sferr.ato ila Mueeinclli (Telcfoto) 


UNO PER UNO I 22 CALCIATORI E L’ARBITRO DELL’INCONTRO ITALIA-EGITTO 


chiappella, BoniperH, El Din e Hanap 
sono siali Ira i più bravi in c ampo 

Le diavolerie del **trìo,, juventino - Pandoifini uno sji^obbone indispensabile - Buono l'esordio di Ballaccì 


con una iole di giaii r-las.-e,} fermio <li S Suo i/li az~ 
^luccinclli ballonzohi tia unjrinri - iininio coito min niio- 
giocatore c faltro con il suj, rn brilìnute affrrmazionc 
«dribbling), sincopato che,bntre«do gli egiciniii; il ,s»c- 
istupidi.'ce. poi allunga a Ili-:ce.s.so apre (oro la ria per le' 
cagni che con due finte c unj/iuali {iella >• Coppa del 
palleggio di punta — un ri-j Moiu/o 

camo, una eo.sa bellissima da j La.sciaino da parte optii 

Icmusidcrarioiie .stillo partita 
peritina .civola li.i le maghejp,,^ palmare alVcsanir dei 2L' 
di Holmy p di LI Daly e ar- ’ ' 


(Dalla radazion# milanes*) |di iiseii'a dal ea>)ij)o cedendo 

- Ili s»o posto a Kato. 

MIL.ANO. 24. — Sull inttdo' K.ATO (1): tarehialo e svel 


uva a roto. 1 11-0 oa cinque ««Mirale, dai 


metri a iato di Kato 
u.scito alla biavo. ' 

La gente ioddistatt.i. ben- 


jft/lefi in campo cominciando. 

giocatori 


cne Cjffgpjfj 


dopo alcuni secondi di gioco 
il giovanotto volava sa una 


che ridotta a carne congelata. i 
sta sfollando quando Boni- 
pcrti segna la quinta rete. 

Siamo al 41': Muccinelli. che 
ora .si divelto a giionzolarc 
per il campo con la palla al 
piede, da venti metri tiin for¬ 
tissimo in porta. E' incredibile j 

quanta forza ab'oia nelle gam-ì-sofro il forare. olfrr_ la line 
bo que.sto ragazzino minuto, 
magrolino, piccolo e strimin¬ 
zito. Kato .si lasri.a .sfuggire 
la palla dalle mani e Boni¬ 
perti. .'empre su! ehi vaia, è 
pronto a .scaraventare in poi - 
ta. E’ finita: l'Italia ha vinto 
ncr ó-l. 

.M.ARTI.N 


fo, ma poco .sicuro nella pre¬ 
sa: durante il {iritno tempo 
.si è e.sihiio in alcuni spcttu- 
eolari interrenti. In partico¬ 
lare. ammirato per il suo in¬ 
tuito nella d< rioiione su un 
tiro insidioso di Ricagm: .sem¬ 
brava gin goal. Nella ripresa 
Kato i>enjrn battuto da palle 
inesorabili: tuttavìa avrebbe 
forse imtiitn trattenere, pen¬ 
siamo. la palla calciata da 
Muccinelli che poi permise a 
Frignani di segnnre In secon¬ 
da rete per l'Ilnlia. 

YAK-AN (2): un terzino no- 
tei:ole, abile c tempista. Nel 

lustra da Pamlolfiut. La presa 
di Gue(i( oro abbastanza si¬ 
cura, purtroppo l'atleta cadc- 


GUELIL (l): si dice sia un 
iporfiere clip >• vola Difatti 


sinio Frignani. superandolo 
ajnuitifi» in rn)>idifn. Nella ri¬ 
presa Yakan ha avuto qunl- 
va malamente con il palloncjche sbandamento del resto 


'aicninprrnsibile .se pensiamo al- 
’-h'andamento della partita. 


uelìa porta. Senza esitare l'ar-il'andamento della partita 
bifro olandese. Horn. conce-1 eL DALA* (3); abbiamo ri¬ 
deva il goal all'Italia. Guelil l.sfo più di un autorevole in- 
ripreildeva allora il .suo po.sto Iterrento di questo difensore 
fra i pali, lamentandosi perfijrhe — fra l'altro — doveva 
di un forte dolore alla partei battersi con un tipo minuto 
sinistra del torace. Dopo of-je diabolico come - il Mucci- 
ciini minuti egli devinva unjnelli. FI Duli/ pero e sembrato 
[forte tiro di iìonifterti, quin-iinfcriore a 'Yakan. 



ITALIA'EGITTO 5-1: 11 terzino Cervato abbandona il rampo dopo finfortnnio - (Telefoto) 


H.AMS.A (4): dorvrn Iattu¬ 
re con un nuiratonrtn come 
Pandoifini. Ha quindi fatto 
ari sUo meglio /ler conrrollare 
le ntioiii del farebnifo roma- 
nista, sebbene non .sia nelle 
abitudini degl' egiziani •■mar-j 
core., troppo da presso gli nr- 
versari. Ha usa ha retto ’jciie, 
anzi si c inserito sovente nel-: 
la sua prima linea durante i 
fulminei contrai turchi d c l 
primo tempo. Nrìln ripresa 
cerò, l'aseiiitto gìoranotio rnl- 
Iriitara .sfiancalo i! ritmo del 
suo buon gioco 

HAN.AFI (à): fra i migliori 
in rampo iì brnro capitano 
dell'Egitto. Nel primo tempo 
è riuscito a neutralizzare ab¬ 
bastanza bene Boniperti. Nel¬ 
la ripresa, eoi rre.scere dello 
juventino. Hanafi ha mante¬ 
nuto il suo non dispre.zahiU: 
livello di giiioro pur non riu¬ 
scendo pili a frenare il troppo 
forte nvver.sarin /Mìa fine. i 
compagni di Hanafi. smnbrn- 
raiio esausti e .seoragginti, ma 
il " capitano . ho eontinuatn 
con le .sue liinghi.ssime gam¬ 
be a dare in enccin nei ogni 
raggiungibile pnlln. 

HLLMI (6); era .italo spo¬ 
stato a sinistra per annullare 
il giuoco di Ricngni. Il baffuto 
ntlela non ha sfigurato nel 
confronto con un avversario 
esperto, .sfuggente e zingare¬ 
sco nel .MIO pirorngare come 
l'ilaln-iirgeiUino. 

MEKK.AWY (7): Si tratta 
di un giocatore più che di¬ 
screto. Ha messo pin volte 
nell'imbarazzo Cervato. Con 
Ballacci invece. Mekkatrg ha 
avuto meno oeca.sioni per far¬ 
si notare. 

DIWZI (8): ha giocato .sol¬ 
tanto 23 minuti e quando .sta¬ 
va per impor.si una dura botta 
all'nddonie. riportata in uno 
scontro casuale coi: Ro.seita. 
l’ha costretto a lasciare il 
campo. Per l'Eg'ttto è stata 
una grave tìcrdita. 

EL DIN (9); mi mngnitico 
ntlela. un iiiteres.snnir gioca¬ 
tore. Ha segnato una bella 
rete per la sua squadra, riu¬ 
scendo altre volle a rt ndrr.si, 
pericoloso malgrado la severa 
guardia di Rosetta 


KL FAR (IO) - mi tipo quasi 
biondo, un giocatore mobile, 
infaticabile. abbastanza sicuro 
sulla palla. Per qiialehe mi¬ 
nuto. nel primo tempo, .si e 
spo.siiito aliala sinistra. 

TOOrOU (11); non ha nn- 
pre.s.Monnfo, malgrado abbia 
imjmstata l'azione che poi 
conclusa da FI Din. fruttava 
l'unica rete dell'Egitto. 

l.SH.AM (8); la riserva che 
ha .•.ostituito Diiezi si c rive¬ 
lato un gineafornio di assai 
mediocre levatura. Una vera 
riserva alla prova dei fatti. 

Ed ora eccoci agli azzurri: 

COST.AGLIOL.A (1): ha 
avuto scarso lavoro e .sempre 


miti di gioco lasciava il ret¬ 
tangolo verde, accusando una 
distorsione. 

BALL.ACCI (3): .sul finire 
ilei primo tempo si è presen¬ 
tato alla gran folla milanese 
con estrema disinvoltura c si¬ 
curezza. per il re.sto dello pnr- 
tita, con un gioco attento e 
controllato, non ha fatto rim¬ 
piangere Cervato. Nel com¬ 
plesso Ballacci ha debuttato 
felicemente. 

CHI.APPELLA (4): il mi- 
Innr.se rirlln Fiorentina .sin 
dairinizio ha dimostrato di 
essere uno dei migliori azzur¬ 
ri. Non lo riteniamo un fuori 
classe questo infaticabile 


facile, tìnto che gli egiziani m|C/iiappcUa. però egli ha il di- 
fnno (ìi tiro a rete valgono fritto di rrtiirc considerato un 
pocìii.'- simo. Il goal egiziano'mediano di grande rciidimen- 
crediamn sin nato sii un crro-i'o. Ieri il giovanotto si è bn£- 
■ e coUeitivo della difesa nr-jtiifo dall’inizio alla fine senza 
zitrra piu che rii Co.siagliola.lincertezze. 

M.AGNINI (2); come seni-j ROSETTA (n): lo abbiamo 
prr un jorte battitore. Dopo \ visto giocare meglio altre voi- 
un inizio non del tutto /dice, fe. questo spigoloso atleta fit- 
a forte ragazzo migliorava il ' fo mi.sura c tempo, pero non 
suo rendimento. Alcuni suoi\hisogna dimenticare che ha 
interventi sono .stati difatli', dovutn frenare il piti insi- 
notevoli. dio.so giocatore egiziano. El 

CERV.ATO (3)' dopo 41 mi-IDin. 

Bravo Ricasriil 


la scheda Totocalcio 

Ilalia-FKÌtto (I. tempo) X 
Italia-Eaìtto (ris. fin.) I 

Massesr-.Ao«ta I 

Varrsr-Viarvano 2 

Carpi-RcKKiana I 

Città di ra.MfIlo-Pralo I 
Grossrto-Farnza \ 

Siena-Foliicno I 

Atroli-Pesrara I 

S. Lorenio-Chin. Neri 3 
Torris-FoKieia X 

Marsala-Bari 3 

Matera-Reg^ina X 

Il Monte Premi è di lire 
316 33l.»t1. 

A spoKlio nitimato delle 
schede deU'odiemo concorso 
i s'inritori con punti < 13 > 
sono 31: ad essi spetta la 
somma di L. 7.S36.M6 circa; 
i vincitori con punti < 13 > 
sono 546 , e ad essi spetta 
la somma di L. 393.666 circa. 


SEG.ATO (6). .Vemmeiio 
questo iiiterrs.santr inehano 
è rin.^rifo. contro gli egizia¬ 
ni n dare H .^-to meglio. For- 
■se il terreno, forse il clima 
troppo riginn, forse Femozio- 
iie hauti') negativamente in- '••iisinvoUura. 
fluito sul suo retidimcnio a'oi- 

tU'ile 

.MUCCI.XELLI (7). Il pie- 
cohno non deve trovarsi 
nelle migl’Ori mtidizioni fisi¬ 
che. tmiarin la sua partila'J” 
è stata più che onc.sra. Piir-‘^‘^‘-^^‘'- 
troppo non ha protutn avere 
la soddisjazirinc dz stgnare un 
goal, malgrado i tanti pal¬ 
loni avuti da Ricagm e da 
Boniperti. Sarà per un'altra 
volta. 

RIC.AGNI (8). Il pia di- 
uii.iso dt". giocatori azzurri. 

[ Parecchi.I gente ha preso 
jlgros*;#- catifonafe nei riguar- 
, li rii qiiesfo singolare attac¬ 
cante Certo Ricagni non c la 
[n.ezz'ala ideale, lo sgobbone 
sul tiìJO di FandolfMii: ebbene 
ianche l'unQhcre.sc Koesis non 


brro capar' di farlo con quel¬ 
la eleganza e quella sicurez¬ 
za: però Ricagni ha fallito di 
fioco due o tre palloni che ir 
altre occasioni avrebbe mes¬ 
so a segno con la massima 
3)'fn ra. 

BONIPERTI (9): Nel pri¬ 
mo tempo il biondo ha sba¬ 
gliato parecchie palle, nella 
ripresa ha sciorinato rutto il 
suo Talento mettendo in risal- 
lo splendore della sua 

P.ANDOLFINI (10): l'n 
marnfonefa, uno sgobb'ine di 
primo ordine prezioso per 
jnon dire indispensabile per 
Miin squadra- feri su! prato 
issai pesante di San Siro, ha 
senza dubbio disputato una 
bella partita, però ci era pia¬ 
ciuto di più a Firenze con¬ 
tro gli iìigìe.si ed a Genova 
contro i cecoslovacchi. 

FRIGN,ANI (11): Da tem¬ 
po il mi'ani.sta attraversa un 
grigio periodo di forma, con¬ 
tro gli egiziani il ragtirzottn 
à tmtavia riuscito a mettere 


e un facchino del gioco, eppu- i segno un goal decisivo. Spe¬ 
re gioca mezz'ala e rime con- riamo che qucjiro aufenrico 


sidcrato un grande giocatore 
! Ricagni in parole porerc è 
Ricagni: Vale a dire un cal¬ 
ciatore che tratta al volo co¬ 
me pochi altri la palla, sta di 
.destro che di sinistro, che se- 
igna oppure fa segnare, Inol- 
ifre. dato che si trova sempre 
indie vicinanze della rete av- 
|rer.saria. pronto a sfe.rgre la 
I.stoccata decisiva, deve oppa- 
jrire una specie di demonietto 
I pelato a tutti i portieri. Ieri 
nella tormenta dì San Siro ha 
fatto quello che poteva: se 
non oropno moltissimo, cer¬ 
to parecchio. 

Il suo goal non tuffi soreb- 


siicccsso abbia per il Frigno¬ 
ni l’effetto di un buon rfeo- 
siituente: 

HORN (L’arbitro): L'olan¬ 
dese, ieri in grigio come a 
Wemòley per ìnghilterra- 
Ungheria, alle prese con una 
partita facile per la cavalle¬ 
ria degli atleti confermava la 
sua buona fama. Neli'azione 
icl primo goal italiano Hom 
non ha avuto esitazioni ne! 
decidere: un segno questo di 
sicurezza per non dire di pa¬ 
dronanza nel difficile e deli¬ 
cato mestiere di arbitro. 

GIUSEPPE SIGNORI 



















4 ^ « L’UNITA’ M DEL LUNEDI’ 


Lunedi 25 gennaio l&o-* 


CONTINUA S PEDITO IL CAMMINO DELLA SQUAD RA ITALIANA 

Sul pasticcio di fango di San Siro 
gli uomini sembravano tulli di vetro 

Magri affari per i bagarini; enormi affari per quelli che affittavano coperte e **plaid 
Il gioco sviluppato dagli atleti italiani è piaciuto al Commissario Tecnico ungherese Sebes 

(Dal noatrp inviato speciale) |r/;tor Ilorn, che viene dall’O- delio stadio di San Siroifa di Costagliolu. Che cosali’/taiia ha fatto del buon 
- /nndn. Si .sbrioo in fretta il non è buono: Cenato, in nnalaccadc? Si pensa, si Ione; «fuoco. 









V 

* -«X 




gli è preso wji colpo: a Mila- lIh fischio, sordo c lungo. Npers. più piace: l’azzurro, vertati- oiijocò^dr'cVwànoMla 

pllo^NorTo'aHiTTTl /'‘•"'«/bitro: .sì comincia. Il «fuoco c abbastanza ra- - E della sf|.Lra d’Egit- 

i oio i^iora, n Pjn ai i-. . Palla agli e azzurri », Varalo- ptdo, via non c bello: le atto- ‘ v», intanio aarassi na lu 

WìorAhd El Mahman Fawzi j, d’inizio ni fragili, si rompono con /n- ^«cc.a scura: gli <, azzurri » a pensa 

c II C. T. della « nazionale » f.arlita: me 14,28. Pai- cilità. gli uomini d’Egitto Verit à, sono pan e — Una buona difesa: lati- 

d'Egitto, e sperava in »»« j„ rapida dì Doniperli scatto tengono il campo con bai- Vntta con gli uomini d Egit- tn pm che gl, avversari degli 

<• «ir» .li Pm„tol/i,Ii, Oiiolil li E f n,,a sor- -O; ■ .,..«1. ™ T","mm noò 

mini, infatti nel freddo sono ^,^„iere d’Egitto vestito di una bc a 'J"!", ‘ 

come pesci fuor d’acipta non i.jnrrn In nnlln tulln Scialbi sono gli ,, azzurri » ^uj,i Hanno anyuio, poveri uo anuiu ai loro mc..i usici, ii 


piu piace: 


Polo Nord, o gin di U. il si- paii(j agli e azzurri ». Vorolo- pUlo, ma non è bello: le ozio- Però, 
gnor Abd ^.\^,f^°^'nian Fawzi aiarca il tempo d’inizio ni /rnoili. .si rompono con fa- {uccia si 
e II C. T. della nazioni,le .. ij d’E«iffo niezza i 

^ . 1_I nnUti /•/ 


come pesci fuor d’acgiia non Scialbi sono gli «azzurri» cosi nanno aovuio, poveri no- ana.ie ai lorn mezzi usici: ii 

hanno vita. All’uopo, il sig. oo,./," , ' , “ S ,® che — qualche volta, perfino »»*««. /ornir.s, di un buon terreno di «luoco poi. non era 

Abd El Mahmnn Fnw'i s’ern ‘ 7 d( Ita porta i poi la ti- _ Jnnno fi.schiare E il cappotto, di guanti c .scarpe adatto a: loro mezzi tecnici 

j'iua ti oìanman eaw^i s i ra deiilro. E' goal. Sono pas- ~ ;■ >"nnn jiscmure. c u discreti 

rivolto, con la preghiera al tinti dall’inizio 2G” Appena il fi'i’ddn continua: Hanafi, che ■ 

buon Allah, del quale, per la cominciare che la l* rnsultato de a Sulle gradinate ««^«« «. Il 

occasione era il profeta fuo- nnrlda à nUl Zd^' con nostalgia al suo paese, partita, sul forse. La folla sono accesi grandi falò d> 

rriàtr a' i ■ • r>l/ric«; ogni tanto Hanafi si non perdona gli « azzurri ». li carta; sono falò di gioia che 

vl'f'ur,. . it. nr..nh,r- nnce: « Oggi c fP»’'»» chiama, li vuole. _ all’attacco, bruciano por la gini„ donh 




-2 -•'» perfino. E il delo dii,sì bagna, diventa ini pastir-l 




S'x ;#ii' 

' Z 'i’t 
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E' la tormenta, poi: vento ni tiri di lìonipcrti. liicagni ombre della .sera che 

(• Paiulolfini. La folla vuole nienc .subito, all’improvviso 
la vittoria, vuole i goals. E ATTILIO CAMORIANO 

Pieno la vittoria, e vengono - ___ 

i goals. Sono i/naflro, .sono ' 

i goals di Frignani, di Boni- A (^^1 1 OOl 

perii, di Ricagni e. ancora di ^ 

Boniperli. che ora s'impone 

per la buona volontà, per il m 

giunco, davvero un bel «ino- ^ 1 ^ 

co. E polounno essere andic 
di più i goals; potevano es- m 
\ sere, almeno, una mezza doz- 

f M . Zina: infatti ecco un gia,i 

i ^ico di Bonipprti, ceco il pai- JLAL 

^ Ione che va in rete, ecco una 
• •* testa che lo ferma. E la testa 

^ c di Magniiii il quale, chissà 

come -— 

^ Af^«ou( più, «oal^ meno clic MoltO SOddisfdtt 

la vittoria degli « » -- 

bella; dicono che continua il , ... 

camntinar spedilo della squa- nostro inviato speciale) 



ITAf.J.'. MJITTO .i-J: Arillta nstlfa ili K.^TO ile vrctùile liiMrrvpiilo di PANUOLFINI 




^OHMI 


A COLLOQUIO CON I GIOCATORI “AZZURRI,. ALLA FINL D ELLA PARTITA 

Pandolfini: un grande Chiappella 
Rosetta: abbiamo giocato meglio 

Per Boniperli i più bravi sono stati Pandolfini, Chiappella, Muccinelli, Hanafi. El Din e Diwzi 
Molto soddisfatto Frignani - Ricagni: ‘ Todos bonos,, - La ramanzina del C. T. Czeizlei 






on/.Wi#/» e/iim- nosUo inviato speciale) dottor Ferrando cì dice però che tempo, forse ci cullavamo sul « Mucci » lo peschiamo sotto manda specifica: «Perchè hai 

r/vrt rrf/n 7 i‘/i‘ » 4 Tr A «T ~ \r . 1 * I di serio: una leg- mio forlunalo goal. Per fortuna la doccia. giocato così arretrato 

^ I r*- ' I ’ I ^ ^ * * i MILANO.-3. Negli spoglia, distorsione e una botta, ci siamo ripresi. Siamo rientrati — Si sta meglio qui vero, «Sai bene che io sarei porta- 

dir C.rtzirr ha il naso oi/o- toi per fortuna fa caldo e li ci Intanto la partita è finita e i decisi a vincere specie dopo la «Mucciw? to a giocare in avanti ma il lo- 

1(0 r V07I (ili inntìca la /or- appiattiamo un poco prima che mgazzi stanno tornando, ramanzina che ci ha fatto Czei- • Certo che si sta meglio. E dì. ro mezzo destro giocava molto 

finia. Lo folfn r iti festa: an-- iiiusca la partita per aspettalo allegio bailamme nella zlcr Ed è andata bene». cevano che il freddo doveva avanzato e allora, anche per 

(he il freddo (ma c uii'illu- oji azzurri vittoriosi. E un coni- stanza. Tutti noi siamo udclosso — E chi pensi .sia stato il mi- danneggiare più loro che noi. consiglio di Czeizlcr sono stato 
siane, .soltanto ., sembra me- P*to gradito quello nostro, nia ;,g), appunti e le domande se- glioro dei nostri? E invece... per fortuna che ci indietro. Dei loro mi è piaciuto 

Ilo crudo. " P? per volta, in- apono il corso che possono, le -.Un grande Chiappella. puoi siamo ripresi nel secondo tem- molto Dwizi, una mezz’ala as.=ai 


?3‘2ì3 


■' **...1 «V» « "Ìt”»!* ---- vjuiiiw iz II v.a- ^la st:i-uiiuu icmpu ve t 1 v**v v4vt>4Li et e e 

s . * . 1 -r- ' . ' .V ” * . a giuocarc a Nell attesa ci teniamo m cser- pitano azzurro. si rivestito, infatti. Il giudizio di mo messa tutta. E’ successo co- e vicino a Rosetta Chiappella. 

' < —. ' ‘ 44I||b< Alilniin in uva giornata da cizio c facciamo quattro chiac- — Senti Boniperli: il gol che Costagliola sulla partita è sin- me al Cairo. La stessa parabo- Parliamo prima col valoroso 

^ ‘ ” Polo Nord. E stato chi ha " portiere egiziano Um segnato e .staio deviato da gelare ed intcréssantc: «C’è de la. Bah, è andata anche queste ccntromediano. Non è molto 

. . V . .. - . detto che In sua è .stata una Duchi, infortunatosi ai primi Ricagni o no ? dare un giudizio calcistico ilio- comunque. Ma perchè dobbiamo soddisfatto Rosetta. «Abbiamo 

JITTO 5-1 — Ineursionc degU aziurrl nelPare» egiziana. Nella foto, sì ricotio- «inutile cattiveria » minuti del primo tempo. Ha uno « Ti debbo confcs.sare che prò- gico sugli egiziani: sono molto sempre aspettare il secondo giocato meglio. Oggi eravamo 

portiere KATO (dl «palle) e BONIPKRTI (n. 9) (’relcfoto) i\f„ ppco ancora il sia Se- frattura alia costola e prio non Io su. Domandalo poi progrediti come tecnica com- tempo»? un po’ giù. Per fortuna ha gÌo- 

bev Di Ini nuche ’oni da noi ««steso sul lettino del a lui ste.ssoplcssiva. si .«marcano, si ritro- Lo solita domanda dei mìglio, calo bene la prima linea. Ma 

peno chiare .sfuma- ciò di fango, sul quale gli ,> neve, nere e vento. Il ter- min * ornnde rnìi«idi>rn ’ soccorso, tulio pallido, —E della partita nel complos- vano, s'innitreno, ma non rie- ri anche e Muccinelli e la rispo- questi egiziani che non erano 

’t blu elettrico, che uomini fanno fatica a tenersi reno di .giuoco diventa bian- u; i,,; rnmr d7 >>« bacilo o più scono a concludere per mancan- sta è la seguente: «Dei nostri nessuno, però, li ha visti come 

c del ciclo quando ,’n piedi Ogni .scontro fra co un campo ver i aiochi del ’ <'«»"’ « 1 esame radiografico. Chiacch c- diflicle del Cairo ? za di tecnica in.iividuale. di per- tutti bene (deve essere costume giocano a metà campo, come 

rifatti, già 5111 nirz- nomini è. un guaio; paiono ghiaccio, pare Gli «azzurri» TmlTarahÌTaT sulù è "'Ti strano, ma mi tonalità dei singoli. Sembra a^- della Juve la diplomazia); for- palle^iano e come s.ino voio- 

auando lo stadio di fatti di vetro «li nomini- sol- (che cos7,nnno’^ i non si fool-ball. una ne sa pia del «> imparato dai suoi e «ombrato pai dura questa mal- •■««rdn ma mi paro sia cosi. E se meglio Boniperti e Chiappel- ci ? Non sono incisivi, questo 

aZ va i snoi Q ' tanto s^toi non troi ni.r Si foniVo nrendrrc riianolo. Scnlia.no che cosa grado i cinque goal segnati. Il il contrario forse fa detto dei la. Dei loro Divizi, fin quando è vero ed è ciò che guasta il lo- 

Jlnltnll n .per. ni ,, p ... Vrcudcrc ,a.<;ci3mo subito in primo tempo mi aveva un po’ nostri». ha giocato. El Din. Hanafi e ro gioco, 

ficioua h-No Cimili, P \ d infilata dalle niioin, sveche , . . ‘ . cerca delfinfortunalo-.^azzurro-.: impressionato. Sembravamo sca- Interessante quello di Costa- Mekkani, il mio collega ala de- Chiappella che è stato a scn- 

tagUava /fl joccin. vrrra il turno di Dizwy, poi proiilv, decisr drlPauuci'snrio Lr c otnenuo i{ qtiioco q j^ravo Cervato. Ma nessuno legnati con tutte quelle traverse gliola, sentimentale quello di stra, ma soro tutti abili palleg- tire è più ottimista: è andata 
a gente rinuucuiva qi/rllo di Cervato^ che tiene la valla a terra e dell Italia. riesce a trovarlo. E* tornato in che prendevamo e non riusci- Magnini: Faceva un freddo giatori e fortissimi a metà cam* vda ! Con questo freddo che \’o- 




ik 


ITALlA-ECìlTTO 5-1 — Incursione degU azzurri neU'nre» egiziana. Nella foto, si ricono¬ 
scono il portiere KATO («i «palle) e BONIPKRTI (n. 9) (’rclcfoto) 

cristallo aveva chiare sfuma- ciò di fango, sul quale gli e neve, nere e reniti. Il ter- 
ture di un blu elettrico, che uomini fanno fatica a tenersi reno di giuoco diventa biaii- 
è il colore del cielo quando in piedi. Ogni scontro, fra co. un campo ver i giochi del 
fa neve. Difatti, già sul mez- uomini è un guaio; paiono ghiaccio, pare. Gli « azzurri » 
zogiorno. quando lo stadio di fatti di vetro, «lì uomini; sol- (che co.s’hanno?...) non si 
San Siro apriva i suoi con- tanto n toccarsi si rompono; trovano. Sì fanno prendere 
celli, cominciava lo sfarfallio, ecco fuori uso Gualit; poi d’infilata dalle azioni, secche 
E l’aria tagliava la faccia, verrà il turno di Dizwy, poi i,ronte, dcci.se dell’avversario 
Cosi molta gente rinunciava quello di Cervato, che itene In valla a terra e 


ai biglietti. 

La capiciiia dello siudiu (it 
San Siro è di 53.273 posti; 
era stata fatta Una tara di 
10.000 posti per gli « inviti ", 
via mezz’ora prima del Diateli 
larghi spazi bianchi erano 
nelle gradinate e nelle tribu¬ 
ne. insamma da un calcolo 
fatto così oirincirca si può 
dire che almeno il 15 per ccn- 
ro della gran folla atir.sa da¬ 
va « forfait ». 

Meglio il caldo della casa 
del bar, meglio .seguire la 
partita per mezzo dello radio 
meglio ancora con la televi¬ 
sione. Grami affari, dunque, 
per gli uomini che fanno il 
mestiere del bagarinaggio; 
grandi affari, invece, per chi 
alle porte dello stadio di San 
Siro, dava in affitto coperte 


nello di Cervulo, che itene In nnlfn a terra e dell’Italin.’ 

A parte il freddo il terre- rie.sce « far centro nella por- — Sì; n 


A parte il freddo il tcrre-ìrie.sce a far centro nella por-l — Si; nel secondo fenipo campo a vedere la partita. Il vaino a trovare il ritmo giusto, boia, ma il calore della vittoriajpo. In area però si perdono». levi di più? E poi loro hanno 

. -_ __ . .. __ ___ .. _ _ Poi nel secondo tempo loro sono ha fatto «comparire tutto». I Per Segai) abbiamo una do- giocato e come nel primo lem- 

. ... . .. ... calati e noi ci siamo riprovati. po ! Non c’è da fare i pessimi.sti». 

VISI LÙNGll l NI'.GLl SPOGLIATOI PKI «VERDI l-GIZIA.NI d„« , moiviiiai i ni ror a nirr- 

' dre per finire? ^ AL»1 » Ul l>vlr> zV UUt» i migliori fra i nostri. «Bonipcr- 

H • « fi ^ ^ ^ fi X • _ • Con la solita diplomazia di ca- - ti c Sluccinclli --è la risposta. 

Kiielil: il freddo è stato pili forte di noi Le or ime orove 

condo tempo Chiappella. Dei lo- ^ '• 

Banali: Muccinelli e Boniperli i migliori a Petreiiì-Fìgaii 

____ presto per poterlo giudicare pcriori per classe, ma dobbiamo 

^ .• m »- ■■ .stare sempre in palpitazione ac- 

Fer il C. T. egiziano le « lucertole del Nilo » hanno giocato meglio che al Cairo ma il freddo e Icagni. anche per risolvere la l .ii .squadra IL pia^z-aiidosi al (|iiarto p-p. • p. 

Finfortanio a Diwzi hanno determinato la loro sconfitta - Mekkawi: «Ballacci pia duro di Cervato» do.‘'^‘cTnie‘*ii 1:h1am7rebbcr?7 posto, coiuplota il successo azzurro jeaso: ultimo come numero e ul- 

-———--- Napoli, parla un itoliano dolcis- - ... — .—i ' *'*??« essere intervistato. Il 

simo corno lutti coloro cho hsn» » * • » milanuts c cofitento, oopratutto 

(Dalla Radaziona milanaaa) ]VIi dicono ora che nel verso la porla e cì prega, al- sere più resistenlc al freddo, no come madre lingua la soa- D'amp?.ZZo. I primo pocio conquistato per aver segnato il suo goal. 

- concio tempo l’Italia ha gio- traverso l’interprete, di la- — La partita è stata rovi- gnola. Alla nostra domanda ci ~ ^««Ka «uova pista che do\rà dalla equadra .\ tricolore ed il «Eh .si. il primo tempo abbia- 

MILzVNO, 24. — La partita eato meglio»-. sciare tranquilli gli atleti per- nata dal clima; noi non ci conferma rimpressionc che mol- ’*« O-impiadi imerna.i quarto delia c.quadm n costi- mo giocato male. Ma poi... cc 

sla avviando alla fine. Man- Lasciamo in caco Guelil che hanno bisogno di tino- eravamo m.Tì trovati in noe- li hanno avuto: .. 5?i ho sfiorato iniriati t campionati mon- tulscono certamente una l'-ossa l'abbiamo fatta e bene. Hanafi 


VISI LÙNGIl l NEGLI SPOGLIATOI DEI «VERDI EGIZIANI 

Guelil : il freddo e stato più forte di noi 
HanatI: Muccinelli e Boniperli I miporl 

Per il C. T. egiziano le « lucertole del Nilo » hanno giocato meglio che al Cairo ma il freddo e 
Finfortanio a Diwzi hanno determinato la loro sconfitta - Mekkawi: «Ballacci più duro di Cervato» 


calati e noi ci siamo ritrovali. 
La fine la conosci 

— I migliori delie due squa¬ 
dre per finire ? 

Con la solita diplomazia di ca- 
pitano « Boni » ci risponde : 
«Tutti bravi i nostri, meglio 
Muccinelli c Pandolfini; nel se¬ 
condo tempo Chiappella. Dei lo¬ 
ro mi è piaciuto ancora una vol¬ 
ta Hanafi, il centravanti El Dim 
o Dwizi che però è uscito trop¬ 
po presto per poterlo giudicare 
appieno ». 

Da Boniperli passiamo a Ri¬ 
cagni. anche per risolvere la 
questione del goal. Don Edoar¬ 
do. come lo chiamerebbero a 
Napoli, parla un itoliano dolcis- 


,MONDIALI » DI BOB A DUE 

prime prove 
Petrelli-Figali 


Li) .squadra IL piazzandosi al (piarto 
posto, completa il successo azzurro* 


Siro dava in affitto coperte MILANO, 24.La partita calo meglio.-. sciare tranquilli gli atleti Dcr- nata dal clima; noi non ci conferma rimpressionc che mol- on ’ ^mn Lai. tui^an r rt ^ 

e «plaid». Una giornata da .'« sta avviando alla fine. Man- Lasciamo in pace Guelil che hanno bisogno di lipo- eravamo mai trovati in que- ti nonno avuto: «Si ho sfiorato ^i* una ,-- 0 = 

Polo Nord, c mia vartitn che pochi minuti c Ilorn .-uigurandogli di guarire pre- sare. Bisogna quindi avere sta temperatura. Speriamo la palla, ina sarebbe andata den- ^ ^ fa ipoteca «uUa MUo..a fi..a.c 

poteva avere controlla ripetutnnlento l’i.ro, .to%erchò dal mormorio che pazienza od attendere. che non V. accada «uUa. La- tro ugualmente. Dei loro mi c itfstraUa IZZTc. To 

lapponi c esquimesi. UnaJ^e^ S^V%u7,a Jer sai^pa^ p[rco ""chlL7am?nle'’'”che "ìù sp?g“hàLioFaUro! A%o“c7ii fmno'domanr ^’^Xma"’"'U DeiCst^L^ tÒÌiÓI Bono^^^ equ.p^m itafimio Pet^ih-n- ‘ctimostrata superiore ai pri 

freddo" È n terreno di ^ partita è già finita e che i metri di dmanza gli italiani 28 raggiungeremo il Cairo. un'M^ro ' 7«7nier^at; naytonrVhe ’ iìo7''7on7’®po!‘' 

con lo rada erba bruciata dal fl'ionist ^ mie^ d unà «7 , 7- raggiunto esultano, ridono, giocano nel- Peccato: saremmo forse rivi- fendolfini nS^T c1 fa ap7[^^ nazionale della ^peevuntà ultime venute in tatto d. b. 

gelo, dava Videa d’una bau- ; Tf-Sk r ii .07. .. . vasca del bagno caldo. Ma sciti a pareggiare ». neppure ^c~r c cf dici . Si è -econdo po.s;o s» e piazzate come :a Germana la Francia. 

china volare: grigio, arido un '' 1‘Numerosi giornalisti si ac- come si fa a non comprende- — Scusi, Hanafi. che ne .._,q soltanto un cros« Non vo- ! nt;::ucmto equipaggio elee!: Svezia, l’.tustria e la Xorreg 

terreno che dava un brivido ospiti. Ma come far . calcano all’ingresso dei locali re gli egiziani? Tenete pre- pensa degli italiani? j^jyj «nere questo?». Vera- t-’nut rompo-to da stan- Da rimarcare che il eecon 

solfnnfo a vederlo. i-*. egiziani; sono sente che nessuno di loro ave- — Mi sono sembrati mi- mente non avevamo intenzione *‘‘J ** Bickford ed al terzo i>- poato ottenuto dagli Stati U 

Mn-r'nrn iVnttPftt nu--'oru L'”®””;.-. ^9 ^ Guclil p.irln colli^hi chc comc noi voglio- va mai visto, prima di oggi, gliori rispetto alla partita del di chiedergli spiegazioni del suo quipaggio «.tiz/ero lormaio d* t» è merito dei secondo eq 
'inferno” mi ==■' «^ei giudizi sulla partita; la neve e quindi non avevano Cairo. La difesa è stato il primo goal. M^non replichiaino. Feierabend e Spnng \ compie- paggio perche ,j primo forme 

I . I - dgII infermeria con la sospel- rna sembra chc, per il mo- subito finora una tempera" punto vulnerabile della no- .« Va bene, piuttosto co^a tare il surcc’^i^^o italiano é poi Tjier c Sejmour r.on c £ 

triste volo m coloni ji. nn jw frattura di due costole. L*'i mento, non ci sia nulla da tura da polo artico. Anzi han- stra squadra. Sapevo che pen>=i della partita?». venuto il quarto i>o^to conqu:- dato oltre il nono p^yaio ne 

di musico aeila banaa. infermeria è sistemata in un fare. Mettiamo la lesta den- no fatto addirittura dei mi- Muccinelli e Boniperli erano «Non è «tata una belle parti- Maio davar.ti a.la svizzera E. classifica di questa prime gi 

che canzone allegra dall al- locale del corridoio degli tro: sono tutti seduti sulle racoli a battersi per tutto il giocatori di classe ma oggi ta. Con questo clima e con il ai a Gpr.-i.an:a ed ai a VrarcM .\ 

toparlante. Ma et vuol altro spogliatoi. Facciamo un .«alto panche, gli egiziani, scuri in primo tempo e per un quarto ,oj hanno veramente ìmpres- terreno gelato non poteva essere dal secondo equipaccio italiano Oomani i campionati mt 

per scaldare la folla, che già jai lui. Guelil è circondato volto. 1 dirìgenti, l'allenatore d'ora della ripresa con quel stonato» bella. In più aggiungi che noi formato da Scheibie.-er e Zam- òiali di bob a\ranno ’.a K 

baffe forte i piedi sulle qro- dai dirigenti sportivi e dai ed il C. T. confabulano in di- ritmo che ha tenuto in scacco _ p dei suoi comnaeni'» abbiamo sbagliato nel primo beli! conclusione con le )rome< 

dinate. sulle tribune. Eolfati-giornalisti mentre se ne sta sparte. Poi rallcnatorc corre gli «azzurri». AKKìamn «hHì Hienufair» odierne non è affatto da ri 

fo le bandiere sono «aie. vi- immobile su una panca. Due __ ^ «Jf'Thò m - improbabile una vitto 

f! nnrrsrr» rii t.nfif conclusa la settimana di bad gastein 

f4«rcre ai x-atir ———— 

re d’Italia, d’Oìanda. E poi Guelil Io abbiamo detto, se Ritorniamo quindi insiemelbanno determinato la scon- " "*. , i., 11 • aHaslaMa^a 

quelle del Milan e deir/nlcr ne sta tranquillo con una co” fi*' a*‘ri collcghi alla ca- fitta: primo il freddo. In Egit- , ® rivolgere la fitt ■ AVBbIICbI IWAIfffVll m-*reie«b«ì 

Allo é fn bandiera della coperta sulle gambe al caldo, '"'ca. «Javanti alla porta degli to non abbiamo mai visto la JjAI AwUUIdll IiUBBIbUA I sprint ( 

FJ.F«A. Finalmente al caldo! I suoi eg'Z'ani. Riusciamo Quindi a neve; per giocare in Questo m m | Scheibmtyer - Zimbelli V5«r 

E’ quasi loro Infatti arri- compagni invece devono an- '^Jonnello Mo- clima glaciale bisogna esserci ^ OoLiwrii « IfiV J?**” 

. onoipej:i protó: «rri.-, ù- cor= loUarc.contro il freddo ' !?J"j= - Chi r„o taS^ssiónato 10 SlOllfillfl 4X111 KiH. Su’w'n^^^USixl’r.. d'!! 


// parere di Lati! 


... .. ». neppure bocca c Ci dice: «Si è -«'«^onao po.-.-.o si e piazzale come .a uerman» la Francia, .a tranquillo in disparte con la sua 

i^usi. Hanafi. chc ne ^tato soltanto un cross. Non vo- -ogituc^ito cqu.pacffio dee!» Svezia. (.Austria e la Norvegia- golita aria riservala. Non sem- 
nsa degli italiani. levi sapere questo?». Vera- Uniti rompo-to da Stan- Da rimarcare che il secondo bra troppo soddisfatto, «Infatti 

_ Mi Sono sembrati mi- mente non avevamo intenzione **'■' ** Bickford ed ni terzo le- poato ottenuto dag.i Stati Uni- non Io sono» —- ci dice nel suo 
iori rispetto alla partita del fii chiedergli spiegazioni del suo quipaggio svizzero formato da t* è merito del secondo equi- incerto italiano. « So che sap- 
liro. La difesa è stato il primo goal. Ma non replichiamo. Feierabend e Spring \ compie- paggio perche jI primo focato piamo giocare meglio, dobbiamo 
into vulnerabile della no- .. Va bene, piuttosto cosa tare :l surce««o italiano è poi da Tjier c Sejmour r.on c an- giocare meglio. Oggi erano trop. 
ra squadra. Sapev'o che pensi della partita ? ». venuto n quarto iio-to conqui- dato oltre il nono poeto nella po fermi, non so. freddi, strana, 

uccinelli e Boniperli erano «Non è «tata una belle parti- Mato davanti a.la svìzzera E. classifica di questa prime gtor- mente freddi e lenti nel palleg- 
ocatori di classe ma oggi ta. Con questo clima e con il ai a Gcr.T.an;a ed al a ?'rarc-.a .\ ziaia giare, nel rincorrere le palle ». 

i hanno veramente ìmpres- terreno gelato non poteva essere dal secondo equipaccio italiano ' campionati mon- ,, ^ blocco della Fiorenti- 

mato » bella. In più aggiungi che noi formato da Scheib;e,'er e Zam- diali di bob avranno ’.a loro j-bg pensa»"* 

~ E dei suoi compagni? sbaglialo nel primo belli Taffa-to'^r«e^ « Le dicevo già che non sono 

— Abbiamo tutti disputato -_ -a s=aasgagasas =. — ■=:— . ■ . vitt7r-« multo soddisfatto della «quadra. 


tiesfi. segue Barassi, segue il il loro grande avversario più 

presidente della federazione irriducibile degli stessi « az- 1 , 70^3 San Siro a77he il^ro- 
M Micio d EolHo ci,c « zum.. Guelil c, parlo vpUo 

non sbaolio .v, Chiama Abd b.to. Lat.f. Egli non parla italiano, 

El Ztz Abdalla Salem C c an- — Eravamo .s.cun di porla- eor. l’internreto o fionco 
che Faruk. ma non è fra t re al Cairo almeno il pareggio ‘ impressioni sulì’in- 

pezzi grossi, lui clic gros.so lo Sapevamo che gli azzurri «o- o.i math che hà deci- 

èabhastan=a,troppo anzi Ma no forti perche li avevamo L 

ecco tino persona .simrnfica: incontrati al (iairo ma teme- iingre^>o dell Italia ai 


I Io è. Avremmo dovuto misu- 


Chi l*ha impressionato 


rarci con gli italiani a Pa- 

lermo, ma la partita è stata , ^ stato pm duro Bai 

H«at 3 «-«.a; A .««a; Jacci. non cattivo pero, vo_- 


ibbiamo sbagliato nel primoibelli conclusione Con le iromeesc ^ ,-v,o. 

odierne non è affatto da rlte- « S'» che non sono 

- - - - ' • =- - - ■-■ =- ncrel improbabile una vittoria molto soddisfatto della «quadra. 

_ _ o:r»i,x-a di tutta la squadra. -Anche loro 

CONCLUSA LA SETTIMANA DI BAD GASTEIN ^ I hanno giocato menò bene dei 

Le cleMlilcnC «olito, ma sanno fare di meglio 

I) lUIia (squadra): Peltelll- ^ «faranno» 

W • • fi* •fi B* • rigoli 2'45’45/1M; 2) SUfi Vniti —E degli egiziani ? 

fifiB VtfBHfiUCEBl VfffVHFWH ((2> Benham SUnley-BlcMord 4a- « L’impressione è la stessa chc 

Al lUUillSIl lllllllllll iqwj^ì) luna S'mo dei buo- 

_ ; Srheibmeyer - Zambein 2-5<” * nip.alleggiaion, vc.oci ma non 

_ m. — st at — fiM — # 1 _ IH* IM; 5) svizzera (2): Kapus- n<^cono a tenere i due tempi. 

■ fiW CfiffWwV^BWTXW fifififilll IfWWV lEberhard 3'57”37/lM; C) Gema- Oggi come attenuante va loro 

AKA MbAMAa RotKb Hans*Tenie Dicks concesso quella del clima per 

--w !r57*-T5a44; 7> FruicU: Robin- loro veramente eccezionale >. 

^ —— Riviere 2*5A^5Z/l#4; S) Germania E prospettive por ì 

(—^: Kilt Xlieoaor—J^leberl Lorena mondiali dono oiie^^e oarti» 
BAD O.ASTEIN. 24 - Do;>v.,t, ita.iano Rizzi e a! sC-to i>o»vO. rS»“y2A*#; S> SUti Uniti (f>: Imhrano^hnone’ 

'.a rolla vittoria di .\rr'.co Da ’.a-l Kcco '.a c;a-o,;:ica Tyier .%TUMir-Seyinoiir Edgar 3* ‘ ’ ~ o u nc . 

dio di tori lauro ne.la prova dii 1 Janet.- (Jii£;e.-;av:a ) 28 c 88 0*''M/ldd; li) Svezia (I): Axel- Certamente, ma dobbiamo la- 


il signor Gustav Sebes. d c. t yamo. più che il loro gioco, mondiali di calcio in Svizzera uno dei migliori egiziani in bo sono scaduti da un pez- auoro 
della « nazionale >• di Un- il freddo di Alitano. Avevamo ** fnmito alla F.I.G.C. campo. Come vedp non sia- ^Q ^ non possiamo intratte- 

gheria. .sperato che Allah ci aiutasse ù butliotto d'ingresso alla mo stati fortunati. Lasciate- b®”*» P'ù a lungo negli spo- sott 


" Tnfonfn i fotnnrnn ii,, oià ^ sincere il freddo invece è C.D.M. celo dire». gliatoi. I ragazzi del Nilo so- nazionale austriaca si è quindi Ecco ;a c’.assifica do;.c gare . ’ MlHU«ni dire chc il loro gioco e «pettaco. 

firnnfi a far tratinm lr mac- P'ù forte di noi- Cosa «Siamo stati privati del Secondo lei ouali sono stati pronti a prendere il tor- conclusa con una netta «ffer- odierne; t) Italia i (Enrico il «derby del Bondone» conclusivo. Non 

VnltLi^rtaZ» n.MMiM- ^uole!». Io ho giocato la par- portiere migliore - cì ha del- i iteìiani n camoo" escono in fila ac- mazior.e degù azzurri. Soltanto B.e cr. Innocenzo Chatrian, Vm- ' - ha""® «««Bini di grande classe 

chme, l altoparlante te della gara fino a quando to Latif - comunque la mia Liriffiamo * clamati dalla folla. Sì copro- una squadra austrtaca ha -sa- cenzo Perruchon. Arrigo Dei:a- Trento. 24 _ li «derbv. e non tengono alla di.«tanza ». 

-la le fonnOiioni. t iincrojom ^ venuto ,1 dolore; squadra ha giocato meglio . j bo completamente per dìfen- pmo incunearsi im ’e du. for- dio) in ore 2 1fi36-; 2) Auatria del Bondone». criterium nazio- «Reo salto e andiamo a 

Bia ' fBieì compagni il freddo chc al Cairo; è stata supc- .«i " m.VL Luk, SI “ dersi dal freddo v-eramente mazloni italtanc .mentre i fin- f- (Raffrcidcr. Krlschan. Schulz,jna!e per cittadini «ullc tre dl-|f'’°'^re il signorile arbitro ai 

ne: CarosiO parla per In radio hanno inte«o certamente riore aUe sue'possibilità Anzi «k r o ^ glaciale. Per loro lo stadio landesl, ritenuti i po^smn, vin- Schncebenger) in 2 1928’; 3) scese, ha concluso la sua serte Q“®sta partita, l’olandese Horn, 

d’Italia, Ferretti parla ver la più di me. l’inizio per me è stata una ^^ ^*“ **‘\^* di San Siro costituirà una clton. sono terminati molto Dalla il (Prucker. Carrara, di affollate gare con la disputa 8'^ noto alle cronache per ave- 

T.V.. per radio Cairo parla ^ T. Carne le è sembrai.! la vera e ProSfa sororisa" 1 lare col capitano della SQua- battaglia persa durante la lo- Chiocchetit) m 219’delio slalom gigante, svoltosi re arbitrato InghiUerra-Unghe- 

Mohameth Latif. Ora In fol- «Quadra italiana"* mici ragazzi hanno dominato Hanafi si avvi- jj paj-jalOPjLa netta affermazione dezii e 47 ; 4) Francia fBlr.eaud, sulla c!a.ssica pista delle «Tre f*®- ®uo parere. ..Gli 

la (anche Per scaìdar.i un ‘‘1!! , _o«o farmi una d clm^ ^o ar.^rinl^aHn ed uA bmtt^ Mougei) in 2 Tre. il romano Dino Zamboni «tM.am hanno giocato vcra- 

no’ ) arida- arrivano «ni_® j come un fiore al vento: fi, ”” rafforzata dall ottimo piazza- ore 19’49’; 5) Svizzera in 2 rtbadendo la precedente vittoria mente un bel secondo tempo c 

tTrr^iin^i uòmini H’Failin Com'inque la eto dora del secondo tempo. Bl- fa pietà. E’ stato vinto dai ^"fi^Jf icnto dei «cadetti» lennlnatl ore 20<M’; 6) Jugoslavia in 2 neilo slalom speciale ottenuta vittoria co.«ì larda è «fa- 

” ® subita e stato un vero sogna aggiungere, come atte- freddo e si tiene avvolto in *1^®®** ragadi ricordata con terza posizione. ore 20'41”; 7) Germania i.a a lett, si è brillantemente afferma- ta nettamente meritata. I miglio. 

Un urlo olio onnimcin gli infortunio, pura iella; sono nuantc alla sconfitta —- aog- un posante mantello. Eonurc PU''*^ dt benevola catti- speciale, --i è aifer- ore e 2i"; 8) Finlandia in 2 ore to anche nella gara terminale, ri degli Italiani ? Muccinelli c 

uomini d’Italia. Elegante, in convinto che noi avrem- giunge quindi il Q T. egl- Hanafi è un atleta completo, veria. maio io jugoslavo Poido Ha- 24l.S'; 9) Austria ni m 2 34’ assicurandost u primo posto Boniperti; degli egiziani Hanafi 

grigio arriva l’arbitro: il si- mo potuto battere gli italiani, zìano — due fattori che forse ben tarchiato e dovreb^ cs- FRANCO MENTANA neiz vincendo cosi la combinata e 18’. nella classifica complessiva GIACINTO BORELLI 


celo dire». 


.., ni hanno conqul.sia’.o un nuf- 4 Steinegser (.Avv^tna) 56 e 53.5; 

Po sono scaduti da un P^“ vo alloro r.e..a hlaffetla t )>c.' 5 Piank (.Au-.tnai 53 e 51.5 
zo e BQB possiamo intratte- ,q <204,5); 6 ig.mo Rizzi (Italia) 

h®_rci più a lungo negli spo- settimana invernale Jn'er- 53 e zó (200 9). 

gliatoi. I ragazzi del Nilo so- nazionale austriaca si è quindi Ecco ’.a c’.assiflc.i delle gare 


erma- metri numi 2i’2 2 Bradi ( Au- ***'* o.-.Axelson E. 3'D0T2/l#0; vorare ancora molto. I racazz. 
ui ’lC -tria) .54..5 e ,3 s' ciii). 3 Roge'. Ì'*’” ^arc in campo tutto c:ò 

.tu. a- (Jugoslavia) .>4 5 e 54 (208). llU cÌriAlÌnlIn 

nuf- 4 Steinegser ( .Avv«tna) 56 e 53.5; r02"i1(IV sos’.an- 

4 lic.- 5 Piank (.\u>tr:a) 53 e 51.5 Tandberg Édik-Carlem Boll 3 ’» 2 '’ ^lalmente Piola. - Aboiamo gio- 


■ cato al oi sotto delle nostre po«- 

\ T- 4 ■ • sibilità. Per gli egiziani c'è du 

■lilO Q« l^TnDOIll dire chc il loro gioco è «pettaco. 


giocato meglio 


lerrcno u .. che ho subiia e stato un vero sogna aggiungere, comc atte- freddo e si tiene avvolto in «««fis" rafiaf?», ncoroaia ron posizione. ore 20-4i ’; 7 

Un urlo olto onnimcia pii infortunio, pura iella; sono nuantc alla sconfitta — aog- un pesante mantello. Eonurc ^na punta di benevola catti- speciale >i è aifer- ore e 2i"; 8) 

uomini d’Italia. Elegante, in convinto che noi avrem- giunge quindi il C. T. egl- Hanafi è un atleta completo, veria. nuito io jugoslavo' Poido Ha- •*4i.s-; 9) \i 

grigio arriva l’arbitro: il si- mo potuto battere gli italiani, zìano — due fattori che forse ben tarchiato e dovrebbe cs- FRANCO MENTANA neu vincendo cosi la combinata e 18 ’. 
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AUTOMOBIL.ISMO 


Farìna-Maiilioli su '‘Ferrari 4J00„ 
Iriaw fano wella “mille tlillom eiri„ 

Il successo della casa modenese completato dal secondo posto della « Ferrari » di 
Scheil - La « Aston Martin » di Green si incendia ed ii piiota riporta gravi ustioni 


BUENOS. AIRES, 24. — Ni-,tri 
''iO Farina ed Umberto Maslio- 
1. hanno tiionfato oggi neila 
mille chilometri tU Buenos Al- 
-or condueendo alla vittoria le 
« Ferrari - 4500 cni., al termi¬ 
ne di una gaia entu^iasman♦e 
che li ha visti costantemente 
i- prepotentemente al comando. 

La gara .'-i è svolta alFauto- 
d’omo 17 Ottobre alla presen- 
/.I <v oltre centomila spettato¬ 
li che hanno seguito con estie- 
nio interesse la gara dei due 
Italiani al comando fin dai pri¬ 
missimi giù del clicuito. 

La lattica dei piloti Ualian . 
nettamente superioii ai loro 
.wor.sari tia i quali Scheil. 
Trintignat, Rosìer, PariicU ed 
alt'i è stata quanto mai -om- 
plico- po't'-> 1 .pniT 


che deve essere coperto 
centosei volte iiei un ’o'ale 
esatto ai Km. 1.004. 

Molto pubblico è pi esente 
alle 010 dodici italiane quando 
Viene data la partenza. 11 tem¬ 
po è nuvoloso o fi Oddo, la pi- 
-.ta è usciutta Mentii' la - Fer¬ 
rari 4500 - che ^aià pilotata da 
Fauna e Maglioli si attarda 
in partenza, quella, pine -Fei- 
rari 4500 " in cui si alterneran¬ 
no al volante Rosier e TrinU- 
gnant scatta e pi onde il coma i- 
do. Ma Fai ina con un magnifico 
inseguimento colma il distaci'o 
l'd al quinto giio passa al co¬ 
mando. Farina è alieni a pnnu' 
ili quindicesimo alla inedia di 
Km. 153.005 seguito nell’ouìua- 
da Tiinlignant o dalFargentino 

TU',..,»/ "" .'I Ferrali 



FARINA festeggiato dopo In vittori.i 


(Radiofoto) 


corsa, hanno mantenuto i ro¬ 
mando «-enza troppo forzare 
producendo'i soltanto in un fi¬ 
nale poderoso durante il quale 
h.anno accumulato parecchi mi¬ 
nuti di vantaggio. 

Dopo i due vincitori, me-' 
ritanu particolare citazione i 
tiance-'i Trintignat e Rosier: i 
due piloti, anche e.=si su •* Fcr- 
lari 4500 cmc. hanno ccrca- 
t 1 di tenere testa aU'andatura 
nei due a'.-'i italiani, .senza per 


4500 ». dal nordamericano Scheil 
e daU’aigcntino Bonomi, ••mi 
beduc -u - Ferr., 1 , 3000 •*. 

AI settimo giro il france':e 
Bayol, .su - Gordìni -, perde uu-a 
ruota posteriore, batte contro 
una pie".! <n paglia ed esce 
di pi-t.i. La macchina è di'drul- 
t.'i; ma il corridoio se la ca'-a 
con alcuni in-ignilicanti ferite 
al viM) e rientra al traguardo 
rii partenza su una motoricict 
’a <h'\ Sei vizio d'ordine. 


la \erità mai riuscire a mettere Anche lo -.cozzt'.se .f.i.ne, 
m forse d loro .successo finale. 

pochi gin dalla fine, pero 
la vettura dei due francesi su¬ 
birà un guasto che li costrin¬ 
geva a Mi.staie alcuni minuti, 
ai br).\. 

Quando Rosier ha ripreso la 
nn'iaturn sei vetture erano già 
transilat». Al secondo posto si 
pongono, da questo momento' 

Scheil e Do Portagg che rit-' 
cono a mantenere la seconda* 
poltiona fino alla fine | 

Intanto la marcia trionfale) 
nei due piloti italiani si con-j 
elude con un successo che, an-j 
che se pronosticato, rifulge vi-i 
\i.ssimo e pone in giu.sta lucci 
le qualità agonistiche dei due* 
nn-tri assi del volante. , 

Un grave incidente, per foi-i 
* 11 : .1 .senza conseguenze mar'.- 
li e occorso all'argentino For- 
le.si Green che pilotava una 


Stewart, che conduceva una 
«Jaguar», ha cozzato contro 
un parapetto: la macchina ha 
iiportato dei danni mentre li 
pilota, fui tunatamente .se l'è 
cavata solo con nisigniiicanti 
ferite. 

Al 25 giro, cioè dopo Kn». 
23b'.908 di gara, le po-iziom ko- 
no le seguenti: 

1) Farina 1 32’41"; 2) Trin 
tignant l.33’33”; 3) Ibaiiez. (Ai- 
gentina) 1 34’27'’. 

Il miglior tempo è stato re» 
lizzato da Farina al 13. giro al¬ 
ia media di Km. 156 849. 

Dopo trenta gin Farina ù a.i 
Cora al comaniio in 1.5r04”,,") 
alla media di 153.207 seguilo 
da Trintignant in 152’Òò”,4; 
Ibanez in 1.52’58",fì; Scheil 
l.'55’35”,5; Parnoll I 5.5’42”.l. 

L’asso italiano prosegue in 
testa la sua marcia regolale cd 
accresce il suo vantaggio .su 
Trmtignant. Nel 42 giro Fai i- 
na ha stabilito il locovd del 
circuito gii andò alla media di 
Km. 158 996 

Al 45smo gito Maglioli da il 
cambio a Farina, mentre il vo¬ 
lante della • l’ei rari » di Trm¬ 
tignant è pre.so fia Laiiis Ro- 
sier II vantagmo di Maglioli 
è di oltie due gii i 
A metà gara — 53. giio - 
nelle posizioni ioti ostanti l'in¬ 
glese Farnell, dopo aver tallo 
nato per parecchi giri l'amoi:- 
cano Scbcll. lo supera con la 
sua •<-A-iton Martin 3000-, e si 
poit i al comando della classifi¬ 
ca della categoi la fino a 3030 
centimetri cubi 

Il vantaggio di Maglioli su 
Rosier sale a circa dieci minu¬ 
ti al sessantesimo giro. Aì 70. 
giro. Km 473,816, Farina-Ma 
glioli erano pumi in 3.08’21’,o 
seguiti ad un giro dalla coppia 
Harry Scheil tU.S A L 

A due gii 1 .seguono Rosier 
Triniignant (Francia) in 3.08'25”. 

Nel frallemoo hanno abban¬ 
donato Behratovart. Hartman. 
Said. Bonomi. Menditeguy. 

All’otfante.simo giro, Rosic-r 
deve fpimar.si a lungo agli 
-Stalli con la sua •«Ferrari- e 
quando riparte è in ottava r:«i 
sizionc. 

Nella classifica generale a* 
105. giro dopo Maglioli e l'ar- 
gontiiio Bonomi seguito a bre¬ 
ve distanza dall'americano 
Scheil * 

Lo loro due macchino .'«no 
rispettivamente in prima e in 
seconda posizione nella rl.i--- 
s’fica della categoria fino -i 

{.non. 

Da questo momento la cor-** 
non li.n più -tori.a: il «ucccj.»!) 
degli as-i Italiani è talmente 
netto cti“ la corsa può cortsi- 
d< 'arsi finita. 

.M termine della gara è -tata 
issata sul pennone In bandiera 
italiana cd è stato c'eguito l'in¬ 
no italiano, fia il più vivo enfu- 
s-in^mo dei molti italiani pre¬ 
senti 


La classifica assoluta 

1) F.ARINA-MAGLIOLl tit.) 
su Ferrati 4 500 in 6,41’50'8, alla 
media di km. 150.315. 

2i Schell-Dopoitago (U.S..-\.- 
Isp 1 su Feriari 3 000 m 6.46’44'’5 
(103 gin). 

3) Collins-Gi iffìtlis (Ingh.l su 
.‘\sion Martin 3 000 m 6.43*53.1. 
UOl giri). 

4) Scott - Dougla.'.-Sanderson 
(Ingh ) .su Juagunr 3 500, in 
6 42'9"6 ( 100 gin). 

5i Milan-Tortone (Arg.l su 
Ferrari 3 000, 6.43'7"8 (99 giri). 

6) Giletti-.Àtuiso (It.-z\rg.) su 

Ma.seiiUi 2 000. 6.43 35““ (97 

gin). 

7) Rosier-Ti intign.mi (Fr.) su 
Feirari 4.500, 6 45'7"9 (96 giri). 

8) Maiocchi-Bollari (.Arg) su 
Ferrari 2 5ll0, 6.43'31"5 87 giri). 

9) Jaroslav . .Iiihan - .Aiistrins 
(Guai.» -.u Por.-che 1 500. 641'15'' 
(87 giri) 

101 Carrol Slieluy su Allard- 
Cadillac 5.400, 6.42’58'’5 (86 giri). 


SCIALBO R MONOTONO L’INCONTRO AMICHEVOLE INTFF<NA7IONALE DI IERI 
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Reti Inviolate airoiimplco 
tra Roma e Bacing C lan 

Dopo un inizio promettente la partita è decisamente calata di tono nella ripresa 
Un goal di Cupo al 44 minuto del primo tempo annullato per fuori gioco 


ItO.MA R.AttlNf; 0-0 — .Atifìnr glallorussa ncU’arca arBCiitin.i 


NELLA PARTITA DI ALLENAMENTO CON IL MAGLIE 


Grande giornata di “Cochi,, 
e vi ttoria della Lazio ( 1-oj 

La squadra biancoazzurra è apparsa slegata e si è retta soprattutto sulla 
bravura individuale di alcuni elementi — // goal realizzato da Burini 


.MACI.II,.: Ile l'ascails (Folli), 
Tresoldi, Scacchi; Contorti, 
(lloritino, ItnchrRlanl (Franco- 
scotìi), i.iicianetn, Verienani, 
Vcgllanrtti (Caiqiello), Cappello 
Paolinello), i'iice. 

LAZIO: Kontlnieiitl 1\’, .ìlon- 
tanarl. Furiassi; Funi (DI Ve- 
rnll). Malacarne, Alzani; tturini. 
Flamini (Caraiori), Uettollnl, 
I.ofRren, ralombinl. 

ARItriRO: UcctilneRro di 'l'a- 
ranto. 

Rete; al del p.t. Iltirini. 

(Dal nostro corrispondente) 

MzVGLlE. 24 — Una Lazio 

ilegata. che si e ietta (lua-- 
principalmente -ulle biasure 
mdiVKiuali «.li alcuni elementi 
<li cla-so non e riu-cita avi an¬ 
dare ditte lo -tiiminz'td piin- 
teggid di 1-0 einitii» la -qun- 
dia locale. - eenorentol.i ■ del 
campidtiaio d, Sctie •• C • 

La squadra binncoazzui ra. 
tutt<ivia. ha fernito una pro- 
v.i eceellente -peeie nei repar¬ 
ti arretr.-iti clic si -ono <iimo- 
'■frali saldi e Iten regi'-frati .An¬ 
che il portiere nazidiialo Sen¬ 
timenti IV -i e e-ib lo ni ma¬ 
gnifici interventi elle gli Ilari- 


IPPICA 


Ippogrifo Lama II e Feu Follet 

vinco no a RomOr Napoli e Vince nnes 

lùi plcitì - (ieìlit .'}Cu<lei'ìit Mnrtclln n I illu (ìlnrt 


A Villa Glori 


In una corsa ricca Ui iiiipic- 
\i-ti ptl in CUI 1 pcnsìonan della 
scuder.a Or-i Mangclii. poco 
A-ton'Marirn-. la" cui' vettu’Ì‘“i“”‘ “*-• 1“==^“ romana, hanno 
ha preso fuoco. Il pilota » ‘«''orito 

.Mafo condotto alTo.spedalc '* 

1 ustioni di terzo grado So-'ù"*> roiuiia a. mu. la scu- 


' a 

i- 

con ustioni di terzo grado 
no stati registrati altri inciden- 
'I al francese Bayol e<i alio 
cozzosc Stewart: entrambi i 
piloti -e la sono, però cavala 
con qualche escoriazione. Ecco 
la cronaca della cor.sa. 

Trentaquattro corridori ha.n- 
no pre-o il via per la c-i-a 
lei ni. Ile rhilomctr., riservata 
-olle vetture ,.sport e \alevoic 
per il campionato mondiale dei 
costruttori. I concorrenti -o.no 
ii\.si in tre categorie; macchi- 


dena Martella ha troiaio il mo¬ 
do di «‘ggiudicar-i la ricca mo¬ 
neta del Premio Terni piazzan¬ 
do ai pntni due po -,11 i t»uoi al¬ 
lievi ijiiiogrUo e Cinerella 

Ha 111*10 Ipjiogrijo. n 2 deiia 
-< uderia i.er J ocra-ioi e affida¬ 
to al s mago » Ugo Bottoni che 
ha tatto rcgi'trarc il tenipo di 
f2.1 b ai li.u c tii.endo fatto 
nelle mani tie* suo guidatore Al 
qiiaie Va tnt ■.'altro il mento di 
aver latto trottare jier la prin.a 


no con cilindrata sino a i.-,nn;'olta .11 maniera impeccaiile un 
cmr.; macchine da l-ÓOO a 

cmc.; macchine superiori ai'i'*^' o.r-,-o .c.i.i..-a la 

nf'dO mie. l.a gara si svolgej v.a Onlio era in rottura 

soo’-a un circuito di 9.476 32 me- n e:.tre Martino «-1 avv.ava mo to 


lentan.enie restando al largo di 
t)nlio. rimesno dada rottura cd 
m grave ritardo eulla prima cur¬ 
ia: intanto al comando era an¬ 
dato Ippogtilo nieiitre Cinerella 
SI lig'giustaia lidc sjail.c del con.- 
pagno preceoendo .*Vrianoia. Bei¬ 
la Gitana e gli altri sgranati .'\l 
pruno puss-iugio Oblio andata 
airuitacco -i;a lenita frenalo da 
Cir.ereiia che io costnngeta a! 
largo .\iadlno si niai.teneta i.el- 
ia scia di Ob.in Intanto IppO- 
griJo cenili uata indisturbato al 
comando mentre Uii.erelia. con 
perfetto «zi'cn di scuderia. :re- 
nata II 'gruppo rii.iuzzai.Of- 
prontaiiK-ntc 1 itiu.ititi di oblio 
prima ed Madii*o poi di gettarsi 
allin inseguimento Sjì.b curia 
del prato .(ladino ireap,>ata rol¬ 
la solila rottura n elitre Ippo 
gnfo e Cirerciia proscttuitam* 
l.eila loro marcia regolare fcul- 
i'ultin.a curva Ipp<«trifo e) di¬ 
staccava ta''i> vii.citore n.n.trc 


(.'OSI iK-lla giornatii .soleggiala e 
terreno sicco 1 '20 p.iitenti m .so¬ 
no slanciati al via Ferrante (ireii- 
de II comando baienti a Feu 
F«*i;et X. .(nco’.ie B ed F.bone 
VVdkCs .Mie tribune FCU FollCl X 
e primo davanti a Ferrante. Fi'e;- 
le :V. F'bone VViikes. 'Irv'iussev. 
.\r.coIic C'vrar.o. Fortunato. Ka- 
.'iimazo'’- «* f'o.'ij foi 
Feu F'oilet coiisena il primo po¬ 
sto in plano e si distacca dag.i 
alir: nel c intime curve raggiun- 
gend.» li traguardo .senza e.s-cr 
disturbato 

Ad Apuano 


no fi attuto non poclil applnu- 
i II -collii aperta da parto dol- 
rammuatu pubblico niaghe.-e. 

Gli alili laziali ciie «i -onO; 
di.'itinti .-'Olio .'lati Finn, vero 
legisda della ineiliana. Burini 
o Lvifgion che con • loro «*uii- 
ti iudivkiuali hanno dato vita 
al loparto attiiccaiito. Anche 
Flamini si è tli.-tinto Con un 
glt'co intelligente e genero-o 
dimostiando elle la eia.—e di 
cut è dotato non -1 c ancora del 
lutto appannata con il passare 
de.gh anni 

La .-quadra locale ha messo 
in mo.stra un gioco ben amal¬ 
gamato otl Una inie-a fra i re¬ 
parti quale foi.-c neppure (lu¬ 
tante le pai lite di campionato 
è po--ibilc (Il vedete Di fron¬ 
te al titolato Hvvcr.-iaiio 1 gio¬ 
catori giaIIor("-i d .-tono impe¬ 
gnati al massimo riuscendo 
anche, (pialche volta, a tenere 
in i'Ciieco la compagine ospite 
(' impegnando -■eriamonti'. per 
lunghi pcritHÌi della p.aitlta, la 
retroguardia dei laziali che è 
u.scita indenne, come -1 è detto, 
per la giornata veramente spct- 
taeoioin del p.vrtlere Senti¬ 
menti IV 

Su lutti i giocatori magliesi 
èè emer-'o il centro mediano 
Conbirti con il -un lavoro di 
rottura delle trame avver.carle 
e di con.-eguente costruzione di 
p(*ricolo‘-e azioni In questo -uo 
(iuplicc lavoro di dife'ia e di 
offe.-a è sfato non poco co.-i- 
diuvato dal laterale Giorgine», 
tanto che in mediana giallo- 
ro--a -u può ritenere come il 
reparto che ha reso maggior- 
menlc 

La partita era iniziata niolto 
male per i padroni di ca.sa’ 
non erano, infatti, neppure tra- 
-Tor.si due minuti che Flamini 
operava una lunga di.sce-a che 
'erminava proprio siiire-slrcma 
linea del campo. Di qui il la¬ 
ziale centrava c la palla fini¬ 
va -ui pied. di Burini il quale, 
ovifafo Finteventz, di Conforti 
soarava deri-o m rete senza 
che De Pa-catis potes;e mini¬ 
mamente intervenire. 

Si aveva allora una reazio¬ 
ne rabbiosa del Maglie e 11 gio¬ 
co Mazif>nava per lunghi pe¬ 
ri. kIì ncirarca degli osp’ti; 
‘Pentimenti IV aveva il <010 bel 
daffare oer frenare lo -lancio 
«lei pugìies; 


che tornava niroffen-iva eoi- 
(•alido di aumentale il liottin. 
ma per due volle lai 15' ed al 
22’) Il tiio-fucilat.i di l.ofgieu 
tiovava De P.i-cali... inolilo al¬ 
ia palata 

poi il giocii ri'l.igiMva per 
hingbi periodi nella melò cani 
PO. lincliè. a meno di 2’ dalla 
line. aveva uiTazionc di lui 
to li quintetto av.uiz.ato lazia¬ 
le culminante in un tiio del-j 
l’attivHsimo Lof) reii Ma De 
Pa.scalis era pionlo andu- que¬ 
sta volta ihI il ii'Ultato non 
subiva mut.nmcnti 

A.N'TOMO CORS INI 

Trivella vìnce 
a Cìhìana 

CIBIANA. 24 — Aldi» Tnvell.i 
ha vinto a Cibi.in.i di ('.icloir l.v 
gara di qiialiricazlnnc nazionale 
di ««allo c•|le aveva in palio la 
coppa Da Col. 

Ventidue coneorronti si sono 
atteriinti sul Irainpolmo <• In 
classifica finale e risultat.i l.i se¬ 
guente; 1) Trivcll.i Aldo ISci Club 
Vismara) 211.4; 2) Da Col David 
(Sci Club Cihian.t) 204 2 . :il To- 
Im 20.3.2; 4) Pcdrnna 


l'KI.MO TE.MPO 

It.Vt'iNG; DumiiiRtiez; DellacUa, 
Baia), Garda Perez; Ginienez, 
Ciillerrez; Cupo. .Meiidez, Regal- 
liuto. Pizzuti, Sued. 

UO.M.\; .Moro; Azilnonti, Tre 
Ue. Fdlanl; Bnrtniettu, A. Ventu¬ 
ri; PerU-inottu, Ilrouco, Itettl- 
iii, Giiarnacd, Kennsto. 

Xrhitro; Srarauirlla ili Roma. 

.SFifONDO TFIMPO 
U\l'IN(;; DumiiigUPz; lldlacha, 
tialaj, Garda Perez: Ginienez, 
Gulierrez; (Tipo, \ineal, Sinies. 
Piz/iili, Sued. 

IlOM.V; .Mbani; K. Veiiluri. Tre 
Ue, l'ardarellt; niirtoletto. Pelle. 
Rrliii; Ghigda. Venturi. Bettiiil, 
Oiiarnarei, Uenosto. 

Note: spettatori 15 mila circa. 
Oioriiati serena ma fredda. Lie¬ 
vi iiiridenii a GliigRla e Carda- 
rdll. Di più graie entità l’tn- 
fortiinio toccato a GImcne/ che 
al . 11 ' della rlfiresa era rostrelto 
a lasciare il terreno di gioco, le¬ 
nendo siisi itiiilo ila F'iTiianile/. 

Nell', dinii licrolc . ììilcrnit- 
Cioiiiilc di UT. all Oltnipii'o Ro¬ 
ma c Rad Uff Ini II no eli ni so tu 
jhiritù mi incontro che. contro- 
rniniciilc iil’c prei’i-ioiu di*l.’i» 
l•|f)■•!ul, fondale .sii( eidorc delle 
due .sqimdr." .■ \iil eoiiira.sfo del- 
Ic ‘Ine •^Clinic nilci'.trclic ni ciin- 
I>o. e ri-ldtiilo per lliaylii tratti 
•■ciiilho c nioiiotono. con poche 
fa-l ni interesse. L'affeildoile 
dei l.'i lutili .speffafor" iii/rrddo- 
ì'iti c sfata monopolizzata qniii- 
(h ilalìr . riKÌtolc . portattli che 
dt{fon(lcciino la niiìiocronaca di 
N Siro cil > houli e yh applausi 
che .sjiesso /minio risiioimto nel 
- catino ilcirOlnnpico erano 
npuunto nidirizzntt alla nazio¬ 
nale azzurra inipcpnata Mila¬ 
no eoiitr,, l'Epiffo mentre allo 
incontro clic si si'oli/cra sotto 
oh occhi delle qiinidicinitla per¬ 
sone era riservato il disinteres¬ 
se pressocchc ijeiicrate. 

Kppnre la partita era coniiii- 
ciatn setto ; iiiifihori iiusoici: iiiiì 
al 4' di fuoco lino scinnhio tra 
McìidcZ. che poi ri.stiffer(t Ini i 
mtpitori III campo e l'itla destra 
Cupo ncriiicttcra a qtie.sf’ii/fiiiio 
di irdirizzarc verso la rete, di 
testa, un pericoloso pallone clic 
sorvolava però la triivcrsii. 

Ri-plicava siihito la Roma con 
nn lancio luey,» di Broiièe .sul 
(inai- ecrò Perissiiiotin manca¬ 
va riiitcrvento e la palla traver 
siil'ii tutta la lii'-e dclni porfi 
jier finire sii! f.>ndi> 

Le souiidrc si erano sciiinbia- 
fe 1 hifilictti da visita e eoa c.-si 
’l pubblico sperava anche il 
auiinto d' .sfida, ò'enixicfiè (ed il 
freddo infenso probabilnieiift 
ha la stia parte (h rcsnousab'li- 
to) '/ ritmo ài fuoco an'ichc 
oreuderc quota s- nmrdeiieea 
stiiziomirio finn a calare derisa 
tnipPe uvJ sccouiin tempo u'inr. 
che lo Roma schierava ni cui» 
no numerose riserve, mentre fili 
irnenlni! urlili srronda parte 
dririnrnutro srmbravauo aceu- 
s'ire molto più che ne» nrimi 45’ 
ih inoro la rni dr'-a dulia tem¬ 
er raturii 


Scar.se dunque le note tecni¬ 
che del primo tempo. Nei primi 
45’ di gioco sono stati effettuati, 
infatti, tiri pericolosi da Men- 
dez (20 ) e da Regalbuto (al 23’ 
r al 31'J e persino è .stato rea¬ 
lizzato un f/oiil, segnato per gli 
argentini da Cupo al 44’ via su 
l'Pidenfe fuorigioco che l’arbitro 
non mancava di rilevare inmli- 
dando giustamcatr il punto. 

In questo periodo di gioco gli 
irpcntini fuiiMip svolto una di¬ 
screta mole di azioni offensive 
che trovavano limiti iu.superahi- 
li proprio nel difetto caratteri¬ 
stico dei giocatori sud america¬ 
ni (la mancanza di tiro a rete). 
Troppo elaborata la trama 
(sembrava veder te.ssere una te¬ 
la tanto fitti erano i passaggi 
dalla metà campo fino all'area 
di rigore giiillorossa ) e poco cu¬ 
rato inrcee il tiro conclusivo. 

A thfferenza dei calciatori 
'Ielle altre squadre sud ameri- 
•anc viste a Roma negli ultimi 
tempi però i giocatori del Ra- 
ciiiy praticano un tipo di pas 
saggi assai corti e l'eloci (quasi 
di scuola magiara) cd inoltre 
tengono costantemente la palla 
a terra il che rappresenta certo 
un jiuiifii 111 loro fni’ore prc.s.so 
qualsiasi scuola calcistica. 

Il loro - tallone d» Achile - è 


nella esagerata elaborazione del¬ 
la manovra o//eusipa, come ab¬ 
biamo detto: a furia di ripetere 
gli stessi passaggetti in area c 
sempre nello stesso senso^ con 
una povertà d'idee e di fantasia 
assai singolare tn rappresentan¬ 
ti di una scuola che è nota nel 
mondo proprio per il suo estro, 
fini.scc che i difensori avversari, 
e di un Elioni capisco»!© il trne- 
chetto e .sbarrano accuratamen¬ 
te qualsia.si fessura nel loro 
schieramento. 

In difesa invece gh argentini 
SI sono riuelati all'altez;a dell'i 
loro fama, anche se il loro com¬ 
pito è stato facilitato dalle a-- 
senze dì Galli e Pandolfìn., 
quanto a dire del froinbolierr e 
della pedana di lancio dell'at¬ 
tacco giallorosso. Dellacha e 
Carem Perez sono dei giocato¬ 
ri di classe internaz-ionale, cal¬ 
mi, tempisti negli interventi ti- 
anticipo, sicuri e forti bnttitor-, 
con un gran senso della posi¬ 
zione. In mezzo a loro il centro 
mediano Baiai, che pure è ap¬ 
parso di un gradino inferiore ai 
compagni di linea, ha avuto 
certamente il compito facilitata 
e per il l'alorc di Dellacha e d’ 
Garda Perez e per l'inconsi¬ 
stenza di Bettiiii 


OriH^ìoiiì mancale 


l.a nmni-an;a del fromholterc 
Galli ha crrtamente menomato 
in modo grave la manovra del¬ 
la Roma nelle site fa>-i conclu¬ 
sive 

•Abbiami» citato al principio il 
miincato intervento di Perisst- 
notto che è costato un goal 
quasi .smuro allo .squadra pml- 
lorossa: ina la .sene delle occa¬ 
sioni niancnte non si esaurisce 
a qticll’aztone. Al 14' Bettiiii 
liiiirm II Peri.s.sMiotto una palla 
troppo lunga sulla quale comun¬ 
que lì friulano avrebbe potuto 
intervenire in tempo .se non si 
fosse lasciato prevenire da una 
tempestiva uscita di Domm- 
guez. 

Due minuti dopo, Domingiiez 
era costretto ancora a due usci¬ 
te quasi consecutive su Reiio-j 
.sto e Perissinotto messi in moto 
ancora da due lanci troppo lun- 
ghi (anche la inaiiciinza dei do. 
«all passaggi di « Egisto iinzio- 
imle ,. faceva .sentire il suo pe¬ 
so) ehr /aeeeaiio .suiorcre la 
nulla la area. Un minuto dopo 
hi sagra delle azioni sprecate 
cont'iiuara con un gran tiro di 
rcrissiiiotlo in corsa'cbé man¬ 
dava il pallone a frl'TiTjrhìo 

Broiieè, che fina-a questo 
momento era stato un continuo 
rifoniitore dei siini imprecisi 
compagni ih linea, di fronte al- 
l'tnconrludenza degli altri at¬ 
taccanti HI maglia ginlloro.s.m 
rnmiiiriiini a scalpitare e si li- 
hcrara dalle brighe della di- 


VINTO DAI GIALLOVERDl IL « DERBY » MINORE ROMANO 


Più organico il Chinotto Nori 
si i mpone sni Saniart ( 3-1) 

Ambedue le squadre erano larqantenie rimaneggiate; ma le riserve degli ospiti non hanno 
fatto rimpiangere i titolari - Ragazzini, Ceresi, Marcellini e Palma fra i migliori in campo 


L'IliNO'l IO .>LKI'. Itcnicnv- ['UH e it-i/i iti (|uci'.<> i;ia!li»ros; 5 <». 
tl; Garzeill. Benedetti. . Passeri-| bm (la.le prime Uitlulv .-i no¬ 
ni; Sordi, l'revlaii»; Foric, • c- ut* leito nerio-iJ-ino 

111 iiinlx» le parti, p.u 'Ci(>:tfi up- 
>.*!(• --ubiti» il ( lunotto clic irat- 


rest, (iaiii. 
spina. 


Ragazzini. 51ala- 


SANi.AHl: l'alma: terzi, 

Marcellini, \ii»ri; ^en/arneai. 

Luttazzt; .stanmirri. (iuenza, 

5Indestl. I.ecls, Roberti. 

Arbitro; nascili di (•eiim.-i. j•;(„■* »>.«tmei'tp iit* mi» della .suii 
Reti; nel p.t. al 12 ' feresl. al|(I’!e'U F h! l'2 il «.tinzz.iiile f'c- 
2#' Roberti, al 41' (àalli; nella r.renilo da Malaspii'i» un 

ripresa al 19' F(»rir. 1 ;)rce!-.r> |Nt.s-aig»i<> tir;na (on l! 


t*-ggia eoli i>fler-iii- ris*»lute uua- 
:<• .sarA la .-.ii.i («nulntta L'uttacio 
"ia!!<»ierde is-iiiiie -oneg'iati» 
.bolli «tiier-an mi intrulol.i mi- 


Risultai e classiliclie 
della pri^ mozione laziale 


AL RALLYE DI MONTECARLO 


GIRONE A 
I risultati 

Tarquinia-Toriinpietra 
Glanpìsport-Civitacasl. 
Fiamme Azz.-Milatesil 
.\lac-.Mmas 
Ilalcalcto-Vilerbo 
Rirti-llunianitas 
Federconsorti-Cii itai. 
tsprs.Martaldalbano 

La classifica 


GIRONE B 

I risultati 


■ 2-0 

•ì-0 

2-1 


! 


Xettono-l.ab. Palma 
Trionfalmineri a-.Annnnz, 
tavsino-Oaela 
4*3 * Slefer-Cosmet 
g,-> I FioTetilini-Fontecorvo 

t-Ò * «*o?p p. ine • 

;»,l j .%lbalrasf.-0.ilicnse 
ft.n 1 Velletri-.Xnxio 
! l,atina-.\s(rra 


Ilalcario 

nirti 

Murìaldalb 

-Xt.ac 

Federcons. 

Milatesit 

Alma» 

Civilara^t. 

Spes 

llumanitas 


16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 


•) I .{ 33 21 22 
7 6 3 30 17 2a 

7 6 3 37 23 20 

8 4 4 36 22 20 
7 5 4 23 11 19 

7 2 7 33 27 18 

8 1 7 32 31 17 
7 3 6 14 là 17 
7 3 6 22 2.3 17 
S 3 6 là 20 16 


GiannUport 16 6 3 7 26 19 là 
F. .Azrnrrr 16 6 3 8 20 22 14 


C il itav. 
X'iierbo 
Tarquinia 
T. Pietra 


16 

16 

16 

16 


3 6 7 18 27 12 

4 3 9 19 29 11 
3 .3 8 20 .34 II 
I 6 9 12 2à 8 


1-0 

3-1 

3-1 

1-1 

2-1 

2-1 

2-0 

3-0 


.\.\POLl 21 — 1! Protnio 

\g:.ai,o (I. 4 i..i’iioni tu 2 000) 
proia di (entro dell’fxl.crr.a riu- 
: ione all'ippcxlron.o di .Xgr.ano 
«s -tato iir.io da I-air.a II (G Bu- 
z.itvl.a); r-ccomlo a due Uni- 
ehezze e mezzo S.uru.t; terzo X’ii-! 
,;-rio Vci.c'.o. (Ciarlo Caldeo To-j 
'.a C(J:.i;..a>.;na CT:.erc:.a < j R4 '29 144 1« * 

U di-pertio. rr.rag^iOMO atlacroi 
di Ol ho cor.MCriando !a piazza 
Id'oi.ore e rendei.rto co-j Cf.rr.p'e 
tn II trior.to de’, a «cadena Mar- 
tcha Cinque littorie r.e.Ia 'gior- 
I rata dì t go Bottoni 
j Etco 1 risultati e le re'ati'.c 
.juote de! totalizzatore- Premio 
Terracirm I Bai Bai; 2 Pnn.i- 
zia; .1 (tho-ina Tot i 42. p . 

17 18 26. acc 313 — Premio; 

Trevinnano. i Spart'.iento, '2 I 
Vanni. .3 dr-o Bruto Tot; i j 
.36. p 17. 4:i 87. are ‘236 d.q» ; 

.380 — Promio TaSliacoiio: l i 

XeKtis; 2 Nizer; 3 («arric'-s To'. ■' 

1 131. f> 32 21. '62 acc 249 ! 
d'Uj» 6H1 — Premio Tremoli; l ! 

Italiano. 2 Mar.dor.o Tot i j 


,, ,, 1 , * Noie: Pubblico ivuil persone 

Nella ripresa ora la Lazio ; tiiornaia iredda. Lievi 

’nridentl da ambo le parli. An- 
’oli: 5 a 
'•«t; 


Le quote Totip 


1 .A COLONNA VINCEN¬ 
TE: I, I (x-2); *. 2: I. 2: 
2. 1: X. I: L 2. 

LE CH'OTE; ai « dodici » 
L. 318.876; aRli ■ undici » 
!.. 19.317: ai «dieci» 2668. 
Nella zona di Roma quat¬ 
tro « dodici », 


W(> ottiiiin -tl (• (t;ri» «liagoiialc 
ra.so terra) il prina» jwiiionc Cne 
(l(».:a i.ici-attHre da! |(»ri- 


Z in lasorr del san-l j; Sun.art Mtrin>4C 

I teiiij»! -1 norginizza e tiiuoic 


( ••ntra”a( c<» F. ikt un errore 
\. c;.i:,olU» Ncn .ii ;.a::i..i de. i iiiidorna e di Garzclli al ‘28 il 


La vittoria di Chiron 

contestata dai francasi 

Secondo un reclamo presentato dalla Francia la 
Lancia del monegasco sarebbe stata « tirata tu n 


14 p 12 23 ar( -26. d'.ip .307 


Ippogruf-, 
29 p 2? 

— Premici 


I MONTE CARLO. 24. — commiisionc organizzatrice 

Sebbene Louis Chiron 'laldove-se rigeitare il reclamo. 


• protagoniMta }>er uier .-«aputo l.«t- 
lete ne; * cernì ■* minore ro-na- 
no il Snnlarl la lUtorin i* Ciil- 
noHo S'eri .-e le < onqlil-stala Cui» 
i Imfiegno di un gioco eflerie- 
fcente pulito gerir.'iZiiato da urti 
filcura iiiiesH iiu leimtio e re¬ 
parto Il .San.art fin c;ie le lor/e 
-pecialmenie iJe..h diie^a. .o nan- 
no corretto e fino a che -l e rl- 
beUalo alla Idea di icder e-pir 
grata !a -uà r'ieraforte. ’ia co::' 
battuto c<»n oraogiiohi» ardire 
Pz.i. s-ofToCato da. e spire K ala-1 
Coleri delle azjoni gial’.overdi 
tento siio (piadrilatero era ine- 
«•i-tcnte. ila firmato •.■armistizio 
re-ssegnandcssl a».a sconfitta Non 
•.s.»lamo 11 Chinotto, per il f.uc- ! 
ce«so cor. t cugini, .sulla ietta 
dei; inibattiVn'.ita 1 ^la-Ioierdi 
iiann»» den'uncjato ui.a iu:ner« I 
bdità r.eì settore (f«tren'.«i tìe..j- 
dlle-'a. ma 11 Saniart non l a 
Capilo II lai’.oi.e di .Xc'niF.e de'.’.a. 
sua antagonista Quando la «.a 
capilo 1! Chinotto SI era g à ra:-) 


sali art prtrescgl'j li tcrzin»» >.»iul- 
'»ierde inialti. {xissida ira'.e le 
oa'.a iiU indietro a! piopru» por- 
'lere da ii.(»rto ali acciirrente Ro 
‘erti di .-egiidre cor tutta faci 
'Ita l4t jmrtlla r di niioir» aper- 
’u 41 41' l.ii’tnzzi ro.m-t.ettc ur. 
■H.'o ni d'inni d: Ragazzini fuo¬ 
ri de.ia -Ila area Punizione I 


balte (ialii. F. Un tiro preci.-o 
cne finisce In fondo al «ecco 
iiiiiaiersando le rade maghe del¬ 
ia larriera 11 Saniart crolla, lo 
-I lede anche nella ripresa men¬ 
tre li Chinotto è ora In uno sta¬ 
ti» (Il cijJorlco ardore che gii con- 
.-eiitinà di disporre con sicirrezza 
denti aiiersari L'episodio della 
ter/H rete Im inizio con un tiro 
di (iuiii che troia la traiersa. 
Il jiailone ritorna tn campo e 
F'orte sopragglunto realizza. 

Ottimo -otto tutti nil «spetti 
FfirUtrasgio del SIz B.a.sCiu. 

VITO S.ANTORO 

l risultati del Girone F 


'-Senìgallia-Casteindardo 2-u 

Chinotto Neri-*.San|art .3-1 
“Romulea-Fabriano 1-1 j 

‘Sangiorgese-Frrmana ii-O 

*Colleferro-L'.Aqnila 2-1) 

' XseoU-Pescara 3-0 

Sora'.Anronitana 1-0 

‘Chicii-Sulniona 3-1 


sciplina di squadra: ma. la sua 
riacquistata nindtpeiidenza^ non 
portava alcun frutto perchè a 
furia di tenere la palla sul 
piede nel tentativo di arrivare 
a portata di tiro, invitava i di¬ 
fensori avversari a marcarlo. Il 
che avveniva regolarmente. Se 
non era il primo argentino era 
il secondo o il terzo: comunque 
Broiieé non riusciva ad arrivare 
a distanza utile per tentare il 
goal. Al 37’ allora it danese 
qiallorosso provava il tiro da 
lontano: un bolide a sorpresa 
che nel .suo viaggio verso il 
fondo della rete incontrava, del 
tutto casualmente, la spalla del 
portiere e finiva così fuori 
caniuo. 

Gli individualismi di Bronce 
finivano per stroncare la mano¬ 
vra offensiva della Roma ed 
erano allora gli argentini che si 
aggiudicavano il fittale del pri¬ 
mo tempo .senza riuscire ad ot¬ 
tenere altro che il goal .«segnalo 
in fuorigioco di cut abbiamo 
detto. 

Nella ripresa con le sostitu¬ 
zioni di mi .«si è detto, tl gioco 
calava notevolmente di tono an¬ 
che se acquistava in velocità 
per mento sopratutto di Pelle¬ 
grini c Gtiarnacci che tn que.<sti 
•15’ di gioco avevano modo rii 
emergere e di brillare. L'equi¬ 
librio m campo si manteneva 
nero costante: ad nn tiro (alto) 
di Mendez rispondeva una pu¬ 
nizione di Cardarelli, replicava 
li Ractnp con una beltà girota 
al volo di Pizzuti che era però 
bloccata da Albani, rispondeva 
aiicnni la Roma con un colpo 
di testa di Bortoletto che tnan- 
dnra i! pallone a sfiorare la 
traversa. Ancora la Roma al 14' 
M renrienii pericolosa con un 
forte tiro rasoterra di Ghiagia 
che traversava tutta la luce 
della porta, poi una serie di 
funrigitioco da una parte e dol- 
l'altra costringevano l'arbitro a 
spezzettare il gioco. 

Un beilo scambio tra Cupo c 
Simes metteva voi qiiesfultimo 
in condizione di deviare dì te¬ 
sta in rete un pericoloso pallone 
che Atbani era però pronto a 
bloccare. 

La risposta della Roma fa¬ 
ceva attendere, a causa di una 
liiiiqa pausa a metà campo, pe¬ 
rò non mancava- era Bor'o'e'ro 
che al 33', .su servizio di Chig- 
giri. stangava in porta ma la 
jMillrt /iiiifn contro la parte su¬ 
periore della traversa. Il finale 
era quindi nettamente della Ro¬ 
ma con tiri di Bcttini. (al .3.5 ). 
Renoso (al 3T) e ancora Bethiii 
(43'). tiri che però u.rc-vann .a 
Iato o venivano abilmente b’cc- 
cnti da Dommouez. P fi.'Ch.’O, 
fiiiaie dell'arbitro .sanzionava 
così un risultato di parità che 
tatto somniato rispecchia l'equ.- 
.'tbrio ;ri campo. 

CASO BR.AG.ADIN 


leoitano-Sanremese 5*2 


SAN REMO. 24 — In una par¬ 
tita amichevole disputata nel 
pomeriggio allo Stadio Comunale. 
■ I Legn.ino ha battuto la squa¬ 
dra mi.sta Sar.remese-Dianese per 
5 a 2 i2-0> 


\f:! campionati di basket e rugby 


stato ’jfiìcicilmentc dichiar.'it(*!--'irebbe possibile un appello 


La cla&sifica 


Annunziala 
I.atina 16 

Ca.ssino 16 
Cos.Xlct 16 
Gaeta 16 

Nettuno 16 
X'elletri 16 
Trionfalm. 16 
Pontecono 1.3 
•Xstrea 16 

Fiorentini là 
•Vnzio 16 

Palnn.i 16 
.XlhatraM. 16 
Stefer 16 


16 II 2 3 56 23 24 


9 4 3 24 13 22 
8 6 2 22 14 22 
7 F à 33 28 18 
6 6 4 36 27 18 
6 à à 22 21 17 
6 4 6 24 2à 16 
3 S 6 17 21 là 
3 8 4 27 23 14 

3 4 7 22 22 14 

4 6 5 17 18 14 
6 4 6 28 24 13 

1 4 8 14 24 12 

2 8 6 22 32 12 

3 S 8 18 .33 11 


Ostiense 


16 3 3 10 14 30 9 


— Premio Terni: 1 

2 Cir.ere.ia Tot ; ■. 

Vincitore del Rallye di Mon-h.lli. Fmierazione Inlernazio- 
ietto Tot 1 134 p 34 •3'2 are Si e venuti ne! pò-! naie che potrebbe annullare 

I- - - - 1 -- dccGione degli ufficiali 


196. d ip .380 — Premio Terrai- ' meriRgio a conoscenza che 


ba: 1 Menti. 2 Giulia’-ca. 3 
Perse Tot ; i 29. p 18. 28 38 
rtiip S77 — Premio Terranova; 

1 Bramata. 2 X'ecchia Roma- 
gr.a. Tot ; V 21. p 12. 1.3 acc 
28. dup 66 — Premio Terrano¬ 
va ('2 d.'. >■ 1 Pcrtcìia. 2 Xr.a- 
-'a-ia 


Il G.P. H’Amerique 

VIXCE.VNF.S. 24—11 Feu Foi- 
iet X » 11 trottatore della scu¬ 
deria Lepovre ha unto il O P 
r> \menque in I 21 '9 battendo 
co'i : pri.mato delia proia c.'ic 
apparter.cva dal 1951 a Might> 
Xeed con l'22 '7. 


comit.ito organizzatore .-la ; Rallye. 
prendendo in esame un re- ! 
clamo francese contro la qua- ! 
lificazione della «Lancia»» all 
volante della quale il mone- { 
gasco ha riportato la vittoria. 

Si insinua che la vettura 
non .=ia e.^atlamente confor¬ 
me alle regole del Rallye c 
che .sia stata probabilmente 
«* tirata .su >». 

Immediatamente dopo la 
vittoria di Chiron nella cor¬ 
sa in salita del Mont .Agol. 

!.» I.nria è rtata pre«a in 
u-todia dagli ufficiali. 

Si dice puie, se anche la 


Cotuni-YeniiRliOKe 
queste sere a Bologna 

Questa sera «Ila «ala Borsa «fi 
Boiogr.a. Il peso medio-leggero 
romano Coluzzi affronterà q pu¬ 
gne tarantino Vemagilone. nel¬ 
l’incontro di finale valevole per 
11 Trofeo Mario Boaisto. 

L'lr.coniro si presenta dlfficnle 
per entrambi gli avvereari. ma I 
tecnici affermano che la migliore 
tecn ra di Vemagltoue. finirà P*r 
tnonfare suh'aggre-.sOre pugne 
romano. 


n Boilett* e il Gira ancoro affioncati 
n Rovigo lermqio in coso dall* Amatori 

lullu V (lue le M|iia(Iru romane sconfitte a Varese e Milano 


Borlciti e Gira grane alle lo. 


forzalo, incaricando Sordi e ro riuor,c sull Itala Gradisca c 

vtato. due szildmsimc co'mine. dU^»"“ Benelh. hanno allungato 
ostruire l larc.ii di arcc.<-o a.:o ancora il pa.iio aiiifato da .a 
lnfti.Mcr.te «tfacco dn padroni 1 d arre.sto della 

0 , ca«»« me ilici del.a iniziati-*P'**' 
i« penona.c di Modesti e Guen- 
za Bisogna pur dirlo Fir «ge 


voie per lì Chinotto sconvolgere 
Funità glailoros-sa con li suo gio¬ 
co rasoterra !l Saniart ha oppo- 
.■»lo nei pnmo tempo agli avver¬ 
sari una difesa di ferro, ha II- 
-posto per te rime ai primo poi. 
poi SI c afflosciato e non c e->i- 
stilo come squadra 

L’affermazione dei Cninotto 
non fa una grinza. E' stata la 
littoria della squadra più forte, 
meglio dotata di qualità atleti¬ 
che più pronta « sapiente ncl- 
"applicare la tattica adatta alla 
giornata c eg « co «odi che «no 
•’aiano Sordi Ragnzzml c Ge- 
reai sono stati i migi'ori m cam¬ 
po gialloverde; Jiàrcelitni, Pai- 


mai riimticiaiaria; il risultato è 
u>t po’ pesante (BO-53) ma non 
CI può dare nessuna indicazione 
sulla forma dei campioni d'Ita¬ 
lia per la poca consistenza delta 
squadra ospitante. 

Lo Jnnghans- ha fatto suo tl 
- derby - veneziano conquistan 
do almeno per quest’anno la pal¬ 
ma di migliore squadra cittadi¬ 
na. 

I risultati: ‘Triestina-Virtu? 
70-63 ; •Varese-Roma 55-43 ; 
•Junghans-Reyer 42-32; ‘Pavia. 
G.iriziana 47-42; Borletti-'Itata 
80-53; *0113-8000111 33-24. 

La Classifica: Borlotti e Gira 
p. 22; Triestina 15; Virtus 14: 
JungKan.s 13; Roma e Pavia 12; 
V'arcse 10; Goriziana 8; Bcnellì 
e Rover 7; Itola 2. 


sare a 7ric.tfc. 

J giallOTOSSi di Cenoni sono 
anche foro incappati in nuorn 
sconfitta tn quel di Varese dove 
Traciizzi. contro i suoi ex com¬ 
pagni ha ritrovato la buona 
vena. 

Piu dura del previsto e stata 
la gara del Pavia che ha dovuto 
faticare per ridurre alla ragione 
la Goriziana, ritornata im’altra 
coirà in forma. Partita piuttosto 
faticata è stata anche quella del 
Gira che, contro una stupefacen. 
te Benclli, non ha messo a segno 
che 3.1 punti contro i 24 dei pe¬ 
sa resi 

Il Borlfifi invece ba compili 
lo la sua solita - passeggiata-{presentato novità di riliero se 
domenicale contro un'Itala OT~inon il pareggio casalingo impo- 


La giornata ruabisiica non ha 


ito dagli Amatori a» campioni 
d’Italia del Rovigo 

Gli ait'i risultati hanno risto 
luti» rispettato il pronostico 
persine» fa rtffona del Pefrarcc 
a Parma era in parte preven¬ 
tivata. quindi non desta ecces- 
tira merariglia. 

Nette le sconfitte della Trie¬ 
stina a Treviso (22-3) e della 
Roma a Milano (9-0) che indica¬ 
no il buono stato delle vincitrici 
e il perdurare della crisi della 
Roma che stenta a risollevarsi 
dai bassi fondi della classijica 
I risultati: •Milano-Roma 9-0. 
•Rovigo--Amatori 3-3; •Tteviso- 
Trieste 22-3; Petrarca-’Parnia 
6-3; *Aquila-Brescia n.(L 

La classijica: Rovigo p. 19; 
Treviso 14; Petrarca 13; Panna 
e Milano 12: Roma 9; Amatori 8; 
Brescia 7; Aquila e Trieste 6. 

Tzeri.zo. Petrarca, Brescia ed 
Aquila hanno disputato una par¬ 
tito in meno. 


l 
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« L’UNITA» j> DEL LUNEDI’ 


Domenica 24 gennaio 1954 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca dì Roma 


Temperatura di ieri: 
min. -1,9 - max. 6,1 


I LETTORI C0LLAB0R.\.\0 CON I CRONISTI 


ST.\M.\NE I l•’LNER.\LI .\ SPESE DEL COMUNE 


Ina leilera dì 1? on hcslrali I sopravvissuti hanno vegiiaio piangenti 


licenziati senza motÌ¥o dalla RAI 

Protesta degli insegnanti fuori ruolo delle elementari - ^ Car¬ 
ierà messicana > sulle lince ATAC - Prolungale la celere u p .v 


6U SFETTACOU 


Diciassette orchestt'aii deila 
R. A. l. scrivono: « L’opinione 
pubblica è stata informata dal¬ 
la stampa ottadina che alla 
R. A. I. di Roma è stato pro¬ 
clamato uno sciopero dalla ca 
tegoria degli orche.strali, della 
durata di sette oie, e preci¬ 
samente dalle i / allo 24 di sa¬ 
bato, a causa del licenziamento 
di 17 profo.ssori d'orchestra. 

« E’ opportuno che l’opinio¬ 
ne pubblica sappia qualcosa di 
più in merito ad una co.si gra¬ 
ve decisione della Direzione 
della R. A. !.. presa senza 
preventivi accordi con i rap¬ 
presentati sindacali. 

« Dui ante le trattative del 
recente autunno, per il rinnovo 
del contratto tra 4 IÌ oicliestra- 
li della R. A. 1. e la Direzione 
della stessa, furono date da 
questa ultima ampie assicura¬ 
zioni che nessun licenziamento 
ci sarebbe stato finche non 
lesse stata regolata la dibat 
luta questione del regolamen¬ 
to delle pensioni. Questa as¬ 
sicurazione, se valso in parte a 
eliminare le apprensioni im¬ 
mediate, poiché era nota a tut¬ 
ti l’esistenza di un piano di 
rinnovamento dei servizi del¬ 
la R. A. I.. che contemplava 
appunto la .riduzione degli or¬ 
ganici, non toLse tuttavia il so 
.'-petto che il pericolo non fosse 
completamente ce.ssdto. • 

« Ma per togliere anche que¬ 
sto sospetto, la Commissione 
Interna, intei'prete delle assi¬ 
curazioni della Direzione, ema¬ 
nò un comunicato nel quale 
veniva ribadito che la Direzio¬ 
ne stessa si era solennemente 
impegnata a non procedere a 
licenziamenti che, semmai, 
avrebbe preso in esame soltan¬ 
to dopo aver regolalo la sud¬ 
detta questione delle pensio¬ 
ni, e sempre d’accordo con gli 
organi sindacali. 

. Faceva seguito il messaggio 
natalizio del Presidente della 
R. A. I. al Direttore Generale, 
m cui si aflermava, tra l’altro, 
che la R. A. I. per lo sviluppo 
preso « era in grado di assicu¬ 
rare benessere e tranquillità ai 
propri dipendenti ». 

« Questo, a Natale. L *8 gen¬ 
naio la R. A. I. inviava 17 let 
tore di licenziamento, desllna- 
t". a professori d’orchestra, con 
decorrenza dal 1 . febbraio e 
con la messa a disposizione dal 
16 gennaio. 

• Ecco di quale natura era il 
benessere e la tranquillità ai 
propri dipendenti, di cui par¬ 
lava il Presidente della R.A.I. 
nel suo messaggio natalizio! 

€ Ma se a distanza di dicci 
giorni si è iniziato a dar con¬ 
sistenza, in questo' modo, alle 
dichiarazioni citate, che avver¬ 
rà a distanza di dieci mesi? 

€ Il problema si pone quindi 
molto acutamente non solo 
per noi, ma anche per quelli 
rhe restano. 

. Quali garanzie esi.stono, in 
generale, per i lavoratori del¬ 
la R. A. !.. se noi, che abbiamo 
contribuito alla sua ricostru¬ 
zione. al suo Sviluppo, al suo 
potenziamento, non abbiamo 
acquisito alcun merito, alcun 
diritto, se basta una decisione 
della Direzione per renderci, di 
punto in bianco, disoccupati? 

. Non sfuggirà, al Presiden¬ 
te della R. A. !.. che le dicias- 
.•^ctte famiglie dei licenziati 
non hanno acquistato, con il 
suo provvedimento, nè benes¬ 
sere, nè tranquillità ». 


Un grappo di insegnanti fuo¬ 
ri ruolo scrive: « Noi insegnan¬ 
ti fuori ruolo della scuola ele¬ 
mentare, con incarico annuale 
protestiamo per le irregolarità 
che si verificano al provvedito- 
lato agii studi, sia per quanto 
riguarda le nomine per gli in¬ 
carichi annuali, sia per il pa¬ 
gamento degli stipendL II prov. 
veditorato non si attiene da vari 
r.nni alle norme deU’ordinanza 
ministeriale che prescrive l’af- 
ii.-sione nel suo albo degli elen¬ 
chi dei posti disponibili. Molti 
inscguanti supplenti giornalieri 
iimangono in carica, alle volte, 
.■^er tutto l’anno .'^olastico, a 
.'-capito di chi. invece ne avreb¬ 
be diritto. Per quanto riguar- 
na gli stipendi, essi vengono 
j iseossi quindici o venti giorni 
dopo gli altri coUeghi. Perchè 
questa differenza? ». 


Un gruppo di tranvieri scrive: gerì siano trasportati nel più 


* Qui air.^zienda tranviaria 
di Roma, si sta cercando di 
istituire tutto il servizio di tra- 
•sporto, sul tipo della « carrcra 
messicana ». 

Per e.sempio: .sulle lince spe¬ 
ciali H e F. e ultimamente sulle 
lince 91, 228, 93 il servizio av¬ 
viene nel seguente modo: 

Un orario della linea speciale 
H che potrebbe es.sere il de¬ 
cimo, nelle ore rii punta deve 
partire dal capolinea di Piazza 
Capecelatro fuori servizio, e 
durante il tragitto devo sor¬ 
passare l’orario nono che è par¬ 
tilo con b minuti di vantaggio. 

Alla corsa seguente dovrà 
trovarsi davanti al .settimo ora¬ 
rio, c così per 7 giri. Dimodo¬ 
ché questa vettura alla fine del 
turno avrà cflettuato un giro 
in più' di quelli prescritti. 

Ora vorremmo sapere con 
c|uesto sistema, cosa crede di 
fare l’ATAC? Crede torso di 
sopperire-alle delicenze-che ci 
^no nei-trasporti urbani? Op¬ 
pure - immagina che i pa.sseg- 


brevc tempo possibile? Se e 
tosi che crede, si e sbagliata! ». 

4 « u 

Oli aliilanti del nuovo quar¬ 
tiere Ralla .si lamentano per il 
fatto che l’Atae non ha mante¬ 
nuto la prome.ssa di prolunga¬ 
re la linea celere « E », che at¬ 
tualmente fa capo a piazza Bo¬ 
logna. Gli abitanti di questa 
zona chiedono che la linea ven¬ 
ga prolungata fino a via Li¬ 
vorno, in quanto gli abitanti 
della parte nuova del cjuartie- 
re non hanno alcun altro mez¬ 
zo di pubblico trasporto a di- 
sposiz inne. 

Ferimen to di un pompiere 

.Mrnire slavo spegnendo un 
incendio nel negozio di mobili 
Keirciil. sito in via Berherini 11 
vigile de! Fuoco C'orlolano .Ar- 
yaniino, nbltante In \lu Carlo 
Dcnino 48, e rlmo.slo lento da 
un pezzo di vetro. I ."anlturl 
dell'o.spcdale di San Giovanni. Io 
hanno giudicato gunrlhiie In 7 
giorni. 


la lom iglia stenainata dal gas a Fr ascati 

I piccoli Tullio e Antonio riuniti ai fratellini - Ininterrotto affluire di gente commossa 
da Roma e. dai paesi vicini - Fasci di fiori sulle nove bare • Una Unione felice 


Per tutta la giornata di ieri, 
la casa di Ettore Grazioli, l’o¬ 
peraio di Frascati ucciso con 
otto suoi familiari da una fu¬ 
ga di gas, nella notte dt saba¬ 
to, c stata meta di un ininter¬ 
rotto affluire di gente com¬ 
mossa. Tutta Frascati è passata 
attraverso le stanze che hanno 
visto spegnersi una intera fa¬ 
miglia. Persone di ogni ceto, 
provenienti anche da Roma e 
dai paesi vicini, si sono 
avvicendate dinanzi alle salme, 
recando fasci di fiori insieme 
al loro contributo di lacrime 
e di umana pietà per i morti 
c per 1 congiunti, colpiti da 
tanta tragedia. 

Tutti i componenti della fa¬ 
miglia Grazioli erano presenti 
nella casa del dolore: i coniu¬ 
gi morti, Ettore rd Arduina, 
(on i loro bambini Lia, Pieri¬ 
no, Antonio e Tullio, questi due 
riuniti ni fratellini nella loro 
casa, dopo essere .stati invano 
trasportati nIVnspedale, per un 
estremo tentativo di cura: e 
i vivi, i fratelli di Ettore Gra¬ 
zioli: F rince.sco. Giuseppe, Ro¬ 


mana, Paimira, Anna, Maria 
Pia. Né mancavano gli altri 
congiunti, Ersilia Grassi Mn- 
strella, — la figlia di Marghe¬ 
rita, che, resa tiuasi folte dal 
dolore, appena appresa l’orribi¬ 
le notizia, tentò di farsi tra¬ 
volgere da un treno — £ co¬ 
gnati e i nipoti delle uittime. 
Ere giunta in giornata dulia 
Sardegna anche Lina Mustrcl- 
la, che ha perduto in una so¬ 
la volta la mamma Margheri¬ 
ta, il fratello Umberto la so¬ 
rella Arduina c £1 marito Lui¬ 
gi Rubili, il giovane sórdo che 
era venuto soltanto due giorni 
prima della sciagura a Frasca¬ 
ti nella speranza di trovare un 
lavoro a Roma. 

Lina Mast retta aspetta un 
bimbo e ha lasciato a Lonusci, 
presso i nonni paterni In sua 
piccola Patrizia, che, ha dirint- 
to mesi, non .sa di essere rima¬ 
sta senza babbo. La povera 
donna, schiacciala dalla disgra¬ 
zia tremenda, ha potuto vedere 
per l’ultima volta il viso di 
suo marito, di sua madre e dei 
fratelli grazie ad un generoso 


gesto del Comune di Frascati, 
che le ha offerto il biglietto 
per il niappio in aeroplano 
dalla Sardegna a Roma. 

Ieri sera, mentre le salme 
venivano compoi-tc nelle bice 
di zinco, offerte dal Comune, 
— che, tome e noto, provve- 
dcrà anche ai funerali, fissati 
per le dicci di stamane — i 
congiunti c gli amici rievoca¬ 
vano con frasi commosse gli e- 
p>'Odi della vita delle persone 
care cosi repentinamente per¬ 
dute. 

Piero iCaralti, un giovane ni¬ 
pote di Ettore, ri ha riferito 
lina circostanza che accresce la 


ziare la loro fatica dopo le set¬ 
te. .y Certo — ci ha detto Piero 
Zaratti, vivamente commosso — 
se 7)110 zio avesse dovuto al¬ 
zarsi all'ora solita per andare 
al lavoro, si sarebbe st-'cgliato 
in tempo per scampare alla 
morte insieme ai suoi fami¬ 
liari 

Un cognato dt Ettore il si¬ 
gnor Cavalletti, marito di Ma¬ 
ria Pia Grazioli, mentre veni¬ 
va saldato il coperchio della 
bara del suo parente, con fra¬ 
si inframmezzate di lacrime ha 
ricordato i perìcoli corsi da 
Ettore durante la guerra, al 
fronte e .sotto i bombardameli- 


DOPO UN DUR1S.SIMO SCONTRO CON UN AVVERS/\RIO 

Un giocatore dello STEFER muore sul compo 
dumnte uno pnrtitn ni Metoveloilroioo Appio 

La sorella ha assi.slilo dagli ^spalli al tragico iiicidcule — fi gioDane, Raffaele 
Di Serio, aveva segnato un goal diiraiile il primo tempo conilo la Cosinel 


Un luttuoso incidente è ac¬ 
caduto ieri sul campo sportivo 
del Velodromo Appio; duran¬ 
te la partita Stefer-Cosmet un 
giovane calciatore della S. S. 
Stefer. dopo essersi scontrato 
con un avversario è caduto a 
terra ed è svenuto. Dopo poco 
è morto mentre veniva tra¬ 
sportato airO.spctlale di San 
Giovanni, per la frattura del 
cranio. 

Il povero ragazzo che ha co¬ 
si tragicamente chiuso i suoi 
giorni, si chiama Raflaelc Di 
Serio, ed ha soltanto 24 anni. 
I suoi compagni di squadra c 
di lavoro dicono che egli ora 
un bravissimo ragazzo ed un 
ottimo atleta. Giocava da vario 
tempo nella squadra della Ste¬ 
fer. come ala sinistra. Ieri, co¬ 
me tutte le domeniche Raffaele 
.si era svegliato di buon’ora e, 
con le scarpe da gioco nella 
consunta cartella, si era recato 
al campo da gioco. Con lui era 
andata anche la sorella Anto¬ 


nietta. che lo . seguiva sempre 
nelle sue vicende sportive. 
Come tutto le domeniche, egli 
aveva .salinaio la mamni:i con 
un allottuoso sguardo ed uii 
gioviale „ torno per pranzo... 

1 giocatori delle squadre mi¬ 
nori sono tutti CO.SÌ; lavora¬ 
no tutta la settimana e di 
domenica vanno a sudare sui 
campi sassosi delle periferia. 
Tornano poi stanchissimi, scor¬ 
ticati c doloranti. Ma il gior¬ 
no dopo, tornando al lavoro, 
rispondendo ai compagni che 
chiedono loro del perche zop¬ 
pichino, o del perchè tengano 
il loro braccio destro irrigidito 
e dolorante dicono: -< E’ stata 
quella -, rovesciata » in arca per 
segnare il goal del pareggio», 
e mo.strano le loro ferite con 
orgoglio. 

Ieri la squadra di Hallaele 
Di Serio doveva incontrare la 
« Cosinet »; la partita si pro¬ 
spettava combattutissima. Al 38’ 
del primo tempo Di Serio .se- 


D’Onofrio airinaugurazione 

delia sezione di Appio Nuovo 

Le fiuiiiglie del quartiere partecipano alla 
manifestazione - Una mo.stra interessante 


Ieri all’Appio Nuovo, è stata 
inaugurata la nuova sede della 
.«ezionc comuni.'sta della zona. 
La manifc.stazionc ha avuto luo¬ 
go alle ore 17 alla presenza di 
numerose famìglie, che erano 
sfat« invitate a parteiepare alla 
cerimonia. L’inaugurazione ha 
assunto un carattere di partico¬ 
lare solennità per la presenza 
del compagno Edoardo D’Ono- 
frio il quale ha visilato i nuovi 
locali ed ha pronunciato un bre¬ 
ve discorso di saluto ponendo in 
rilievo la necessità che la sezio¬ 
ne divenga la casa del popolo 
della zona. 

Dopo la ccrinKinia inaugurale, 
nel corso della quale le famiglie 
intervenute hanno potuto am¬ 
mirare anche una interessante 
mostra sulla storia del nostro 
partito c suirUnità, è comin¬ 
ciata la festa allietata dal suo 
no di un’orchestrina. Le f^iBi- 
glie sono rimaste fino a tardi 
nella sezione che dispone di va- 


Quaranta operaie 
nello 


sospese,, 
L E. 0. 


Il pretesto: la flessione delle vendite 


Q'j&rama operaie «lego Mabi- 
Iimento farmaceutico LtX>. ad¬ 
dette al raparti confezioni, infja- 
'onamer.to, dosaggio, lavanderia 
fono state sospese recentemen¬ 
te. secondo la direziono, por !» 
diminuzione del lavoro provocata 
da una flessione delie vendite 
deglt antibiotici. Una delegazio¬ 
ne di operate accompagnata dal 
Segretario dei sindacato chimici 
SI è recata dai Presidente de» 
Consigliò di amministrazione 
delia LEO dott. Sanria per chie¬ 
der© tin fioliecito riassorbimento 
nella produzione delle operaie 
sospese ed una risposta sul per¬ 
chè non SI alano svolte ancora 
le elezioni della commissione in¬ 
terna di azienda. 

Nel corso del colloquio 11 dott. 
Sanna ha dichiarato la attuar 
zione della LEO può considerarsi 
normale e che le difficoltà hanno 
carattere limitato e sono eolie- 
gate allo sviluppo delle esporta¬ 
zioni. La società ha già provve¬ 
duto a prendere delle misure 
che dovrebbero dare dèi rtauUatl 


entro un breve jienrido di tempo. 
Per quanto si nferi-ce aU.e ele¬ 
zioni delia comnitr{»ionc interna 
Od ai;a situazione delle operaie 
jt «lott, sanna si è impe¬ 
gnato a dare una Mspo>ta precida 
per '.a fine dCi mese in un nuovo 
incontro con j rappresentanti dd 
•Sndacato chirait'i. 

In relazione at pac-M tatti dal 
sindacato nrCrso I Cfllclo regio¬ 
nale dei lavoro per la convoca¬ 
zione de’lp parti sj è avuta a.ssl- 
curazlor.c da parte dei funzionari 
deirutflclo che la convocazione 
av-verrA a! più presto. 


I funerali 
di Ada Corinaldesi 


Oggi, alle H..*!©, partendo dal- 
l'obuorlo. sj svolgeranno i fune¬ 
rali di .Ada Connaidest. sorella 
de; compagno -Aldo, redattore di 
* Vie Nuove ». penta in un inci¬ 
dente stradale. 


sti locali o che diverrà, certa¬ 
mente, luogo abituale di riunio¬ 
ne degli abitanti delia popolosa 
zona di z\ppio Nuovo. 

Sistemsiione del giardino 
del tont anone al Gianicolo 

K’ stato approvato un prò 
getto c sono etatt stanziati i 
telativi fondi per la vrecuzionc 
delle opere di ripristino de'.ln 
loggia e del gtordino situati die¬ 
tro Il fonlanone deir.Acqua Pao¬ 
la al Gianicolo 

Il progetto pieveil»- i:, demo¬ 
lizione di un muro e la costru¬ 
zione di una scaletta di ingres- 
.-o al giardino, con l->alau--tre. 
colonnine c cancellate; inoltre, 
saranno riaperte due arcate rho 
ostacolano la visuale della log¬ 
gia e del "lordino c venà rea¬ 
lizzata una quanta di alta albe¬ 
ratura. grtllaycs di legno o ram¬ 
picanti. ner gli edilici situati 
dietro la loggia. 

.Anche la sottobase della tac¬ 
ciata principale della fontana 
sarà sistemata con un rivesti¬ 
mento in lastre di marmo bian¬ 
co. per un'altezza di m. I,.'t 0 e 
cioè fino a! livello delfarqua; 
tale rivestimento sarà comple- 

La somma stanziata per i iavo- 
tato da lastre di marmo aj^n.ino. 
ri r di l, ! SOO OOO. 


;;n .9 il plinto goal; è uno dei 
migliori in campo. Alla fine del 
iuimc» tempo la .Stefer vince 
per imo a zero. Poi tutti en¬ 
trano negli .spogliatoi. Haftncle 
è un po’ ilolorunle. Quando 
rientra in ctimpu. dagli spalti 
Antonietta lo incoraggia con 
un sorri.so. RalTaele incomincia 
a giocare c ad iin tratto acca¬ 
de la trjigedia. Al 43’ del se¬ 


condo tempo Antonietta vede 

li Rateilo .saltare con un altro IjgUOri 

sulla struttura della proteina 


giocjitoro PCM' contendersi di le¬ 
sta un pallone alto. RalTaele 
arriva prima. E’ piccolo di sta¬ 
tura ma la sua testa bionda ar¬ 
riva dii por lutto. Poi i due av¬ 
versari cedono trascinati dallo 
slancio. RafTacle si rialza, fa 
due pa.ssi o si accascia al .suolo. 
Antonicttii non si preoccupa ec. 
cc.'-sivainente: tulli i calciatori 
cadono ii terra e sì rialzano co¬ 
me palle di gomma. Ma Raf¬ 
faele tardii iid alzarsi... Cosa è 
successo? Antonietta lia un 
brutto presentimento. Corre al 
liordi del campo, li fratello è 
circondato dai massaggiatori. 
Dalla nuca gii c.scc un filino di 
sangue. I massaggiatori dicono: 
Bisogna portarlo airospcdalc. 
A bordo <(ì un’auto di passag¬ 
gio. accompagnato dalla sorella 
{• da un agente di P.S., RafTac¬ 
le viene accompagnato all’ospe- 
dalc San Giovanni. 

Su una barella Raffaele en¬ 
tra nel pronto soccorso. Ne esce 
poco dopo, con il volto coperto 
da un lenzuolo. Era già morto, 
qii.^ndo è giunto aU’ospedalc: 
frattura della base cranica. 


I vincoli stabiliti 
per i'Appia e la Caffarella 

Lfl f5oprnintcnde:iza al nionu- 
iue.ntl del Lazio lia iiotillcato. m 
ottemperanza ull'avt. 'J delia leg¬ 
ge 29 giugno 1539 n. 1497. il 
uneolo stabilito il 24 settembre 
10.->3 dalla Co.mnii.'-siore Provin¬ 
ciale cu Roma jK'r le bellezze na¬ 
turali jver lo seguenti località: 

Roma: comprensorio della Cat- 
faiepu, compì ffo nei seguenti 
ll:mii; vm L..itina dal ponte del¬ 
la lerrov m Roma - Pisa, di qui 
lungo una retta c-tc raggiunge 
virt de! 1,1 f.iflarcna; dalia Cat- 
farella sino a via S. Urbano; 
da S Urbano sino a via .Appia 
Pignatelli; dall'.Appia Pignatelil 
sino aU.Wjvjìia Nuova; risalendo 
jKii verso nord, via .Appia Nuova 
sino ad ireontrarc via Latina; 
da via latina sino al porne del- 
.a teifovi.i Ro;iia - Pi-'a; 

Rifc ipriora- tutto il territorio 


dei Comune di Rocca Pi torà, e- 
seiesa la località Monte Taglien¬ 
te eoe. pur nppHitenendo al co¬ 
mune, ne c !>crò is-olata. 

Le .singole notlficiie c le io:u- 
live pliinlinetrle s,i trovano de- 
po.sltate pres-o rUnlone degli 
IndU-struili dei Lazio (Ufficio oi* 
vanlzza/lonc) per il periodo di 
tre me.si a paitire dal 5 gennaio 
.scorso 


Domani alle ore IB nelEntiln 
deiristituto di Anatomia paot- 
loglca dell'Unlver.Mtà (Policlini¬ 
co). il prof. .Alioiibo Llguon, in- 
ctiricato di biochimica applicata, 
parlerà sul terna: «Struttura 
della proteina ». 

I/ottlvità del « Seminano bio¬ 
logico » npi-enderà dopo gli esa¬ 
mi, II 25 febbraio, con una con- 
lercnza del dott. Paolo Crepas 
deirUnivcr.Mtà di Bologna sulle 
proteine muscolari. 



Una p.irrnte ilelle vitlimc. stoiivuita dal dolore, viene 
.illuntanuta dall.i c.isa dove si è verifieuta la sciagura 


tragicità del (uttuo.so uvrciii- 
ineiito. Egli lavora per conto 
della ditta Antimi e Cnstofa- 
lU'lIì. la .‘;tr.':sa prr.'so la iiuiiìe 
era occupato .sim ;)t>, c. preci¬ 
samente, conduce il camion sul 
(inule Ettore caricava il ma¬ 
teriale da costruzione prodotto 
dalla ditta. Tutte le mattine, 
no e nipote cominciavano tl 
lavoro di primo mattino, alle 
quattro e mezzo o al massimo 
alle cinque: solo sabato, per 
fatatila, avrebbero dovuto ini- 


14 SOSPETTI FERMATI DURANT E U NOTTE 

‘1900„ dtlla P.S. alla cateia 
dei d eliaeieatì matar ìzzatì 

Nessun nuovo indizio sulla morte di Michele Bova 


tt, colici udendo ut un .'linghtoz- 
’-o: E set scampato a tutti 

quegli orrori per finire cosi! 

Le vicine ricordavano i gio¬ 
chi dei bimbi, le urte da don- 
niiiii che dava Liti, la sua vo- 
cetta intonata di piccola can¬ 
terina. t discorsi giudiziosi di 
zl/itonìo. t capricci innocenti d: 
Pu-ro. il più piccino... 

Più tardi, quando tutte le 
bare .sono sfate .saldate e gli 
addetti alle pompe funebri 
hanno lasciato l’abitazione, in¬ 
sieme agli e.stranef nella casa c 
cominciata l'ultima veglia. In 
'una stanza, Ersilia Grassi e Li- 
• mi Rubiti accanto alle bare di 


Grande spiegamento di forze 
di Polizia la scorsa notte; quat¬ 
tro « 1900 ». al comando del Dott. 
Marchetti, dirlgcnto della Polizia 
GuuH 7 .iariit e con a bordo li dott 
Jornda. della II divisione e 1 
commissari Macera c Troisi della 
Squedra Mobile, hanno eseguilo 
un servizio di pattugliamento 
nelle zor-e centrale e sctnipcri- 
fcriclic della città. 

Durante il servizio sono state 
arrestate quattordici per.-or.e che 
tono state trovate u Ix>rdo di au¬ 
to dalla PoUz.;a ritenute di pro¬ 
venienza so'ipetta. Alla pas-egma- 
ta <tl«nlco:rnsc un individuo tro¬ 
vato in po.-^-esso di arne.'! di soi.-v 
sO c «tato arrestato insieme a 
due « pali » che stavano di guar¬ 
di» nei pres*^!. Le operazioni ese¬ 
guite finora dalie nuove e tanto 
attese « 1900 » Alfa Romeo, si so¬ 
no dimostrate efficaci e hanno ot¬ 
tenuto biToiii risultati. 

Le imlagin.i per la morte dcT 


vigile urbano Michele Bava sono 
ancora a un punto morto. Nes¬ 
sun nuovo indizio è venuto a 
portare uno spiraglio di luce sul¬ 
la tragica vicenda. 


f»f € COLA 

cn OXACA 


DA DUE ELEGANTI MALVIVENTI 


Un vecchio muore 
mentre assiste al la messa 

Durante la Messa delle 11 30 
nella Basilica dt Santa Man» 
Maggiore i fedeli hanno v >to 
un uomo accaiciarsi a terr."» sve¬ 
nuto. .A tordo di un'auto 11 po¬ 
veretto è stato trasportato al- 
i'ospeda’.© di San Giovanni dove 
è shunto cadavere. .Attraverso t 
suo) documenti è stalo possibile 
Identificarlo per il pensionato 
Francesco Serafini di 77 anni, 
abitante m via Principe .Ame.leo 
n. 6 


Truffata dì trecentomila lire 
una modista dì v. 1? Novembre 


I 


finisce contro una vetrata 
con un tratlore merci 

Un facchino della stazione c 
masto Vittima Ieri dt un grave in¬ 
cidente 6 Ul lavoro. Mentre guida¬ 
va un trattore merci, Giovanni 
Di Fabio dt 49 anni, abitante in 
via dei Campani 26 per 11 man¬ 
cato funzionamento dei freni an¬ 
dava a cozzare contro una vi»- 
trata. neH’lnterno della stazione 
Termini Ne avTà per 30 giorni 
al Poiiciimco. 


Umi caia di mede e stata 
truifafa ieri in manie»a abi- 
IL'.^ima da due jr.tiiviaai aal- 
l'accento piemontese cne non 
fono stati ancora identificati 

I duo truffatori si .-(tio pre- 
.':entafi ieri pomeriggio dinan¬ 
zi alia signora Du-nclla Mar¬ 
chi. in Ma.^mi, che ha uni 
elegante negozivi di mode in 
via IV Novembre- Uno di cs.sj 
parlava con spiccato accento 
piemonte.^e o .rKiossava un c- 
ieganto .-Hiprabito grigio. L’al¬ 
tro un bei tipo "Clark Gable- 
portava la lobbia ed i guanti 
di -"Pècari". Il picmonlc.-c di¬ 
chiarava disinvolto alla signo¬ 
ra Ma.s.sini di es.<aere Un ispet- 
torc di alla moda, presentan¬ 
do quindi li suo compare co¬ 
rno un nobile o qualcosa dì 
.simile. 

La .signora, affascinata dal- 
Taspetto disinA’olto dei due 
-signori'» e dal loro modo -si¬ 
gnorile, consegnava loro 300 
mila lire per ima tassa di af¬ 
filiazione alla ealogeria delie 
modiste di lusso. 


Poco dop.v Tuscita dei due 
eleganti signori la Marchi ap¬ 
prendeva. però, che la tassa 
con la quale era .«tata - bol¬ 
lata - era ine.dstcntc e che gli 
ispettori di moda altro non 
erano .«e non dei volgari trtif- 
f.atori. 


Travolto e ucdso tfa un'auto 
un giovane saHa via Ostiense 

Un giovane fabbro Po!do 
Sturba ài 1 “ anni, é rimasto uc- 
ci-^o mentre attraversava eia O- 
stiense all altezza tìei numero 
civico 179, da una macchina che 
!o ha stravolto. Trasportato al- 
rOsnedale Fatcbene fratelli. Il 
giovane c stato ricoverato, ma 
dopo più di tre ore è deceduto 
in seguito a lesioni Interne 
L'auto Investiitiee. una « 500 c * 
targata Roma 140523, era con¬ 
dotta dal proprietario Rolando 
Mancini abitante m via del Go¬ 
verno .Vecchio 7 b. 


IL GIORNO 

— Oecì lunedi 25 Eennaio, <25- 
349). 11 sole sorge alle 7.54 c tra¬ 
monta alle 17.13. 

bollettino meteorologico 

— ItoUettino mrleoroloRlro. Tcm. 
pcratiira di ieri’ minima meno 
1.9, massima 6 1 Previsioni del 
tempo: persiste il moderato at- 
•'lusso Gl aria fredda. Nuvolosi¬ 
tà irrcRolare. Temperatura sta- 
■ ‘Oliarla. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
Teatri: La .Mandragola alle Ar¬ 
ti; Enne oIV al Pirandello; Il 
dito neiìocrhio al IV Fontane. 

Cinema; Vita da cani ali'Arcnu- 
la; Pane, .vmore c lantasia al 
Barberini; Le avventure di -Mr. 
liolland ai Uoltolcngo: Luci del¬ 
la ribalta al bontana: 1 vitelloni 
al Pnm.vvalle; Il soie negli oc¬ 
chi al M'atnnair: Mezzogiorno di 
tiioco al Koma 
VARIE 

— L'En.il ha istituito una scuo- 
1?-guida per automobilisti. Per 
informazioni rivolgersi a v. Pie¬ 
monte 68. tei. 42.7153 - 43 596 
UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

— Domani alle 18 Gino Bazzani 

parler.» su Giovanni Giraud. la 
>n. Pia Lombardi •sulla pubbli 
>a moraluà 
LUTTO I stSSETlHI 

— E’ derediito il compagno Tc-lp,-. 


TEATRI 

« La Cenerentola » di Rossini 
V ai Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo Merco¬ 
ledì 27, alle ore 21 replica de 
« La Cenerentola » di O. Rovsi-il 
trapp". n. 34), diretta dal mae¬ 
stro Vittorio Gui. Interpreti 
principali: Giulietta Simionato, 
Giuseppina Arnaldi, Fernanda 
Cadoni. Juan Onclna, Italo Tajo, 
•Sesto Hruscantini e Arturo La 
Porta. Maestro de) coro Giusey- 
oe Conca. Regia di Peter Fbert. 
.scene e figurini di Vcnle^o Co- 
lasantl. E’ in preparazione < Po- 
mulus » di Salvatore Allegra -he 
;arà diretta dal maestro Oliviero 
De Fabrilils. 


ARGENTINA: Riposo 
.ARTI: Compagnia spettatori ita¬ 
liani: « La Mandragola» tu N. 
Machiavelli. Prenotazioni e ven¬ 
dita biglietti presso il botte¬ 
ghino del Teatro (tei. 485 530) 
e presso l’Arpa Cit (telefono 
684.3161. Inizio ore 21. 
BARACCA: Riposo 
DEI COMMEDIANTI; Ore 21. .IO; 
» La partita a scacchi» di Gia- 
cosa e Mese Mariano » di Di 
Giacomo 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile 
Teatro di via Manzoni di Mi¬ 
lano « I fratelli Karamazoff » 
GOLDONI: Oggi riposo. Domani 
ore 21.13: « Galantuomo cer 

transazione » di G. Giraud 
OPERA DEI BURATTINI: B'pnso 
ORIONE: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Sta¬ 
bile di L. Picasso , Enrico IV > 
di Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
» tl dito neU’'x:chio » rivista in 
due tempi di Parenti. Po e 
Diirango 

RIDOTTO DELL’ELISEO: Oro 21: 
C.ia Cesco Baseggto * I Ruste- 
ghi» di Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante « Alla fermata del 
fì6» di Càglicri 

SATIRI: Ore 21.15: » Controcor¬ 
rente » di Marchesi. Metz e 
Walter con Walter (?biar; 
SISTINA: Ore •21.15; « Alvaro. 

piuttosto corsaro » con Rascel 
VALLE: Ore 21: C.ia Piccolo 
Teatro di Roma « Le donne 
dell'uomo» di G. Pistilli (no¬ 
vità) 

CINEMA-VARIETA’ 

.Alhambra: Furia e passione e ri¬ 
vista 

•Altieri: La ragazza del Danubi.o 
e rivista 

Ambra Jovinelli: La oeccatrice 
dell'isola con S. Pampanini e 
rivista 

Aurora: Nevada Exprrss con R. 
Scott e rivista 

La Fenice; Vogliamo dimagrire 
c rivista 

XXI Aprile: Totó cerca moglie 
con T’otò e rivista 
Volturno: Villa Borghese con V. 
De Sica e E. Cianni e rivista 


CINEMA 


.A.U.C.: Marocco 

.Acquario: L'incantevole nemica 
con 5. P.mipanini 

Adriano: L’avventiincro della 

Luisiana con T Pow^r. Aper¬ 
tura ore 13 

Alba: Aprile h Parigi con D. Oa.v 

Aleyone: Schiavitù con E. Ros=i 
Drago 

Ambasciatori: Essi vivranno con 
H. Bogart 

Aniene: .Anna perdonami 

Apollo: Balocchi e profumi con 
N. Pizzi 

Appio: Schiavitù Con E Rossi 
Drago 

Aquila: Zingari 

Arcobaleno; The princess and thè 
pirate (ore 18 20 22) 

Arenula: Vita da cani con Aida 
Fabrizi 

Ariston: Giulio Cesare con M. 
brando e D. Ken- 

.Astoria: Gianni e PinoDo al Po¬ 
lo nord 

Astra: Villa Borghese con De Si¬ 
ca e E. Cianni 


Margherita e Umberto Mastrel- AUante: Chi è senza peccato 


la c di Luigi Rubiti, piangeva¬ 
no inconsolabili, la perdita 
della mamma, del fratello e 
del marito. Nell'altra stanza, 
accanto ad Ettore, ad Arditi- 
na e ai loro figli, vegliavano 
i fratelli Grazioli. Certo pen¬ 
savano all'amore che aveva 
unito strettamente per tredici 
anni, glt sventurati coniugi e 
qualcuno, forse, ricordava le 
loro nozze, avvenute in tempo 
di guerra, ne! 1941, quando 
Ettore aveva soltanto 22 anni 
Cd era soldato ed Arduina era 
Una giovinetta appena diciot¬ 
tenne. 

La loro unione era .••tata vi- 
i-amente contrastata dalla ma¬ 
dre della ragazza che avrebbe 
voluto aspettare la fine delia 
guerra p il congedo drl fidan- 
r.Ko prima di celebrare il ma 


Italia: Aprile a Parigi rm D. 
Day 

Livorno: Riposo 

Lux: Il cavalvire della vaile so¬ 
litaria con A. Ladd e l. Arth-^r 
.Manzoni: La vergine sotto il tet¬ 
to con W. lìo'dea e D 'Nivi i: 
.Massimo: Il bruto c la beila con 
K. Douglas e L Turner 
.Mazzini: La dama bianca con / 
Mlison 

Metropolitan: Sqv.adra riTiifidi 
con P. Goddaru s E. G. Ro¬ 
binson 

Modernissimo: baia A: Sch.ìr.'i- 
zade con R. Hayworth. Saia B; 
La città sommers.a 
.Moderno: Giusenpa Verdi con 
P. Cressoy e .A. M. Ferrei o 
Moderno Saletia: Storia di tre 
amori con K Douglas e A. r.i, 
Pierangeli 

Novoelne: Gli sparvieri dello 
stretto 

Nuovo: La sposa sognata con C. 

Crani e D. Kerr 
Odeon: La città del terrore 
Odescalchi: Villa Borghese con 
V. De Sica e E. Cianni 
Olimpia: Trader Horn 
Orfeo: Non mi sfuggirai 
Ottaviano; li prigioniero di Zen. 

da con J. Granger e D. Kerr 
Palazzo: Dietro la maschera 
t'alestrina: L'uomo dai cento 
volti 

Parioli: Il quarto uomo 
Planetario: Rassegna iiiternazio- 
naie del documentario 
Platino: Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth con S. Tracy 
Pla/a: Vacanze romane con G. 

Peck e A. Hepburn 
riiniiis: La montagna dei sette 
talchi con A. Ladd e E. Scott 

AL METROPOLITAN 




@1 


^wilCIBi 


Prenostc: La conquista della Ca¬ 
lifornia 

Primavallc: I vitelloni con Al¬ 
berto Sordi 

Quirinale; Sole negli occhi con 
G. Ferzetti 

Quirinetta: Il piccolo fuggitivo 
(16 18 ‘20 22) 

Quiriti; Riposo 

Reale: Schiavitù con E. Rossi 
Drago 

Rex; Il mare dei vascelli per¬ 
duti 

Rialto: La vergine sotto tl tetto 
con W. Holden e D Niven 
Rivoli: Il piccolo fuggitivo (ore 
16 18 20 22) 

Roma: Mezzogiorno di fuoco con 
G. Cooper 

Rubino: Torna piccola Sheba con 
B. Lancastcr 
S'ala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Salario: I morti non pagano tas¬ 
se con T. Scotti 
i.ala Umberto: Nata ieri 
Salone Margherita: Cinema d'al¬ 
tri tempi con L, Padovani e 
'vV. Chiari 
4. tppolito: Ripo.so 
Savoia; Schiavitù con E Rossi 
Drago 

Silver Cine: Ci troviamo in Gal¬ 
leria con Dapporto e N. Pizzi 
Smeraldo: Io amo 
Splendore: L,a rivale di niia mo- 
slie con D. Sheridan e K, Kcn- 
ilatl 

Stadiiim: Il sergente Bum con 
B. Lancastcr e V. Mayo 
Siipercincma: L’avventuricro del¬ 
la I.uisiana co’.t T. Power (ore 
15.45 17..55 20.05 22.30) 

Tirreno: La peccatrice dcH'isoIa 
con S. Pampanini 
Trevi; tl prìncipe di Scozia con 
E. Flynn 

Trianon: Schiavo defi’odio 
Trastevere: Riposo 
Trie.sfe: La peccatrice delTisoIa 
con S. Pampanini 
Tuseolo: Era lei che lo voleva 
Aerbano: 11 sergente Bum con 
B. Lancastcr c V. Mayo 
Vittoria: Villa Borghese con V. 

De Sica e E. Cianni 
Vittoria Clamplno: Riposo 


trìmonto. Ma Arduina volle 
che Ettore affrontasse la guer¬ 
ra con la sicurezza che ella Io 
avrebbe atteso, legata n lui 
per .•sempre, rd ebbe il coro.O- 
gin di spezzare ogv’ conven¬ 
zione e rii fuggire insieme a 
lui, approfittando di una breve 
licenza che egli aveva ottenu¬ 
to. Ardii ira ed Ettore ebbero 
eo.si a loro viaggio di nozze — 
un viaggio di una settimana 
in Sicilia — c l>oi tornarono e 
celebrarono il rito, cui la mam¬ 
ma non si oppose più. 

Si .-epa ramno subito dopo, 
perchè Ettore dovette partire 
per il ironie, m.a la guerra ri- 
spirmiò la loro unione, cosi 
come la morte l'ha risparmia¬ 
te.: Ettore ed Arduina ripose¬ 
ranno l'uno accanto all'nltro, 
’U d’ic loculi adiacenti, insieme 
a: loro figli, stroncati nella 
str<s.ì ora. senza aver cono- 
^rinto si dolore dell'ultimo, dc- 
firidro distacco. 

L. P. 


I Convocazioni di Partito 




baldo Francesohini della sezione 
PrcnCjtir.q, membro della C- 1- 
dcJIa Montecatini. .Ai familiari le 
nostre più fraterne condoglianze. 
— E* scomparso il compagno .Al¬ 
do Taghacozzo iscritto ali.a cel¬ 
lula del .Ministero delT.ieronau- 
tic.T, dopo lunghe ^otlcTenze de¬ 
terminate dalle sevizie subite nei 
campi di concentramenlo nazisti. 
Ai familiari giunga l’espressione 
del nostro cordoglio. 
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.Attualità: Storia di tre amori con 
K. Douglas e A. M. Pierangeli 
Augustus: Il m.ire dei vascelli 
perduti 

.Aureo: Il sergente Bum con .3. 

Lancaster e V. Mayo 
Ausonia: Inganno 
Barberini: Pane am,-.rc e fan¬ 
tasia con V. De Sica e G. Lo’- 
lobrigida 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Io confesso con A. Bax. 
ter e M. Clìft 

Bologna: Schiavitù con E. Rossi 
Drago 

Brancaccio: Schiavitù con E. Ros¬ 
si Drago I 

Capitol: La tunica con L Scam- 
inons (cinemascope» 

Capranica: L’avveni-jricro della 
Luisiana con T. Power 
Capraniebetta: i-a ninfa degli 
Antipodi con E. tVilliams 
Castello: La città -he non dorme 
Chiesa Nuova: l-a dove scende 
il fiume con J. Stewart 
Centrale: I vinti 
Centrale Ciampino: li mon'^o le 
condanna con A. Valli 
Cine-Star: E-a peccatrice dcU'iso- 
la con S, Pampcnùii 
Clodio: La' marci.a del disonore 
Cola di Rienzo: Sui marciapiedi 
di New V'ork con Barbara 
Stanwich X James Mason 
Colombo: Carnevale a Costanca 
Colonna; Gli amanti di Toledo 
Colosseo: Il massacro di i'o'n'o- 
stone con M. Monroe e .T, .«slie 
Corallo: Alcool con J. Cagnoy 
Corso: I -niei sci forzati con W. 
Mitchell 

jCoUoIengo: L'indin'cnticabiìe av¬ 
ventura -li Mr. Holland 
Cristallo; I perseguitati con K, 
Douglas 

Delle .Maschere: La vergine sotto 
Il tetto con W. Holden e D. 
Niven 

Delle Terrazze: Luci òu]!‘as.'a1io 
con B. Crawfor.-l 
Del Vascello: C N'jpoli canta ci.n 
G. Rondincila 

Delle Vittorie: I gioielli di ma¬ 
dame de„. con D Dameux s 
V. De Sica 

Diana: Sul ponto dei sospiri 
Dona; Trader Hcm con IL Carey 
Edelweiss: Angelo tra !a fc’Ia 
Eden; La veréine sotto il letto 
con W. Hotder. c D. Nivon 
Espcro: I| segreto del lago con 
A. Ladd 

Europa: L’awenturiC! o driia Lui- 
si a na con r. Po\v*r 
Excelsior: Es.*i vivranno cor. H. 
Bogart 

Farnese: Le memor.o di un Don 
Giovanni con M. Monioe 
Faro: Tamhun lontani cor Gary 
Cooper 

Fiamma: Giulio Cosare con M. 

Brando c D. Kerr 
Fiammetta: The meked «pur con 
J. Stewart ( 17.'»0 19.30) 
Flaminio; Essi vivranno «on K. 
Bogart 

Fogliano: La legione de) Sahara 
con A. Ladd 

Fontana: Luci della ribalta (li¬ 
re 30) 

Galleria: 1-etto m'i'rimc'iL-,’. i&n 
R. Hamson 

GInlio Cesare; La vergine 'otto 
il tetto co.-i W. Holden e D. 
Niven 

Golden: Villa Borg’ne-e con V. 

De Sica e E. Ciar.ni 
Imperiale: Giuserpe Verdi cin 
A. M. Ferrerò e p. Ctessoy 
Impero: La cor.piivfa d*Ra Ca¬ 
lifornia 

Indnno; Villa F^irchcfe con V. 

De Sica c E. danni 
Ionio: Aida con S. Lorcn 
Iris: Fsmnfia* bionde 


RIDUZIO.VI ENAL — CINLM.A: 
.Adriarine, Adriano. Alba. Alcio¬ 
ne, Ausonia. Astoria, Aristoii, 
Attualità, .Arcobaleno. Barberini. 
Bernini, Bologna. Capitol, ta- 
pranica. Capraniebetta. Cristal¬ 
lo. Esperia, Flios Europa, Exccl- 
sior. Fogliano, Fiamma. Induno, 
Italia. Imperiale, Moderno, Me¬ 
tropolitan.' Olimpia, ’»rf“o. Ro¬ 
ma, Sala Umberto. Siipercinema, 
Savoia. Smeraldo. Splendore Tu- 
scolo. Trevi, Vernano. TEATRI: 
Commedianti, Rossini, Sistina. 
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/ — « L*UN1 TA' » DEL LUNEDI' 


Lunedi 25 feiuieio 1954 


IL RACCONTO DEL lunedì 

LA BISNONNA 


5^5 



La bisiioima Caierma 'la/ , 
zclti era iii u» ^ranclt* L).Mi¬ 


na (Il canna, e saper-* u.-l fi- 
' 4 ln>. \i\eit* col risrlio anclie 


lo appeso SII un caniino lilla seii/a vederlo, che stare lei 
casa di (piando er.i Mm'lia in un palazzo e .1 ì^lio ni 
che poi venne con me "ella battaglia. Quando fu l< imo. 
casa (Il (piando bimha non tornii a casa siif oio ca**ill(). 

ero più. Vestila di bianco, una tanti chiloiiietri che u.p- 

scollatnra casta proprio alla pero la schiena, ma Vz'io 

radice del collo, i cupe'’.i di- tornava a casa con 'ei. 
visi in mezzo e lirati :ia li- Questa era la , osa n va 

sci sulle orecchie, in una ma- che ci lu raccontata .i» tem¬ 
ilo una rosa e sul pol'i>"‘ del- |)o di guerra a |)ropni :ii p |- 






PERCHE’ GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 

( ■ I I H ■ ■■■■> -Il . . . . . . . 

Primo treno di pace 




Partenza sotto la 
fino alle ginocchia 


pioggia - In viaggio verso Wonsan - Una brusca fermata - Nel fango 
- Sei giorni di interminabile attesa a Hiang Dok - La cacciatrìce di tigri 


Quando- arriraìnuio si:- una donna che friggerà pi:ze che andai ano a Wonsan c da gli im}ìerineabUi a un chio- ristorante opiii colta ci iarj- 

pia::ale della .stniioiu* co- di .soia in una Inrpn piidcllu. (piando ci mancavano e chi do. Nella stanza c'era soio un ra soperc che il treno con 

niinciò a piovere. Avoranio c’erano i portabagagli e. al- speravano di trovare laggiù, cassettone in un angolo e le poteva ancora partire. Pah 

aspettato oltre un'ora in (pi’l rìnfjre.'i.so, hi.sognaen mostra- La guerra per essi sembrava stuoie di paglia per terra; le Bon Shin sdraiata in terre- 


(i.spettato oltre un’ora in (pi’l rìnfjre.'i.so, hi.s-ognaen mostra¬ 


no una rosa e sul pol'c— ilei- 
l'altra ima colomba \i‘—mio 
(iella mia famiglia se la ri¬ 
cordava vivente, ma di le* si 
trovavano tracce in ogni 
stanza, i suoi ricami. '* 'Ooi 
album, i suoi cassetti •elle 
scrivanie, perrmo delle sfatte 


mio la bisiioniia Caterina. I ‘iiaii 
L> la ri- inailo che la guerra ciiiamav a 
li le* SI t* i ragazzi di casa nostra do¬ 
li ogni vettero partire soldati, un .he 
. ■* SUOI le inumine doiiii'.stiche c puti¬ 
ti • elle rose rimpiansero che ioti los- 
i* sfalle se più come mia volta, e .un- 


— Si, è vero! Si ilice che I diamanti neri iiortino stortima. 
Va a me personalmente non risulta 


solilo sotterraneo del 


[re il biglietto e il doeumeutol /ìtiita da tanto tempo e che pareti erano gonfie di umidi- con la testa poggiata svila 


stero, su (pici vecchio dira- 1 di identità. C'erano jiertiiio inai ci fosse stata. tà. 

no con le molle in fuori. Daìaìcnue vecchiette che certa- Quando .si fece buio rcuue con 


Sull'uscio, una tavoletta Ibor.sa di cuoio e la gambe av- 


scritta. 


quando 


fìrmatoì mente erano venute h solo! timi delle ragazze in divisti ibergo 


poesie moraleggianti fato* di te regole e leggi iinpeilisseru 
versi come rpiesti: € Pei -a- loro di montare a cavallo per 
prtcci delle donne — .pianti seguire i riglioli, così coim* al 
poveri mariti — (lis(ieri‘i -oniiemiio di (larilialdì l.a bisn(>n- 
falliti — non supeiulo riiù Q-e na Caterina aveva ivito la 
far. — Quella borsa -.m h* fortuna di fare, 
nappe — clit* portate colle tri- Si conclusi* anche piellu 
ne. — (pielle mezze cani'cine giiei ra, in casa si toruo («me 


dove arrivati non si -a >.hirimii. 


il posto 


Ci fl'cvn puro ». nio-jtiivola di uno che *'ia rima 


renda, la famosa ^ > ^lo 

creata e diretta da lei *11 cui coti 
-i ricavava per iiiili. ii'ooii e min 


sto lassù; i* ctiminin.iM.'o poi 
con 'j: 1 ì anni la famigii.i «o- 
niinciò a dividersi, ,‘hi di mia 



pronipoti, comodi e wisti e chi di là dalle soglie nere 
mezzi di vita. < .\ntica Ditta della vita. L (pielli dì (piu si 
Mazzetti > si leggeva ’n 'ina misero eli uni contro 'jli nl- 
cnorme insegna di o*.ii'’on‘‘ tri, e sì adoperarono a di- 
[iaurosam(*nte sospesa s iila siriiggeri* la eraudt* f.ii.ia del- 
jiortn (leiriifrieio. e «-h*; il la bìsuoniia Caterina La sua 
vento a volte scuoteva 1 on creatura, la : ditta >. ino ì .011 
clamore di ferraglia. F- c t*ra di morte violenta ma di con¬ 
scritto anche: «'.Servizi dì siimazi(Mit*, andò più per una 
pompe funebri, matrimoni, ripida decadenza, i oar'’i fu- 
battesimi. .\ttelages di lusso tieliri (lassarono ad iinirese 

__fli nrt— rir/k tt é ■ * /•nt'nlll .tiri 


* •'V' 


l’armi.sti’io noi eraramo »nol-|(ier ceder iiarfire i treni 
to eccitati, ma poi ci nccor j II nostro era il primo tre- 
geinmo che tutto .si .srolperu 1 m» passeggeri (ler Wonsai. cd 
ancora come prima al mini-j era pia premito di soldati e 
stero; c’erouo sempre i ra-jdi intere famiglie con Uniti 
pa:;iui che .si rincorrcrano e hnnibini. J ixinihiui stavano 
strillavano .sotto l'nndione, le perfino sulle reticelle jier le 
camionette col motore acceso i>«(ipie. Rapoz^e tu uuiloniie, 
sotto la pensilina, il capo del- con la frangetta che usciva 
la sezione stampa che usciva di sotto la visiera, si uguira- 
stropìcciandosi gli occhi c tu vano pvr i vagoni asseumiii- 


Icoii min cdiideta acce.sa 


(lendo, e mi .sfiiepò che i|'tcl- 


l'olie nel povero impermea¬ 
bile, dormiva. Come tutti i 
coreani, si era ohitiiatn a 'l^r- 


pigiama da dietro un fntra- 
reiifo di carta fallo con iiin- 
uife.sfi cinesi, che celava la 
brandiiia .sulla quale egli uve 


do i posti, tacendo spazio. e| 
dicernno don* si (loferii sfa-j 
re e dove no. Lo .sapemmo 1 
che il viaggio sarebbe durato| 



•Mi; io credevo che li avessi invitati lu! 


va sempre dormito durante laldieiojio ore filate, perche hi- 
■ guerra. Arrivò finalmente lajsopuni’n ancora dare la pre- 
i piccola iiiferprele con hi .snoje(*d(*»za ai treni militari: i 
' roba stretta in un lazzoìetto .sedili eooerfi ih rcccliio rel- 
a scacchi e ii.veimnio. lato verde erano duri e sco- 

zMhi .stazione tutto sembra- modi, però tutti eraramo le- 
I Va irreale, perchè era frojipo Hci di poter finalmente riiip- 
1 ' improvvi.so quel ritorno alla giare in vagoni veri e non .su 
l rito normale. C'erano molti‘•carri merci o sotto il feiido- 
piisseggeri in ofte.so, mi ro-hie di lui eniuioii. Molti co- 
pazzo che renderà .sipareffe. niineinrouo 11 raccontare (ler- 


scritto anche: «.Servizi di siimazuMit*. nudo piu per una 
pompe funebri, matrimoni, ripida decadenza, i oar'’i fu- 
battesimi. .\ttelages di lusso tiebri (lassarono ad iinirese 
per passeggio, vetture (li po- concorrenti, i cavalli '•|•..*no 
.sta a lunghi percorsi in (latria ([iiaraiita. (loi dieci, poi più 
c aU’esfero ». niente, e venilcmmo a if.si di 

Quella era mia vccclim in- ferro anche la granile insc»- 
segna, e ai miei tempi cerano gna. Neirnltima divisui';*j dei 
giù i treni, non si parlava niù beni fui la più sola e iiul'.fc- 
di viaggi in vettura, iiio’.ii aii- sa, e ini toccò ÌI ritrui-o per- 
davano a spasso in macclrna. cliè non lo volevo :i,*ss •'! >. 
i matrimoni e i battesimi si Ld ecco che quelli che ai 
servivano dei taxi. Rimaneva- conflitti mondiali ci tengono, 
no in efficienza le pomp,^ *i'- lavorarono così hem; da ri 1 - 
nebri, cavalli neri con nen- scire a farne .scoppi.are un .se- 
nacchi. c coperti fino al ‘'ar- condo. Non ero più ri.i *. 1110 . 
lese, cocchieri in calze 'un- safievo ormai tutto iiit-irno 
ghc e parrnccn. carri con tir.* alle guerre, e avevo n*i nia- 
n niinttrn. rito, nii banibiiio e mia casa. 


a quattro- rito, tin banibiiio e ami casa. 

Ma al tempo della hisnori- Cosi, quando mio iiia.-ito an- 
na Caterina doveva ^ essere ,|ò via partigiano, presi il mio 
molto più bello, perchè insie- bamliino. lasciai a casa la fo¬ 
nie coi morti raz.ienda si oc- ha 0 la paura, e fm parMca- 
ciipava (li vivi; battesMiiì. -na- ua anch'io. Di città ci p-est*. 
trimonì. viaggi oltre tronMe- dì azione in azione, .zìi o-dinì 


(JO.HK SI «IVKNTA UNA “ST ELLA.. PKIi (JINEAIA! 

Confessioni e speranze 
di quattro giovani at trici 

17/111 dichiarazio/ie di A/i/m Maria Ferrerò — Giova/ma Ralii iio/i è otii/aista — Ìre/H" 
Gal ter sa cosa vuole — Difficoltà per Luciatia Vedovellì — Le paure di Leo/io/'u ììuffo 
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Il mi,li II invi.liti Kici'.iril.i l.iiiiiiiiiii* 


imi .ilciiiii nlliii.ili iU''l‘('M retto pupoliire 


fissò .sul finestrino, tiicriiilo j In era l'iinicti ciisii di Hiiiiig finire 


scolare mi (io' di cera. Co¬ 
minciai Il sonnecchiare. Mi 
sccglìiìco solo quando il tre- 


Co- Ool,- riiiiosta iu (iicdi. 


posizioni 


luophi (liù .scoiuodi. L’aceuo 


Dopo qualche ora iirrirò uii ri.sfa dormire anche in piedi. 


recchio con una cesta c pose 


no .si fermarli c sostarti a fan- iti terra dcltc scodelle con ri¬ 


di modo che 


udiiii il .so, limi zuppiera con m.uo- 


<* 11 contenuto-idea del film 
deve ei-sere la forza motrice 


Come 


^a/.zaidi non raggiunge 


(leliiali 


trimonì, viaggi oltre tronue- di azione in azione, .zti or,uni jp _ ha .scrii 

ra, carrozze (icr (lass.igg* ite. della Resistenza ci .lot tarono to Vsevolod Pudovkin — de- 
'rntle iniziative sue "lo un nelle valli di Coniaeciiiu. ve vivere in ogni particolare 


la forza motrice in Italia diventa attrice iiua.s; 
Clic; — ha .scrii- .sempre (X’r un col|X) di for¬ 


chi invece ha ineunti.ito il (lilticdc t:ovaie 


e un pi» 
oli :i(l.itte 


riiuiort* dcllu (lioijijiii. .M-mpri* strci di alphe, im piattino di 
jiiù rioicnta. .S’i intriircdcra- jiicsce secco c una botligiùi di 
no soldati cinesi, con i naii -1 saopiù. alcool e.slroffo dal ri- 
taloiii tirali sulle ginocchia e | .so. (’i manderanno i t>;i.<iì 
scalzi- giiiizziirc nel fango con j qui .— disse Bon Shin - <"i- 

I dovremo nndar-^ 


Bombardamenti non ce m 
erano più, ma n lei era rima¬ 
sta quell'abitudine di pro/i'- 
tare dei momenti di calma. La 


in-sce secco 1 * ima bottigiui di ip-conda notte una delle pa- 
saogiii. alcool e.slroffo dal ri- nii.slra stanza ero'- 

.so. ( i manderanno i pu.sti dolcemente, senza solleva- 


(ler.son.-iggio 


a lei nel cinema itali.iim di niarielfi. lanterne c ìuccoiii.isi 


Tutte iniziative sue >0 un 
modesto noleggio di vetture a 


Non a cavallo ma a piedi. Questo si (itic) ottenere 


cavalli, una specie (li sjie'i'to e con in più il iianiliino. .se- quando il film nel suo in- 
scrvizfi) (li «fiacre». e.*a -ni- -rnivo la persona che era ne- .sieme e ogni (latte di e.s.-^o 
scita a costituire una scnde- cc'-saria a tutti e due lezr es- siano percepiti dal regi.sta e 
ria di cento « me/zi-s’iug ie >• sere una famiglia. Cera fr d- dagli attori come un movi- 
aveva comperato cnnpi'cs. vie- do o caldo o pcficòlo. .na'tra mento continuo, nel ((Uale 

loric, landcaiix, oHemito ‘’e- più hello che stare dietro a ^« 0511 ” doÙ’àt- 

schisivitn (lei traspor»' mor- mi muro cieco con 'e mani ti e 1 » 

filari, fatto costniirc o.irri_‘u- in mano. Uopo_quasi «la se- i„"%''jngolaro contra-to con 


.•(iin _ de- turni: un concor.m di bellezza, terminare una ve:a (inqirm oggi. Film re:ili.stu i .suH'alta Co.si inzuppati .saltellaruuo e ristorante . • L' dov'e ù r,~ 

particolare, rincontro con un produttore .,voUa nella carnera di una borghoMa o siill;nftocia/.ia nderuuo divcrtni. Sembra- storantc? , domandai morn- 

ttenero solo o un regista, e cosi via. In giovane attiiee 1 * Irene CHI- (»iei (piali megli" che in o- raim figure ih una scena di- vigliato. Il recchio con molti 

lel suo in- tal modo, dall’oggi al doma- ter. nota oramai come la gni altro gencie di lilm le .sepmita .su carta di riso. Im- gesti lento di spiegarcelo. 


.sieme e ogni (lat te di C-s.-^o ni una giovanetta che [irinui " Cele.stina •• del Sole ueyli 
siano percepiti dal regi.sta e andava ti .scuola, o che aveva occhi di Antonio l’ietrangeli. 


I (los.sibilità 


Vedovellì 1 (irorrisiimcfite si metterauo| Ahi come, disse poi riden 


(lotrebbeio alleniiaisi) .se ne a gridare; Zo là. zo là* Par- do. ci .siete (lassati dnrniili.' 


iiebri MI disegni 


Ilio ‘’e- più hello che stare dietro a 
' inor- mi muro cieco con 'e mani 
irri * 11 - in ninno. Uopo quasi na se- 
unl'.che colo il (laC-saggio doveva es¬ 


ci sono scissioni tia 


.Miie.s.'-o (la poco (Vi giocare con K tuttavia.- (nir e.-.senrìo moU Mino tatti tf-ai (loclii. l.u- lire, jiiirlirc* K il tremi .si ri- Io e hi rapnzzo ci piinrdum 
le bambole, diventa attrice, to fiera della -Sua bella prò- citimi Vedovagli, che (ircnde metterà iu moto. mo, iiou avevamo risf 

senza essere preparata nè va in que.sto film. Irene Gai- molto .sul .si»i ìo il .suo lavoro. Shin, Vintcriircie. ’iieufi*-. 


sentimenti e i gesti doU'at- culturalmente nè tecnicamen- ter. allorché le chii'diaiiio .sejfra le interyi.state è stala svegliò che era quasi l'al- 


tore... 


a .superare 


.singolare contra-to con cnltà che que.sta importante e anni 


tutte le diffi- il bilancio dei suoi (iriini duejtpu’"*'» clu» (jiu d’ogni allr.i si Parlava voli gli ovvili uh -1 


carriera cinemato- 


q Itesi a formulazione del Jdifficile carriera pre.seiita. grafica la soddisf.i. 


herliiic regali, cucito t fiocclii -tre cambialo (li (loco.- anco- gi-;,nde regista sovietico a()-j .Abbiamo (H*ns;ito ((Uiiidi di risiioiuh*: 
. I.. ;<lr>:if(i i rn-fiimi. r.a cnnaniie di emina, e s-ir*c- fi: • iiiir>r\-i.;i:iv.. iin.:tr<> . n 


è lamentata con nm della (,„.„,jij ,* qucl/’aria mi 
mancanza di un accurata [ire- qj (•/(,» .s-emiire lacera 


.ori i fica- 

cera prcre- Trascorremmo iu ipi din 

rade _ dis- stanza, seduti per terra, tei 

sembra che giorni, e piovre sempre. Quei 


c le fnin,gi'. ideato i ro-Jtiimi. ra cnrianno di canna, e s-i;*c- p;,,-, 
In famiglia sorse un gMrno < ||i d'acqua ferma «otto le 
Io .sfogati di una mia somi- nuvole, e rive .scarne p ive 
•■•liiiiiza con la bi-nonna ( a- del verde dc.gli alberi. Anche 
rcrina, forse (lereliè fri i (‘«o- io -tetti là. vicino c lontano. ^|| 
nipoti'ero la più picc*il.i. vi- dove imn è ammc.ssa la pep« 
vare, aggressiva i*. ali-im'*. la delie donne, dove non si può 

meno avvenente, o forse t» r- (ireteiidere che r*iiiiiio si BH 

rliè cominciai a s(ri‘*’re noe- astenga dì andare ver o Li 
sie. f/estro poetico. .li'W ino. imirlc. s,. mi coni indo lo 
veniva di li- Data la «triirtii- chiama. Feci quello cl•c (io- 

ra di qnri versi, s’inicndc. tevo fare (icr non ■--zie lina Wf 

non ne ero per nien»:* cn-a imitile dentro la guerra. ■ * 

"afa; e anche per il fisico stii- (^iii somi.gliai daw-ro nlLi ■ 
diavó il ritrailo senza troz ire bisnonna raterina, conie mi 11 
un benché minimo rih^’-imeii- ramo in alto che va per la 
lo alla mia persona. -tessa via delle radici -otlcr- K 

* * * rance. Non la (locsia. per ca- 

Quando scoppiò la iiima rilà. .Neppure mi riferimento 
guerra mondiale, e tutti fnm- all'aspetto fi-uo. che n»*a fu 
nio più o meno aspiri’iti ad mai possibile stabilire. Tonfo 
eroiche imprese lielli ’ho. -al- meno la liravnra (l'impi iiitare , 
tò fuori una cosa ir.;o'a a un coninicrcio o d'in.grandira ||||| 
proposito (Iella bisnonna -..a- nirazicnda. .Niente di t'itio 
urina. Le nostre marnine, pa- questo lio in « oninne ci.i. lei. 
vide e pacifiche, aliene rta Ma seguii la sua ‘•tradn di __ - 
qualsiasi evento che nroiett-as- acqua c di guerra, g iaidai 
sc una donna fuori da! Pepi- quel ciclo «(ui pcn-'Cri ni.asi 
do covo casalingo, -i c«ano ugnali, servii Io ‘i|es;o nome 


diclihirazione di'iiitervi.st.ar»» alcune no.stn'l ». No. non -olio .-iffatto coii-jC». 


pa razione (Ielle giovani altri-Ljj.r,. „„„(. Ciimarade — dis 


ferree leggi ehi 


•sof foraci 




vV-- 



re poieeri* e senza riimo'e. 
**' l'enne la donna c in stleiizi-f 
andò a .stendere un leiizuL-'-o 
da quella (larte per porre ri- 
•* paro alla pioggia. Boa Shin 
*’• si limiti') ad aprire per aual- 
che istante un solo occhio, 
'■ L'ufficiale continuò a russa- 
re. Per loro tutto andava Uc- 
nc. Certi solo da over pazien¬ 
za cd a.speffnrc In fine dei di¬ 
luvio. come avevano a.sp^t- 
tnto In fine dei bombarda¬ 
menti 

I”. f-’na moffinn, tra le nubi 
"he il vento non riusciva a 
* spazzar ria, apparve un po' 
di sole e hi ptopqia cominciò 


con eiii ero , 1 , eoniratto. do- „„,.or„ (u (-«iKfela .spenta, lul- 
po aver recitato in un film jj ^ bambini dormivano, pia- 
come (Jiotagoni.-ta non dove- (.pp ^ proprio 

yo Mi'ndeie a 'uni' ••minali**. .sarei roliMa iiiiiore- 

Iii tal mai o ho dovuto ac- . .sv 

tettale (j.iiti d.i (iiot.igonisl.i giornata la pioggia ressa. 
nelle ve.sli di (jei.sonaggi (he acque si abbasseranno ra- 
non mi inteios.-avano c che pjdamente e potremo jnir/iri* 
ciano iiuitdi .dia mia foi - „j„rni.. disse Pnk 

Boa .Shin’ 

ttftf/uzzu SHintflivv 

I.eonora Hutlo. (|iialcne 

anno la («ira lia diciollo ;in- Kntrò nel vagore lina delle 
111 a[)[)ena com()inli). .-lava ferroviere e disse in coreano 
ii.<ceiuio da .scuola. ((Uaiido ((urlio che riiilcr()reic più mi 


herernmoi 


ione coreane. Era una den¬ 


te acque si aooasserauno ra- 
' pidameiite e potremo /nirliri- 
ifra tre r/iarni>. disse Pah 
I Hon .Shin 


ziifijnili di pioggia, arrivava¬ 
no <jrii(i)ii di iiinhili. .si.i".ss) 
Idanne von bambini pianae'iti 
sulle spalle. Quando andava¬ 
no via. iuiUilmentc li seguivo 


dandola con ammirazione — 
voi avete risto il film che 
descrive la sua vita. E' la ja- 
mosf’ crcrlarrice di tiari ... 

' Perchè, ri sono tigri da 


I.. tuiuumrnic 11 .seguivo -- "'V '. 

I"* mio lai <«l\l I Hai con (o sguardo per scopr-re queste parti. •> domandai. 

, - ..... . .... -j dove rivrvnno. L’iilfìririle ti- RIfT.XRDO I.ONOOXK 


111 a|)()ena com( 
ii.<ceiuÌo da .scu 
certi .sigiioi i le 
voleva fai e del 
arro'-eiid" detti 


.scuola. ((Uaiido ({arilo che riiilcr()reir più mi 
le chic-cio .s<* aveva detto in fraiice.s,- L'af- 
del cin('m;i. Lei fieialr che sedera di (ronfe n 
lette il ()ii>()iio „,,, ,- 0(1 una smorfia di 


dove vìvrrnno. L’uffiriale ti- 
stara per ore immobile c si¬ 
lenzioso Il guardare la piay~ 
già. Quanti altri giorni sa¬ 


rebbe }iioriito? lì vecchio 3ef»iuam. m.irU'dt. 


I.a -ci niitla parte di quc-*."» 
virili apiianrà n.-l numero <i: {•.■.- 


Giovanna Ralli. Irenr (Jaller. I.uciaiia A'rduvrIIi 


indiri/zo c seapiiò via. Poi t.di.sgasio: - (’n Irci,,/ fermato 
cinematografali tanto dis-rii>L(,|((,, }>inr/gìii Veraoann' Si 


-empre astenute dal p.ir.a-'ie, di comandante nell.a me'it-si 
come se si trattasse di ari.a ma arma di esercito. 


Anna Maria Ferrerò piibbli- 


giova 11 i i m c ! tcnt;i di (juanl". n«*l comiile.-- 


e tanto freen» eh» 
lei c la laiOiglia 
vorarc (ler lo -r! 


'•""Vin-eio p,..,. ro 
:i farla L'*- ..;ca.<;.<;iriiic 


i ricini limi di- 
per stabilire se 


E’nnfi'^ln della sfinge 


malattia segreta. Ma or.i. nel K qne-fn è lutto rbe ri¬ 
fiato caldo (Iella guerra. ì'e- mane della hi-nonna Catcri- 
pisodio assurgeva a gloria di na: una debole ombr i .igzan 
famiglia, e m^ fu rieara?:> or- riafa al mio spirito. P lichè 
goglio cd cntn-ia-mo. I'r 1 sia- aiulic il rilratin con i.i lOSa 
M icosi: il nonno res-a*--* figlio c la < olomba iin giorno — un 
-cappò di casa per irr io;ar- .giorno < he vennero n rasa 
-i (on Garibaldi, avev 1 (.1- arraldii.iti di non trnvi'c nes- 


cata .«u Cinema Nuovo, nella j« .stellinetutte più o iiienoi-o. (m f.dio fino ;,d oggi, fii-jLeonor i (• rima-t.'i im.i la.g.i/- 


rlie ri-lquale la no.-tra giovane altri- arrivate.!, (jcr .sentire dallainara mi hanno fallo 


lo schermo, f^.ggi,aj-(*j*a rripianc ili proleslarc. 

iiM-t.i iin.i i.i,-..!/ , ppr fortumi — fece Poh 

.semplice, che arn.-iMC 


brigala nera. 

RENAT.A VIC.AXO' 


tanto -odici anni, iini ’a m- -uno — (o liniciarono quelli 
-uffieienie per e-ser solo «ra delLi brigala nera, 
nomini (he (onib.itin;i*i Pri-| RENAT.-\ VKf.AXO' 

ma (he -ranpa—e. lo '’OP'' FtI 

Ili-nonna Caterina — ' i s.i j ^ 

prva tulU) — non di—' *1* i>o. ^ j 

ma sellò di notte il «no ca- 1 |^ 

vallo, vi montò -opr.^. ■l'-.dii 

dietro al figliolo- Dietro a lui- —— 

tranquilla.-andò fino d iv'* e- li- v 

rano t garibaldini. Fu n tem- liOlìl tlll iVrg’CIltlIlil 

po che il generale era -Par- - 

(aio nelle paludi di Con;'ie- j. programma di len air:',i« 
rhio. con .\nita che «fav» na- da Kernando Previtali, ah .xrjen 
le. Gli davano la cacci.i c.me una. convpor.*,o qua^i esciuUv» 


foglietto con le battute 

Quest'ultima frase sinte¬ 
tizza un po’ lo scottante pro- 


Giovanna Rulli, .ippen.i di 
sinte- ciottenne: la ricorderete ii 
* prò- Aulii facili (Li figlia del prò 


.0 liriiciarnno q'»elli Ijjjprna dei giovani attori e fes.sor De Francesco) o in 


Ralli. .ippen.i di- jx-r qu<*'lo ii;> piacciono 
la ricorderete in dr;immi (uvi comple.-.si c 
(Li figlia del (irò- (X*r.'"n;iggi nc; quali ci 
Francesco) o in una "doppia (ler.-onalilà 


I . I ru .Mii/n/ nf//i ,>« I i. iit I II » 

i if> ni»n vr»!fVo iicrrlKiiu . i- . 

. . . . ,1 - una grande inanura hmi.ata 

i CI r;irc<int;i ;» proiin-it" dc; ' , , ,,, , . 

... tlll certi monti hriilh t il t-r- 
i -no iiriiiK) ci.ntiitt" col (ine- ; . .... i 

. ' , , rem» ero lutto .scarnito da tiir- 

. m:it!>gr:if(» -- ix*:eh(* eredc\«»l , . , i- 

” ’ '(jhi crateri di hoiiibe colmi di 


soprattutto delle giovani at¬ 
trici in Italia. 


Villa Borghese (nel gu.sto.-oIdeile contradrL/umi. dei con-jche neiraiiihuTitc del cinema 


Le prime a Roma 


Uola «ili Argenti na 


iepi.-r.dio da le: interpretato ira-ti -. .Aneli.* Iicm. prima fo-.^ero tutti hi|>i ''’*“"‘‘Y' L(i,Vri ma solo dmilchc fro» 

.con molto brio e vivacità ac- .incoia di e-M*;e -C"|)e;ta da Invece. rt.i|x> il i>rimo ti!m. bo[..„ f.,. »„ ,„,fi 

r.into ;i De Sic.i), Gni.-e|)|x- D- .S.mti-. che Fba vi-io che. come d.i(»()er1utto. 

1 Linci;!ta in Ro-nn ore li. cr.T riel cinema c’è il L»*'» hvumo (• 

1 [fyrmamenle dcci-;i ,a |..i> il t-;,itivo- -t.a ;i noi -r»-- 

! cineiiialogiafo. ••-VIIZI — -..g- 

; -Anche .-e il mio ingrc.-.-o giunge iidciKK* — ero t.'inloi'’ ‘ ,, , , 

ilici cinema fu occa.-ionidc (Lt !()rc.-uriluos.i ctu*. quando mil I.eon«»ia Rimo h;i tire-" il 


acfpia giallasi ra. Non r'erino' 


t.a .1 noi -r»'- 


n'.l,eaiir> 


ircelsc Fabriz.i 


qualità ideila Fumiplia j/assogiinif —idi De San: 

Una piacesoe e i::q.i«i-!c » .'Pi<?ga — fm da piccola jch.me-tic.i y 

<!ione ;;a tatto a coaqio-i/ior.einon de.sidcravo altro che fxi- 
nuova di Nino Rota rvar,azioni .ter recitare; tanninciai infat- 


serie I!iffr;ron<i di -«i-lencie nel (diiip 'f**’”**', V*P' 


la |>;irte della 
e n e ! a rilìut.ii. i 


non -a(»cr.do (he |>ro()rio im-ishe-e -1 .accinge a Iieipient.a- 
per.'On.andi» un.< giov.ine diin-j*** 1 Università, a fare Li mae- 


' ' ‘ , ■ co hrnriarchialr/ con la rodi-; 

le. comi* d.api^rtutto. .srend-mi-! 

1 * ù \\ Lfc*'* hvumo r a(fou<ìaìnììio', \ 

jfjuello i;*niv*»' -t;i ;i nf*i -cr- Hcirrirciiia r Jirl riiion/'j| 

glirru Ir tjiììncrìtia. Domiirrif* priN'* ii 

j Leonoi.a Ruffo h;i pre-o il !^ure sa un ponte che ormaj 
con ì.' .'te-.-a (ligia isolo i binari e le iravcr.iiim ^ 

llil.à ci>n CUI ima ra-ldi ferro e gnardaudo H fin-, 
i.on.iii.i (i.ci-olo-bor-I "le da rpielln altezza re.-i,-■,/-! 

I .accinge a Iiequent.a-j no le i-erli()i»i. 
versita. a fare Li mae- Arrivammo all'imborro o»; 


!i;i tire- 


t: .iiKlioUilà ci>n cui ima 


(ligia 


rte-to quasi esciudv» mpra un tema q-.rniaìr) .«(jua.ejti con (liccole partitine ininn di .-erviz-o ;i\ie'. ottenuto?'t»o-''ar,s;. iia im.iiuna -vlrella eolie altrarers-i 
r.ovitA. comprei dev* tjjj confermato «ncora una vo.ta| teatro, (ler continuare poijin .-eguito le 'n.igguTi -o((ri;. f iiicdilezione (xr i (>C!.-on.iggi | (/n mi turbinoso torre:,'. 


un .1 una -vtreKa eolie attrarer.s-iuii 


vtluu Conceria di Coupenn uuuI ^ quahtA innale di que.-'i» tori.- La mi.a attivila nel cinema >*.!.-fazioni 


a un ladro, e lui ficev;, i! meni? ci: novità, comprei dev, 
partigiano nelle valli. •• vi «o Conceria di Coupenn uno 
* 1 ' - _■ _--( : --I di Vivji.d! .e \ ariazo/n, sopra 

andarono . «noi verdi: «ni- ^ ^ 

dati e . giovani che vm.y .no e-ccuz.or.e a.-c^:u-,a 

diventare -oldati con Ini. I ra ^ .. ,re a* 

questi c'era il nonno ^Cesare. Beethoven 

p anehe la bisnonna '''.•irgr-na cronaca diremo .-u-o. 

«i trovò nelle paludi. I.ei abi- „ j applau.-! sor." sta*,, 

lava lina ea-a da «ignori nel cordia i e abbondanti La no- 
rentro della eiftà. era padrn- \itii a--oiuta di Rota an/i • 
na di cento carrozze. 3v--^r7a piaciuta mo.to e 1 .vutore. evo 
3 comanriare a stallir'-i •• «-oc- cato a! podio è stato restesg-a- 
rhieri, aveva ai suoi o' Imi caiorosamente 
una cameriera fina e una «'iio- Ne; concerto di Coupenn 
ra specialisia. m.a m quel isConrert aans ir goùt thcA- 
tempo dormì in vai’,* .. Re*'**'’*» abbiamo 
capanne di canna dei TX-ca; 

tori, fece d.a TiyaiKitCTa ai , rea’i/j-ftto la nartitura di 


Viva.d!, .e Vanazioni -(Opre hiositore dalla n.ano >ggen> p:«- XX cinema Giovanna Ralli .-i Irene -crnlu,. 


e I film lomantici. nono-tante ! Tutta la zona sembrava di¬ 
lli .saia prova dì gran lunga|.vahifafo. ma finalmente r.,: 


un terra gi.i .alr di Nino Rot- cevo;e. taivoLa -canzonata, scm.- j. gpii;,fu con pa.s.-ionc e vo-'e «ittim.-ìa; - .S«» queilo che niigìiorc labbia f(irn;t.i ne: j.suono di voci soffocale et 
jiì prima e-ecuz.or.e a.-,-.o’.uta pje divertente I. aggettivo d . Lmta; dice che non la inte-1 voglio e -o c-.u- io :agguinge- Vifciloi.t d. Feilini. ;((o nH’inpre.v.so di una e:n er- 

e :a .Weoa tì" n.aggi ire a- nate che figura nei titolo ci pare * ■ 1 nellice nè 'irò” Che c.i-a vuole’ Non h.i Concludendo. Li r.i'.-t:j no. Dentro stavano al ‘ìli’,. 


naie che figura :.ei tito.o ci pare j-c^-ano nò le pellicce nè i!rò -. 
anzi sia («roprio qt:ei;o c.ze ® ' g;oicr.i. ha rinuncialo perii-ivoUit 


.rc^-ano nc le pellicce nè iìrò -. Clic co-a \u<>le? Non h.i ! 

, . ^ . eioieUi. ha rinuncialo perii-! voluto dirceli, e quindi n. n 

'• '“'no ai matrimonio, pur di di-|!o .-appiani... 

rie? quali siÌe::-o‘"capurdi attrice. 1 Luciana Vcd*.velli (li etn 

taire :n cotii^s.tor, grevi, co:, .a” a ro.cxalco ch( » 

gri-'ta non e rcrte-Vente t„>cr, ; candidata per la parte in ; parlo motto qualche tempo fa viiaie 
iv.tVe a Ciò va dettò pure r.ié Ni-iFiUa Boryhe.-e _ ci enfes-a per una mont;.Uira pubblici- e.'CmF 


0 »nclU(ìund(». I.» •» j no. Dpnfro stavnnn ni | I I I I I I I I I 

bteve C'ploraz.ione fra .e, non .si vede,-a ne.ssmto, mo 

gwiv.'.ni attrici (..bbiami.jfhii'ei'aiii. ,-.s.s,-r,- in molti, u j ...'iggos I Al,I 1* iiwj-n.re. |p.',rl..rr.c.".*..r! e quello de'ì-v pre- 
.-cambiato qualche fra.-e an-.qimficnre dall'aria mai.sava. lr..ìhii.:arc. #. .1 .ontrario di di-jsidenza. 3* relemcmo mobile fi¬ 
che con altre, oltre quell** j’pnJc Rou .Shii» prese a do-lspan. 12> un con: .nenie; 13« naie c'.e #1 aggiunge alla parte 


isCnnrert dans 
Irai ■») abbiamo 
mano discreta 


:*re :n compositori grevi, co:, .a ^ ve»-- • Z molto oualc'hc temP.. fa neH articolo. ma gli 1 moniinre .se c era mia casa 1 '•.»* «solfila t.rrc- .-variabile della parol... 4. par-e 

grirla. non e rcrtemente poco * „**' »•* Part^ in,pano mono quaunc ‘vmpo la -.^elti r-. -oiuo*--..... -•!». u .-.i: la. radici gialle che si delfocvhio 5. un mitico re che 

.■.'.tre a ciò vii detto pure clic Ni-j^ «R** Borylic.se — ci c..nfes-a per vina m(*ni;.tvira pubblici- - ’ •ime ".i-.f-e * j ■» .* . 1» •> cone; 16 . d: -.ap<»re trasformav.v m ..r,» tutto c.ò che 

no Rota non a::;a paia da menti — di.-.-i ai produttori che la taria ;i prop» .-ito di un .-no b.i.-t. nza .ipui (ler (la.e un guadare il torrente saltando ,, n.ese sacro de. mao- teveava. 6> ente a«sistcr.z:a:e 

aggresiMvi o accademie:■ .«1 nto-i avrei interpretala anche (ler prcle.-o fidanzamento c.»n un quadro^ ci in.-iome) .-! ha di-tso))ra certi ma.ssi e p«en(iere|„ie;sj;i,. 13. pericolosi ordigni .. .1 s-mbi.!" dei radio, s* ma- 

di Couperin .;j-a come rea-.ente <■ in tutta mente perchè la sentivo a- nobile c uno dei r.ari e.-cm- ni(.slra!o come ì apparente | an sentiero irto e fanaoso. ,i>cli„ -. ti. gi.td.rtori: 20. pam- lac.a simile ri tifo; 9» rncojore. 

Ir goùt theà- Kt.nxfezza Perno in queste sue datta alle mie po.s.-ibilità e pi. Irà ie ultime ievc delie facilita c.n cui -i arriva allo 1 Dopo qualche rhilamgfro velia pronominale. 211 an.colo; .nsigi-ifcante lO. parte di un 

a.nmtrato la vanaz.om. nei.e que.. s; rotaci mio temperamento-. Poi nostre .attrici, d: ragazza prò- fcbermo porli con -e proble-j.<jcorQem ino In rn.sctta che ?ra -- JAFYY 

mediante ar.a mano strumenta.e elegante, interpretò repisodio e rice- veniente d;i famiglia borghe- 


nobile. c uno dei rz.ri e-em- 
pi. Ira ie ultime ievc delle 


imi gravi e talvolta dramma- hì/ìro 


deiravambraccio. |Ì3i arcipciago dell Oceano Pac.- 


gruppi di garibamim, lii.to qu^Copera squisita elegante 
nnc-fo per 'tare vicino a! fi- pr,etica. 11 Concerto in fa mi 


comunicative. 


gruppi (Il -armaiiii.ii. . ...** quest opera squisita elegante e to comunicative. I molte, almeno .-e para- so nel cinema fu del lutto 

questo per 'tafC .j concerto in fa m.ag- Nei;* seconda jmte de. con-j j,g,j onnr..ri correnti ca.sualc. La incontrò il regi¬ 
glio. e invece il figlio !• «.ne gioie jxr due otoi. fagotto, due certo abniamo ascoltato, in p'«-|q(,( cinema .sta france.-c .Jean Renoir 

di rado, perchè in giier.-i non corni da caccia, violino concer- n.a per r.lcc-demia. ;a .Vessa ir; aUuUima del- quando stava girando a Ro- 

( entra l'amore d*lla midre tante, archi e cembalo, di Vi- do m le no.stre domande. Giovanna ma La carrozza d oro; Re- 

e della «posa, in guerra « fa yaidi (revisione accurata di ‘ . ci dice: «Non ?ono nè troppo noir .«copri in lei il talento e 

quello che c'è_(la cS de"l mJTenzSnr ifm^ica ihoven. d. cui va auspicata una "è troppo ottimi- Q«P||tà di ® 1"* 


quale il revuore. .Alfredo Cortot. c.nara e feiice. abbiamo trovatoL.gj.p compenso di cento- sc e abituata a frequentare i. M't'- *» pas-'aggio da un tifio xp„,brarn dovesse t^cirolarei scontrarsi 32i la pn- 


fico a occidev'e della Nuova Ze¬ 
landa; 15> il contrario di fredda; 


.. ..- - - - — - .. IH» ^ «» # » x. ^ ••li- T 11 } . -»»» Skcrwiifcrarsi. •».£» i^i pri- lanaa; 13» 1» «.aa aaw«axa«. 

realizzato la partitura di aiver.*^ pagine hrihanti. di j cinquantamila lire, che non - bel mondo-, II -uo ingre- ”* ' normale e tranquillo j (enfanienre. con fnffi quei n-L,,;, no:.i. .Ti» quattro romani; 34) i7. sulle larghe d. Bieti; I9i cap- 

fopera squisita elegante e to comunicative. ' -ono molte almeno .-e para- «o nel cinema fu del lutto' •■* *>n altro ben piu te.-o e d'acqua che le .scorreva- ^cundmi d. Aosta; 36. un nc- potti; 23. derivati: 24i ammazza- 

ica. Il Concerto in fa m.ag- Nei.a seconda jmte de: ron-u^^ onor .ri correnti ca.suale. La incontrò il reni-ìcomplicato è sempre unalnq attorno, nel torrente sot- (Chissimo can; 37i pronome d. re. 23> gas che entratila com- 


RenoirlQPP'Fone .«ena per una ra-j jo.sfonfe. In ciicinn una don- perdona; .t». copricapo del posizione dell^r.a; 


r dulia ^po*a. in guerra ^ fa 
quello che c'è da fare, «, va 
lontano o vicino, cml.i sol¬ 
tanto l'ordine del com.inn m- 
te. Però er.i lì. nresen’*.*. * -de 
va (orno il nglio il ( ioLv delle 
valli, man'*''«va • i.m-' •’*an- 


1 - nnres» Nel'esecuzione 5 ia; aspetto ancora di esser fece studiare. Luciana inter- -- ■ _hc. .c.j *=i**'' - 

ne..a qu^e la fant^M» dei ^ n- ' ’ concitata, si sono fat- chiamata a interpretare un pretò dapprima una figura robbero aver frequentato una .se^zo .sfiraloni pio vi si tro-j-^* ' 

de compositore venezano -sem. p so i-ti Orletta Mosu<?- personaggio non imtJorta se femminile in ^^a^i^o c mn- scuola, aver svolto un gra- x-ava un sottotenente carrista, 

!?,.““m §? diN^cortlo li.,.™! Dr Filippo, ma poi ^ualo tm,dolo aver compo,. I- - 

.-e 1- r--.> e oarti -o’isr.cbe Handt e Raffae.c Arie. Una (»a- ma forte e sincero. E ho non ebbe molta fortuna. Da- R? ‘ recchio pior.ialz. Cij VF 

oei, .còrni ie^ni e «■o.'a d; enci.mio va anc;-.e ai co- paura di girare sempre in- to il suo tipo » — è esile. Q* camera difficile. togliemmo anche noi le scar-I.Mam 


gazza dì diciassette o diciot- 

fanni. soprattutto -e (* co legato sulle spalle. Cera prefisso che mdica d. Porto Torres: 32i prepos.zio- 

preparala a quoto hrii-co un'altra stanza con l uscio 45, soccorso: 47) congiunzio- ne; 35i strisce lunghe e sottili 
IsaHo. Ecco perchè anche chiuso e una terza dove ci r.e" avversativa; 48i sottosegreta- di stoffa, carta, cuoio, ecc : 36) 
quelle *. arrivate •* preferì- condusse. Seduto per terra e .rio alla presidenza dei Consiglio; uno dei mo^hettìeri dt D-^as. 


na aveva mi hnmh no rachui 


P.ipv. 39. figura del giisooo del ^ceksp^rla^.o. 29. fuggita d. pri- 
poker; 40. quasi donna; 411 il gio.ne. 31) isoletta sarda al targo 


giava lui, 'hiriiiiv.. -.i.ii** hi 
dormiva. Meglio una v’.an 


t. VI a nuov« trovate Ne’.i'csecvi-1fttgenift Zaresi-».. Herbert 
/ione h r-o ;e parti so’xsr.cbe «andt e Raffae.c Arie, »**•- 


lui l.ieii orciiz- 


-sj.ista) .-i .-ono fatte I*"''' 


c ro.'a d; enci.mio va ancine ai co-lpai;j-a di girare sempre in 


torno a questo personaggio «'bionda, dai lineamenti molto 


Idi una carriera difficile. 

i ESANCO GISALDl 


LuriuKsNAr, otruuKi firr irrra t:|»*o ^i»*i |3rc3tuc,.«a x,ve..w».-- ---- -- • 

.senro .stiroloni qin vi si tro- «'«'ette di fronte al Garga- 39 . le iniziali del Tasso; ^ le 

cfr'^- a. ,« * ^po* VI» «introzili, «H» ^itfT.oTc eli coriu, 4.t \x>c3»i 

Piu- Ò'I!’’","" ‘''»’’-';'"*lun cÒn*,r’;me del pavone: 44' prepos.z.one ar- 

l'iii che leggera il foglio oi(olri-| i.colata; 46i m mezzo al lutto, 

f'*’*'-' fo di lin vecchio giornale. Ci j * VFRTICAI-I l* anagranvu- di ^q, , dj, inglese: 51* congiun- 

logliemmo anche noi le Scar-I.Marna. 21 m P.irlamento. Jo $pa- Zione avversativa; 52i il • s. » dei 

.DI pe, entrammo e attaccammoUio compreso tra 1 banchi dei tedeschi. 


I 
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Lunedì 28 gennaio 1954 


UN GRANDE DISCORS O DI DI VITTORIO HA CONCLUSO LA CON FERENZA DI FIRENZE 

Il riswegllo delle donne laworalrici 
un lallo nnowo nella slorl a d’M alia 

s A ogiiamo gvHan* in laccia ai padroni i salm i di c inqnanla o ccnlo lirt* 
al giorno clic' in cimU* irgioni hanno il (oraggio di imporro allo oporaio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FIRENZE, 24. — aSUinio 
di fronte nd uit fatto ìiuovn 
e confortante india .storia di 
Italia, è Jn atto un vasto e 
profondo' moto di risvefilio 
delle donne lavoratrici, lo 
donne si scuotono dalla loro 
secolare condizione di sof/- 
f/czioìic e di S( ri-Hf/f/io e .si 
levano in piedi a rivendica¬ 
re i loro diruti. K’ un even¬ 
to essenziale per il moviinen- 
to democratico del nostro 
l’aese, è un ammonimento di 
cui devono tener conto l< 
classi privilerpote >.. 

Con (pieste parole Giusep¬ 
pe Di Vittorio ha mizieto 
stamane il suo appas.sionato 
discorso, a coiiclu.sione della 
prima Conferenza nazionah 
(lidia Donna Lavorairice. /\.s- 
sieme alle mille ddeejate al¬ 
la conferenza, (iremìrano H 
teatro «Apollo» altre tniftliaia 
e mioliaia di lavoratori fio¬ 
rentini. Dinanzi a questa fol¬ 
la imponente, il Seyretario 
Generale della CGIL ha po¬ 
sto il problema delle condi¬ 
zioni di lavoro c dì vita del¬ 
le lavoratrici italiane nei 
suoi termini storici e n.i 
litici. 

In Italia, in piàno li)54, si 
approfitta della miseria i 
del bisogno in cui x'ersano 
milioni dì famiglie per im¬ 
porre alle donile che oserei 
timo un lavoro uno .sfrutta 
mento inumano. Si vuol fa¬ 
re della manodopera femmi¬ 
nile. imo massa di manovra 
per tenore basso il liindlr 
generale dei salari, per coni- 
pritnere il tenore di r*' j 
delle masse. Questo è lo sta¬ 
to dì fatto che la conferenza 
ha denunciato. 

Ma Di Vittorio ha osserva¬ 
to che questa denuncia è 
.stata fatta in una forma che 
non ha nulla della lamenta¬ 
zione c della rassegnazione. 
La protesta si è legata di¬ 
rettamente al proposito riso¬ 
luto di unirsi e di lottare. 
Il I signori dello sfruttamen¬ 
to e del privilegio dovrebbe¬ 
ro tremare», ha esclamato 
Di Vittorio: « Non si è 'iioi 
risto in Italia niente di si¬ 
mile a questa assemblea di 
mille delegate operaie, con¬ 
tadine. impiegate, casidin- 
glie, elette in oltre ventimi¬ 
la as.seinblce in tutti i centri 
(l'Italia ». 

interno in terra 

«Vi sono co.se che ho ap¬ 
preso qui e dalle quali mi 
.sono sentito offe.so — ba 
proseguito l’oratore —, cosi 
come dovrebbero offendere 
quaLsiasi perdono onesta. In 
alcune regioni si impongono 
alle donne salari di 50 o WO 
lire al giorno! Bene, noi vo¬ 
gliamo mettere le lavoratrici 
in grado di gettare le 50 o 
le ÌOO lire sul vi.so di (luci 
cinici industriali, di qiiri ci¬ 
vici agrari che hanno il co¬ 
raggio di o//rirc siioili 
pcii-si in un paese civile. For¬ 
se i padroni non sanno che 
co.sa significhi per una don¬ 
na non aver di che accende¬ 
re il fuoco o non avere iiicii- 
te da cucinare per i propri 
figli. Ma noi coiio.sciamo lo 
strazio di milioni di madri 
italiane. E (luei signori che 
vengono tanto spesso a par¬ 
larci della .santità e della se¬ 
renità della famiglia, dovreb¬ 
bero .sapere anch’essi che 
nelle famiglie dove non c'è 
pane non ci può es.sere pace, 
non ci può essere amore, se¬ 
renità, tranquillità. In quel¬ 
le famiglie c’è l’inferno in 
terra. Noi vogliamo che il 
diritto all’amore, alla sere¬ 
nità, alla tranquillità non sia 
più in Italia un privilegio di 
classe ». 

Di Vittorio ha pronunciato 
queste parole con l'oce p-r>- 
fondamente commossa, con 
l’accento del bracciante pit- 
glie.se che ha conosciuto la 
miseria di cui parla¬ 
li Segretario confederale 
ha polemizzato imi vivace 
mente con due assurde lezi: 
ipielia secondo la quale le 
donne dovrebbero essere al¬ 
lontanate dal processo pro¬ 
duttivo per far posto agli 
nomini, p quella .secondo Io 
OMOlr le donne lavorano si- - 
lo per assicurar.si il super¬ 
fluo. La -tociclò moderna, 
egli ha detto, ha bisogno 
delle braccia e deiriidelli- 
g‘'nza di tutti i .suoi membri 
r non può c non deve pri- 
var.si del lavoro delle donne. 


fresche, belle. Le grandi da¬ 
me che vorrebbero avere il 
monopolio della bellezza do¬ 
vranno abituur.si a questo 
ed altro! ». 

Infine l'oratore ha affton- 
tato la questione del nuovo 
governo e del suo program¬ 
ma, alla luce dei risultati 
della conferenza dellr lavo¬ 
ratrici. L’oii. Fanfniiì, ha 
(letto Di Vittorio, parla di 


«apertura .sociale » ma, ])er- 
che non si tratti .solo di pa¬ 
role. l’on. Fanfani cominci 
ad introdurre nel .suo pro¬ 
gramma le rivendicazioni 
delle lavorai ria per elimi¬ 
nare il supersfriitlamc alo e 
la disuguaglianza. Tali ri¬ 
vendicazioni eoii.si.sloiio iiej- 
la riduzione della distanza 
fra .solori masiliih e femmi¬ 
nili, nel rispetto della legge 


■die e 


Messaggio delle donne italiane 
alla Conferenza di Berlino 

« Ea Conferenza n iziotiale della Donna lavora- 
triee italiana — a nome di milioni e iiiil'oni di donne 
di ogni professione e mestiere, di ogni Icnden/a po 
litica c fede religio'*a -- t‘sprimendo il desiderio «li 
pace e di distensione internazionale elle è comune a 
tutti gli italiani, auspica elle i lavori dei Ministri 
degli esteri delle <|iiallro roteii/.e, che stanno pei 
avere inizio a Berlino, avvilito realmente le iia/ion 
sulla via della eollaboraziiiiie e della pace, premessa 
e eoiidizione indispensuliile per U bene supremo del¬ 
l’umanità, la prosperità e la felicità d< i iiopoli ». 


sulla tutela delle lavoratrici 
madri e nella sua esKnsione 
alle mezzadre e alle statali: 
nell’estensione dell’assistenza 
e della previdenza alle lavo¬ 
ratrici casalinghe. le (j uà li 
.svolgono nii lavoro .social¬ 
mente nule e sono (piindi in 
eredito verso la .società, nel¬ 
la garanzia d’iina pensione a 
tutte le donne, nel libero ac¬ 
cesso a tutte le carriere. 

Per raggiungere iiuesti 
obiettivi. Di Vittorio ha con 
eluso- «leviamo mi alto iipp‘l 
lo alla lotta, al rafforzamen¬ 
to dei sindacati iiiiitiiri. alla 
unione di tutte le donne e 
di tutte If loro organizza¬ 
zioni » 

Nel corso della maitinata 
hanno recato il loro saluto 
alla conferenza Germaine 
Guillè della CGT francese. 
Maria Maddalena Ro.ssi, Pre¬ 
sidente dell’UDi, lo scrittore 
Pietro Jahier iter d (’oi'si- 
glio Nazionale dei Partigia¬ 
ni della Pace, e delegazioni 
o/ieraie della « Pignone » e 
della « Ilichard Gtnori ». ’* 
l.OOA PAVOIdNI 


CONTINUA IL FERM ENTO DOPO LA CONDANf^ DEL VATICANO 

I preti-operai parigini 
minacciano uno scisma 

Ij> sriof^linipnlD dolln conniniU) (IcHo I^iccolp .scrnp di 
('ri.slo VP . iipIIp dìchinnr/.ioni dpi londulorp, pudvp lipvnp 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


JVXRIGI, 24. 
prete ed es.sere 
(Ine funzioni, 
vita diversi e 
bile conciliarli 
per.sona ». Su 
la restrittiva 


— « Essere 

oiieraio sono 
(ine stali di 
non è possi- 
nella stessa 
(pie.sta f or III II- 
del cardinale 


Vlicnart, ve.scovo di Lilla, i 
membri dcU’Epi.scopalo han¬ 
no tenuto nei giorni scorsi 
una nuova assemblea coii- 
clusii.sì senza un comunicalo 
filiale, che però viene attesti 
di ora in ora. La « difficoltà 
di redazione >• del coinnnicn- 
to denuncia il disaccordo su 
mi testo che serve a covei- 
liarc hi coiidauua del Vatica¬ 
no, conilivi.sa ormai dall’alto 
clero, col fermento prodotto 
da questa condanna in molti 
ambienti della Chiosa fran¬ 
cese. .specie fra i preti-ope¬ 
rai della regione parigina, 
molti dei (piali — .secondo 
voci manifestatesi aperta¬ 
mente — minacciano di ope¬ 
rare uno .scisma, di conti¬ 
nuare. cioè, per proprio con¬ 
to la loro esperienza nelle 
officine. 

Le apprensioni suscitate 
fra i sacerdoti in futa si ac¬ 
crescono in considerazione di 
alcuni provvedimenti su va¬ 


rie esperienze sociali fniorii 
.sostenute anche (high alti 
prelati e che ora .sì trovano 
sconfessale. Molto rumore ad 
esempio, ha prodotto lo scio¬ 
glimento della commiitii del¬ 
le « Piccole serre di Cristo 
Ite 11 ordinata dall'.Arcivesco¬ 
vo (li Parigi, rnrdiniil Feltin. 
Non .si tratta di mi ordine 
religioso molto esteso. Anzi 
si era ridotto a tre .soli' reli¬ 
giosi, dopo che mia enteini 
di provredimenli e di inti¬ 
mazioni ne aveva allontana¬ 
to la maggioranza di e.s.sc. 

« E' mi l’ero e proprio col¬ 
po di mono — ha dichiarato 
il suo fondatore, padre Ber¬ 
ne —. Misi su epie.st’Ordine 
nel HtL'l! con l’accordo ponti¬ 
ficio ottenuto nel cnr.so di 
un viaggio a Roma. Ma, non 
ostante l'interdetto, noi re- 
.steremo nella Chie.sa ». /li 
sito nascere la eomiinità at- 
tualmenle messa all’indice 
era laica e le «damigelle», 
come venivano chiamate al¬ 
lora, si occupavano prlnci- 
paliiivnte del riscatto delio 
dclinepirnza minorile r di o.s- 
sistcìiza. Dopo alcuni anni 
passati a Charircs. le future 
«.serve (lì Cristo Re » .si tra- 
.sferirono a Champigng, mi 
piccolo centro sulle rive del- 


nOPC ) IL C.\SO G II .\s 

n governo Iugoslavo 
si dimotterà giov edì 

\ orso iiiiii iiiodiiioti (lolla oompo.si/.ioiio 
(logli organi dirollivi dol parlilo lilislai' 


vestite 


71 mezzo |)er «'lioiiiinre 1,7 
disoccupazione non consi.sic 
nel rendere disoccupate tut¬ 
te le donne, perchè ciò signi¬ 
ficherebbe peggiorare la si¬ 
tuazione generale e dare una 
.spinta nel senso della degra-' 
riazione produttiva. Il mezzo 
consiste nell’nti nazione del 
Piano del Lavoro projyosto 
dalla CGIL, nell'eliminazin- 
nc del prcpotcre elei niono- 
lìOli industriali r agrari, nel¬ 
le riforme strutturali. 

Le donne po.ssono fare a 
meno di lavorare perchè cer¬ 
cano solo il lusso? Niente di 
più .spudoratamente falso. Le 
donne hanno bisogno di lavo¬ 
rare, e la società ha bisogno 
del loro lavoro. E. d'altra 
parte, .solo l'invidia e- il di¬ 
more spingono le classi pri¬ 
vilegiate a volere che le ope¬ 
raie c le contadine restino 
indietro anche dal punto di 
fi.ila delia grazia c della di¬ 
gnità del vestire. « Invece — 
ha esclamato Di Vittorio tra 
nuovi, grandi applausi — 
voi vogliamo che le donne 
del popolo slatto ben vestite. 


LONDRA. 24. — .Si atten¬ 
dono a L<indr.i nuo\ i inuKir- 
lanti sviluppi ni Jlll;o^l:lvia, 
in con-eguen/.a tiell.i epur.i-j 
zione del vice elidente Mi- 
luvan Gila>. 

Secondo info:’nia/ii>ni giuii- 
ie nella capitale iiiglc.-e il co- 
inìtntu esecutivo del Partitf. 
titi.sla avrebbe ^o^topo,•.to al 
inaresrinllo Tito un t>ro«raiii- 
nia di urgenti ini.'Ure per: 1) 
affermare rindi.-.ciis.sa auto¬ 
rità degli organi eollettivi del 
partito .sugli uffici aininini- 
-.trativi dello Stato; 2) pro¬ 
cedere a una ridistribii/ione 
delle alte cariche in modo da 
aflìdarle a titisti di proxata 
e .sicura fede; 3) i.stiluire 
eor.'i di cultura politica per 
1 membri delle forze armate 
e |>er i giov.ani studenti, ope¬ 
rai e ronladini. 

Per la-ciare al mare.-.ciallo 
Tito mani libere iiejrattiiaz.io- 
ne di qiieito importante pro- 
gramm.i. :1 governo iiigo.slavo 
ha deci.'O di r.i'segnare le di- 
ini.s-ioiii gioxedì prov-imo. inj 
oce.i-.iono deir.'ipcrtur;i «lei 
nuo.o Parlamento. 


inanilestazione c-d hanno eopoi - 
to di scritte e « slog.ins • i imi- 
1 i «Ielle raliinerie. L'intervento 
di reparti ilell'esercito e della 
polizia Ila deterininnto ioni 
.‘^contro in cui 24 per.'-'one sono 
siate nrre.^tate e ima trentina 
cir<-;i hanno i ipnrtalo ferite 


2^ oenliiiielri 
(lì nove a Tokio 


TOKIO. 24. — Tokio «• co¬ 
lici t.i da un.i colte di '25 cen¬ 
timetri di neve. L,i nevicata 
e li gelo hanno prov«icato una 
cinquantina di incidenti 


hi Miirmt II ({uniche chilome- 
Iro da Pungi. 

Lii loro iillii'ità .si trovo 
legiiln lillà {iiirrocchiii. Nel 
P.t'.iU .si irn.sformnrouo in co- 
niiiniià religio.sii. Il padre 
Berne, inimilo, .sì recnmi i» 
missione nel Cmmdà, e non 
{leiisiii'ii tnii di ritornari. Ma 
nel IU4g il cnrdiiKite Feltin. 
per i«mj crisi r.oiirnvvenuta. 

10 richiamo per ria f fidargli 
la direzione dell'Ordine. Al 
suo ritorno il sacerdote con¬ 
stato clic lina corrente di 
antipatia correva fra le sue 
protette e il parroco di 
Champigng: questi rimprove¬ 
rava alle .suore di adottare 
sistemi troppo modr-rui, ili 
essere troppo legate al popo¬ 
lo, di agire come dei «.(ranchi 
tiratori». E’, insomma lo 
stes.so rimprovero che si fa 
ora (ji preti-operai. 

In breve la contesa .si av¬ 
velenò al punto che il di¬ 
rettore dell’Órdine acquistò, 
con mezzi propri, mi padi¬ 
glione. dove installò le «pic¬ 
cole serve», .separandole dal¬ 
l’amministrazione della par¬ 
rocchia. « Noi — ha raccon¬ 
tato il padre Berne — a.spet- 
taraino dei doni dai coloni 
delie isole Maurizio cui io 
avevo scritto. E seppi che 
« ({ualcnno » scriveva da par¬ 
te sua ai nostri benefattori, 
dissuadendoli dallo inviarci 
(tinti .. 

Un anni} fa l'Arc'Vescoro 
chiese «li membri del suo 
clero di < ritare che eventua¬ 
li novizie eutrat.sero nella co¬ 
munità di Chnmpigng. L'Or¬ 
dine si andò cosi impoveren¬ 
do. c molte delle sue itd'- 
renti furono trasferite in 
conventi di Carmelitane. So¬ 
lo tr( ili «-.s.s»’ rimasero fede¬ 
li ai loro sistemi e ai foro 
roti. 

« Hanno messo in atro jicr- 
.siiio delle voci insensate per 

11 fatto che io. vecchio ot¬ 
tantenne, coabito con la co¬ 
munità », ha detto il padre 
Berne. Egli non .si p tuttavia 
(irrr.so nll'eridclirn «lefin .sua 
.sconfina r intende recarsi a 
Roma per o/jpcllar.si al Va¬ 
ticano. Nessuno si mera vi¬ 
glierà se anche qiiesfo picco¬ 
lo «-p/.sodio. dir però e nn 
nuovo indizio del «pindrii ge¬ 
nerale che si è determinato. 
troverà a Roma la stessa ac¬ 
coglienza del più grave r spi¬ 
noso problema dei preti 

Olierai. 

MICHF.l.F. R.\(i(> 


Mossadeff eaiulidato 

nelle elezioni iraniane 


r.\ ( ().\ r.voi.NO Kc.i/i.wo 

Si impegna a tagliarsi 

un braccio per scommessa 

IL C.AIKO, 24. — Si sente i.- e il matrimonio di Faldo^ 
jspe.sso pai lare di sconiirit-sse. jc«>ii Mohamed si fos.-e realiz.- 
alcunc sorpiendenti per la izato 

loro oiiginalilà. alti e pei la | i\i.<.s.irono i gioì ni e il ma- 
loro po,-?ta. Si .scommette aitrimonio di Faido,-. con Mo- 
chi beve più bina o a chijhamcd ebbe luogo con gian- 


.slntota II a i denti dei vetri 

TEHERAN. 24. — Il - Movi-;*’ 
mento di re-i.-ton/a naziona- i^^dalla con il suo 

le .. iraniano ha iniziato sta- amico Mu.s.sa e .stata Proprio 

mane la «h-tribuz,one del!eKM«“ l'aUaxa 

ne pai ne meno di tagliarsi 
un braccio. 


•li.stc dei .su«»i 7.a candidati alle 
elezioni al Senato, il «lottor 
Mos-sadeq è in testa alla b-sta. 
che compì onde ancbp tutti 1 
collab«iratiiri deU’ex primo 
mini.>-tro. 

D’altra p.irte. la Corte dì 
Apiiello militare di Teheran 
.si c 1 limita stamane per esa- 
min.ire i casi del doti. Mossa- 
deq e del gon. Riabi. 

Si apprende negli ambienti 
bene informati che gravi inci¬ 
denti SI sono verificati oggi a 
Abadan durante lo svolgimento 
dello operazioni elettorali. Al¬ 
cuni atlcrenti al • Fronte na 


I-a sconime.s.sa fu fatta un 
giorno in cui i due amici pas¬ 
seggiavano tra i campi- di¬ 
scoi rendo della giovane Far- 
do.s, figlia di un ceito Hag 
Ramadan. Abdalla .sosteneva 
che Fardos avrebbe sposato 
un certo Mohamed Rachouan. 
mentre Mus.sa replicava che 
ciò non era possibile, perchè 
la bella Fardos era fidanzata 
con suo nipote. 

Ne segui una discussione 
animata, nel cor.so della qua¬ 
le Mussa dichiarò che era 


zionalc * hanno organizzalo una!pronto a tagliarsi un braccio 


de soipie.s.a di Mu.s.sa. il qua 
le peni non .si tagliti il brac- 
ci«>. Abdalla gli ricordò la 
scomnK^sa. ma piendendo la 
co.sa alla leggeia Mu.s.sa gli 
rispose di non .scherzare piu 
sulla co5gi. Abdalla però non 
la intendeva in questo modo 
e due giorni più taidi, incon¬ 
trandolo nei campi, gli di.sse 
a bruciapelo che cosa aspel- 
ta.sstr per tagliarsi il braccio. 

Mussa Io pregò di smetter¬ 
la. ma Abdalla. vibrandogli 
un forte colpo di piccozza al 
braccio, gli prticurò una fe¬ 
rita (ale che aU'ospedale si 
dovette amputare l'arto. 


PIETRO INGKAO direttort 
Glorilo Colami \icc dirett. resp 
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OCCHIO SUI MONDO 




BERLINO _ La sede del Consiglio allealo di controllo dove avrà luogo 
oggi la prima riunione dei ministri degli esteri delle 4 grandi potenze 


BARDONECCHIA - Si lavora a liberare una 
macchina sepolta dalle eccezionali nevicate 



PARIGI - La 22enne Gisèle Robert, 
una nuova « vedette •• della rivista 


«s' 


STATI UNITI . La cittadina di Duarte in California investita da una valanga di tango 




Gilda Marino vittima di un singo¬ 
lare incidente al Mercadante di 
Napoli. Mentre si esibiva in « un 
a solo », il legaccio che reggeva 
il reggiseno si spezzava con le con¬ 
seguenze che è facile immaginare 



STATI UNITI - Un violento incendio ha devastato un magaz. 
zino di South Bend. Il triste bilancio: un morto e vari feriti 



LONDRA - Ecco l’elefante di un circo particolarmente ben 
educato che attraversa la . strada soltanto entro le righe 
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